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Introduzione 
 

L’istruzione di base è importante per partecipare pienamente alla società di oggi. Senza saper leggere 

e scrivere, eseguire operazioni matematiche di base o gestire dei dispositivi digitali, è quasi impossibile 

condurre la vita quotidiana. L’istruzione di base è una condizione preliminare non soltanto quando si 

cerca un lavoro, ma anche quando si utilizzano i trasporti pubblici, quando ci si reca presso le scuole o 

le autorità pubbliche. Durante il nostro lavoro quotidiano con i Rom abbiamo assistito alle molte 

difficoltà che si presentano in queste situazioni quotidiane e fin da subito abbiamo lavorato per 

migliorare le loro capacità di affrontarle e gestirle. Come dimostra uno studio del 2012 condotto 

dall’Agenzia dell’Unione Europea per i Diritti Fondamentali ancora oggi i Rom devono combattere 

discriminazioni ed emarginazioni. Circa il 20% degli adulti rom si considera analfabeta e circa il 14% dei 

bambini rom non frequenta la scuola. Non avere accesso ad un’istruzione di base ha molti aspetti 

negativi, come quello di aumentare il rischio di povertà e di disoccupazione. 

 

Il nostro progetto BERA, acronimo di Basic Education for Roma Adults (ovvero “Istruzione di base per 

adulti rom”), è stato sviluppato per dare ai Rom adulti la possibilità di accedere più facilmente 

l’istruzione di base. Abbiamo creato complessivamente 3 prodotti finali: un manuale per l’istruzione di 

base per adulti, un kit di strumenti didattici per l’istruzione degli adulti nel contest familiare e un 

documento di raccolta dati e buone prassi. Questo documento è il kit di strumenti didattici per 

l’istruzione degli adulti in contesto familiare. 

 

Il progetto BERA propone una prospettiva europea poiché a nostro avviso il tema dei Rom (e della loro 

istruzione) riguarda diversi paesi e dovrebbero essere proposte soluzioni a livello europeo e non di 

singolo Stato. 

Gli obiettivi del progetto sono l’aumento della consapevolezza in ambito politico, sociale e pedagogico, 

il sostegno all’inclusione sociale dei rom nella comunità e lo sviluppo di nozioni sulle metodologie 

didattiche per l’istruzione dei rom adulti Rom facili da mettere in pratica. Grazie all’accesso 

all’istruzione di base e all’aumento della consapevolezza sull'importanza dell'istruzione, tra le 

comunità rom, desideriamo ottenere, in prospettiva, l’aumento delle loro opportunità future, 

lavorative e sociali. Pertanto, speriamo che molte organizzazioni, pedagoghi, formatori e assistenti 

sociali utilizzino i manuali e i kit di strumenti didattici realizzati dal progetto BERA. 

 

Nelle pagine successive troverete un primo capitolo con le informazioni sulla situazione legale in 

materia di istruzione nei paesi partecipanti. Il capitolo successivo è un riassunto delle interviste con 

esperti e adulti Rom sull’istruzione di base. Nel terzo capitolo si trovano informazioni utili sulle teorie 

di istruzione e apprendimento con gli adulti. Dopo questi tre capitoli introduttivi si trova il nucleo di 

questo manuale pratico: le unità didattiche. Questa parte è composta di una parte generale, valida per 

tutte le unità didattiche, e poi di unità didattiche specifiche per lettura e scrittura, competenze 

matematiche e competenze digitali. 
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Il sesto capitolo del manuale raccoglie alcune informazioni aggiuntive che abbiamo trovato utili 

durante la produzione dei manuali, per esempio aspetti importanti da non trascurare durante 

l’istruzione degli adulti, linee guida per la prima unità e una sezione specifica sulla mobilità nomade 

dei Rom. In allegato ci sono 30 esempi di unità didattiche che è possibile utilizzare. 
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Quadro legislativo nei paesi partecipanti al progetto BERA 
 

Questo capitolo fornisce una breve introduzione sulla situazione legale dell’istruzione di base per gli 

adulti nei paesi partecipanti al progetto BERA. Ogni scheda paese presentata in seguito contiene una 

panoramica sulla cornice legale, sulle istituzioni esistenti nel paese che erogano corsi di istruzione di 

base per gli adulti e informazioni sui costi di tale istruzione.  

 

Il sistema di istruzione per gli adulti in Austria 

 

Quadro giuridico 

I fornitori di percorsi di istruzione per gli adulti in Austria devono essere certificati affinché i 

partecipanti possano ottenere un attestato valido alla fine del corso. Il più sistema di certificazione più 

comune in Austria è l'Ö-cert che richiede all’organizzazione che eroga i corsi requisiti in diversi ambiti 

di base e filosofici, requisiti organizzativi (ad es. Istruzione degli adulti come obiettivo principale 

dell'organizzazione, trasparenza dei programmi forniti), requisiti relativi ai corsi forniti ( ad esempio, i 

corsi devono essere accessibili pubblicamente o per specifici gruppi target), requisiti etici e democratici 

(ad es. riconoscimento dei diritti umani, nessuna discriminazione) e valutazione della qualità 

riconosciuta. 

 

Istituzioni 

I programmi per l'istruzione degli adulti variano nelle diverse province dell'Austria. Generalmente, è 

svolta da associazioni private, ONG e enti che sono finanziate con fondi pubblici e poi operano a livello 

locale o regionale. Le eccezioni sono Volkshochschule, BFI e WiFi che operano a livello nazionale. Prima 

di iniziare un corso, in molti casi un colloquio e un test di livello base sono obbligatori (e gratuiti). 

 

Offerte di corsi (esempi) 

• Alfabetizzazione e corsi di lingua 

• Corsi di lingua per specifici gruppi target 

• Diploma in istruzione obbligatoria = "Pflichtschulabschluss" 

• Formazione di base per stranieri non madrelingua tedesca  

• Corsi di integrativi 

 

Aspetti economici 

Dal 2012 l'iniziativa "istruzione degli adulti", come iniziativa tra gli Stati federali e la nazione austriaca, 

è in azione per finanziare i corsi di istruzione di base per adulti e giovani che hanno lasciato percorsi di 
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istruzione formale. L'iniziativa finanzia corsi di formazione di base e corsi per conseguire il diploma 

della scuola dell’obbligo. Tutte le istituzioni, sopra menzionate, che offrono tali corsi possono 

partecipare all'iniziativa per accreditare i loro corsi e ottenere finanziamenti. Tutti i corsi finanziati 

dall'iniziativa “istruzione degli adulti” sono gratuiti per i partecipanti, così come i materiali del corso, i 

libri ecc. 

Pertanto, frequentare un corso di istruzione di base in Austria è gratuito per tutti gli adulti, residenti 

in Austria, con bisogni di alfabetizzazione di base e indipendentemente dalla loro origine. 

Tuttavia, ci sono anche corsi non accreditati dall'iniziativa “istruzione degli adulti” che fanno però 

pagare le tasse di iscrizione. 
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Il sistema di istruzione per gli adulti in Bosnia ed Erzegovina 

 

Quadro giuridico 

A livello statale non esiste un'unica agenzia, organizzazione o istituzione dedicata all'istruzione degli 

adulti. Un documento intitolato Principi e standard per l'istruzione degli adulti è stato adottato nel 

2014 in Bosnia ed Erzegovina (BiH) (Gazzetta ufficiale della BiH, n. 39/14) dal Consiglio dei Ministri della 

BiH.  

Un altro documento, adottato a livello statale, è la piattaforma strategica per l'educazione degli adulti 

nel contesto dell'apprendimento permanente in Bosnia-ed Erzegovina 2014-2020 (Gazzetta ufficiale 

della BiH, n. 96/14), che stabilisce il quadro giuridico e le basi per la cooperazione e attività degli enti, 

istituzioni, organizzazioni e individui responsabili a tutti i livelli di governo in Bosnia-ed Erzegovina per 

quanto riguarda l'istruzione degli adulti. 

Poiché nella Federazione della Bosnia ed Erzegovina i cantoni sono responsabili dell'istruzione 

singolarmente, ogni ministero cantonale svolge compiti amministrativi ed esperti, come previsto dalla 

Costituzione, dalle leggi e dai regolamenti in materia di autorità e responsabilità di ogni cantone nel 

campo dell'istruzione. Per questo, la regolamentazione giuridica di questo campo deve essere adottata 

separatamente da ciascun cantone, il che complica ulteriormente e ostacola i progressi in ambito della 

istruzione di base degli adulti. Ad oggi, sette cantoni hanno adottato leggi sull'istruzione degli adulti 

(Una-Sana, Zenica-Doboj, Bosniaco-Podrinje, Erzegovina occidentale, Tuzla, Sarajevo e Bosnia 

centrale). 

 

Istituzioni 

Le istituzioni che forniscono percorsi di istruzione per adulti sono in genere private (ad eccezione di 

Radnički Univerzitet Banja Luka) e finanziate dai partecipanti, per cui sono orientate al profitto. Alcune 

ONG forniscono corsi di formazione per gli adulti, ma sono informali e quindi il certificato non è 

accettato e riconosciuto da altre organizzazioni. 

 

Offerte di corsi (esempi) 

Le offerte del corso sono varie, da piccoli corsi di formazione non formale a corsi pubblici. I più popolari 

sono corsi di lingua, corsi di informatica e corsi di formazione professionale (come operatori di 

macchine CNC, operatori sanitari ...) ecc. 

Aspetti finanziari 

Poiché la maggior parte delle organizzazioni che eroga percorsi di istruzione per adulti è privata, i 

partecipanti devono pagare una quota. Invece, i corsi delle ONG sono per lo più gratuiti. 
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Il sistema di istruzione per gli adulti in Italia 

 

Quadro giuridico 

L'articolo 33 della Costituzione italiana stabilisce due principi fondamentali: lo Stato è obbligato a 

fornire un sistema di istruzione pubblico accessibile a tutti i giovani; le organizzazioni e i privati hanno 

il diritto di istituire corsi in scuole e college senza alcun costo per lo Stato. Inoltre, le scuole 

sovvenzionate pubblicamente (scuole paritarie) possono rilasciare certificati con lo stesso valore legale 

delle qualifiche rilasciate dalle scuole statali dello stesso tipo e livello. Tali scuole sono libere di 

scegliere il proprio orientamento culturale e l'approccio all'insegnamento educativo. Le scuole gestite 

da organizzazioni no-profit beneficiano di sgravi fiscali speciali. 

Il decreto presidenziale n. 263 del 29 ottobre 2012 ha stabilito le regole per riorganizzare la struttura 

e l'insegnamento nei Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti (CPIA), compresi i corsi serali. I 

progetti assistiti sono stati lanciati a livello nazionale nell'anno scolastico 2013/2014. Questi progetti 

coinvolgono 9 regioni e mirano a sperimentare le nuove regole riorganizzative lanciare nel 2012. 

 

Istituzioni 

• Centri territoriali permanenti (Centri territoriali permanenti - CTP): I Centri territoriali permanenti 

(CTP) sono stati istituiti nel 1997 per l'istruzione e la formazione degli adulti. Sono stati istituiti per 

garantire un'offerta formativa più ampia, al fine di rispondere meglio ai diversi bisogni sociali a livello 

nazionale. Il loro scopo è quello di garantire "un'offerta formativa integrata tra università, scuole e 

agenzie di formazione professionale". I CTP sono gratuiti. 

• Corsi serali nelle scuole secondarie superiori 

• Corsi privati forniti da altre agenzie educative, in cui c'è una tassa da pagare. 

 

Offerte di corsi (esempi) 

A partire dall'anno scolastico 2014/2015, i corsi di istruzione e formazione per adulti, compresi quelli 

offerti nelle carceri e nei centri di detenzione, saranno organizzati come segue:  

- corsi di istruzione di primo livello 

- alfabetizzazione  

- corsi di lingua italiana tenuti dai CPIA 

- corsi di formazione di secondo livello tenuti da scuole che offrono corsi tecnici 

- corsi professionali e artistici 

 

Aspetti finanziari 

L'istruzione di base per i giovani (fino a sedici anni) è gratuita. Le famiglie dovrebbero solo pagare 

mensa e libri. Le persone che frequentano invece i Centri territoriali permanenti (CTP) devono pagare 

una tassa per i libri e l'assicurazione. 
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Il sistema di istruzione per gli adulti in Portogallo 

 

Quadro giuridico 

In Portogallo c’è l’Adult Education (EA), un sistema di istruzione che copre tutti i livelli di istruzione di 

base destinati agli adulti che non hanno proseguito gli studi o che non hanno mai seguito un percorso 

di istruzione primaria o secondaria all'età appropriata. La legge sulle linee guida e le basi del sistema 

di istruzione (LDB 9394/96), con l'articolo 37 1, afferma che i sistemi di istruzione di base per gli adulti 

devono garantire opportunità educative gratuite per gli adulti che non sono in grado di impegnarsi 

negli studi all'età appropriata, tenendo conto delle caratteristiche dello studente, gli interessi, le 

condizioni di vita e di lavoro, attraverso corsi ed esami. Con questa legge, l'istruzione degli adulti 

diventa quindi responsabilità dello Stato. Il governo ha creato la National Education and Training of 

Adults (ANEFA) che, insieme alla National Qualification Agency (NQA), è responsabile per i programmi 

di istruzione degli adulti. 

 

Istituzioni 

•I nuovi Centri Opportunità del Portogallo (CNO): I CNO rappresentano uno degli operatori del sistema 

nazionale di qualificazione (NQA)(decreto-legge 396/2007, del 31 dicembre) e sono integrati 

nell'attuale sistema di istruzione e formazione, con lo sviluppo pubblico e privato dei corsi di istruzione 

e formazione per adulti (corsi EFA), moduli di formazione o altre possibilità per il completamento 

dell'istruzione di base.  

Altre possibilità per l'istruzione degli adulti sono: 

• Scuole  

• Centri di formazione pubblici e professionali 

 

Offerte di corsi (esempi) 

Gli analfabeti possono frequentare percorsi di istruzione di base attraverso percorsi di apprendimento 

che comprendono le abilità di base per leggere e scrivere, linguaggio e comunicazione, matematica, 

tecnologia dell'informazione e della comunicazione. 

 

- Riconoscimento, convalida e certificazione delle competenze (RVCC): mira ad aumentare il 

livello di qualifica scolastica (scuola RVCC) e professionale (RVCC Professional) della 

popolazione adulta, attraverso la valorizzazione dell'apprendimento acquisito al di fuori del 

sistema formale di istruzione o formazione professionale.  

- Corsi di istruzione e formazione per adulti (EFA): mirano ad aumentare i livelli di qualifiche 

istruttive e professionali della popolazione adulta attraverso un'offerta integrata di istruzione 

e formazione per migliorare le condizioni di lavoro e garantire le competenze acquisite durante 

tutta la vita.  
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- Corso di tecnologia di specializzazione: non sono corsi di livello superiore e post secondaria 

che portano a una qualifica professionale e le esigenze identificate nel business a livello di 

middle management. Sono corsi più semplici destinati a persone con qualifica di livello 

secondario o equivalente. 

-  

Aspetti finanziari 

I vari percorsi di istruzione per gli adulti in Portogallo sono finanziati dallo Stato e dai fondi dell'Unione 

Europea. I tirocinanti, se sono disoccupati o se provengono da gruppi svantaggiati, ricevono una borsa 

di studio, che varia in base agli indicatori presentati sopra, oltre all'assegno per il pranzo e al 

pagamento del trasporto pubblico verso l’ente che eroga il corso. 
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Il sistema di educazione per gli adulti in Romania  

 

Quadro giuridico 

Dall'inizio degli anni '90 ci sono state importanti riforme nel sistema d’istruzione della Romania. La 

legge sull'istruzione è cambiata, il che ha influito positivamente sui risultati e sull'efficacia del sistema 

di istruzione rumeno. Il Ministero dell'Istruzione, della Ricerca, della Gioventù e dello Sport sostiene 

l'organizzazione di programmi di istruzione per gli adulti e giovani, tipo "La seconda opportunità". 

Questo programma è organizzato in collaborazione con l'amministrazione pubblica locale attraverso 

gli ispettorati scolastici. Lo scopo di questi programmi è il completamento dell'istruzione primaria e 

secondaria per le persone che superano l'età scolastica appropriata, e / o per le persone che, per vari 

motivi, non hanno conseguito il titolo di studio prima dell'età di 14 anni, hanno lasciato presto il 

percorso di studi regolare o non lo hanno mai seguito.  

 

Istituzioni 

- In Romania, il Ministero dell'Istruzione, della Ricerca, della Gioventù e dello Sport supporta 

l'organizzazione di programmi di istruzione di tipo "La seconda opportunità". Questo 

programma serve a correggere l'abbandono scolastico di bambini, giovani e adulti che hanno 

abbandonato la scuola prima di terminare l'istruzione obbligatoria. Partecipare a questo 

programma è l'unico modo per giovani o adulti che hanno lasciato la scuola presto per 

ottenere un certificato accettato a livello nazionale. 

- L'Agenzia nazionale rumena per l'occupazione (ANOFM) offre corsi di formazione 

professionale gratuiti per adulti. La maggior parte di questi corsi richiede abilità di lettura di 

base e competenze matematiche di base, oltre a un certificato che dimostra che i partecipanti 

hanno frequentato la scuola e possiedono già queste competenze. 

- Diverse ONG offrono anche percorsi per gli adulti in cui insegnano a leggere, scrivere e le 

competenze matematiche. Sfortunatamente nella maggior parte dei casi i certificati che gli 

studenti ottengono da questi corsi non sono accettati da altre istituzioni nazionali. 

- Sono disponibili anche vari corsi di formazione professionale gratuiti presso diverse ONG. 

Questi progetti di istruzione sono disponibili solo in alcune città o villaggi, quindi sono 

accessibili solo agli adulti che vivono in queste aree e località. 

 

Offerte di corsi (esempi) 

Nel programma statale "The Second Chance" gli studenti studiano tutte le materie che sono 

obbligatorie anche per i bambini in età scolare e alla fine anche degli esami da superare. Per rendere 

più facile e veloce il processo di istruzione, possono fare due anni scolastici / gradi 

contemporaneamente. 

I corsi di formazione professionale per gli adulti di ANOFM: offrono corsi professionali come saldatura, 

meccanico, elettricista, falegname, ecc. 

 



 
 
 
 
 
 
 

10 

Aspetti finanziari 

Secondo la legislazione nazionale, l'istruzione statale è gratuita per i cittadini rumeni senza alcuna 

discriminazione. I cittadini rumeni possono prendere parte ai percorsi di istruzione “The Second 

Chance” e anche ai corsi di formazione professionale gratuitamente. 
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Il sistema di educazione per gli adulti in Serbia 

 

Quadro giuridico 

La Serbia ha una legge sull'istruzione degli adulti, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica di 

Serbia 55/2014, valida dal 01.01.2014. Tale legge sull'istruzione degli adulti regola tutte le domande e 

richieste relative a questo sistema di istruzione: chi può partecipare, chi può organizzare e quale tipo 

di diploma o certificato può essere dato a colui che termina l'istruzione. 

Istituzioni 

Ci sono strutture specializzate che organizzano corsi per l'istruzione degli adulti il cui metodo è una 

duplice. Da un lato, lo studente adulto trascorre più tempo facendo pratica a lavoro rispetto a ciò che 

sta imparando. Dall’altro, lo studente segue un percorso teorico di apprendimento nella struttura che 

organizza il corso. I percorsi possono durare poco tempo fino a metà anno. Gli adulti che completano 

questa formazione ottengono un certificato, che però non è valido in termini di ani di lavoro. Egli resta 

legalmente una persona con una istruzione elementare. Inoltre, per questo tipo di istruzione pagano 

l'intero prezzo del corso. 

 

Anche le organizzazioni della società civile possono organizzare vari tipi di percorsi di istruzione per gli 

adulti, ma il certificato che danno ai partecipanti non può essere riconosciuto legalmente. Sono 

percorsi di solito gratuiti perché le organizzazioni della società civile usufruiscono di fondi per i bandi 

di progetto. 

 

Offerte di corsi (esempi) 

Sono principalmente i comuni che hanno nelle scuole o altre istituzione le cosiddette università aperte 

o università dei lavoratori, in cui le persone con più di 15 anni e gli adulti possono finire le classi 

mancanti di scuola elementare. Gli adulti, di solito, frequentano corsi per l'apprendimento di lingue 

straniere o di abilità specifiche. Al momento, sono molto popolari i corsi di lingua inglese, tedesca, 

scandinava e ungherese. Mentre tra i corsi di abilità specifiche sono molto popolari i corsi di computer, 

cucina, panetteria, abilità meccaniche automobilistiche e quelle legate all'industria dell’estetica.  

A volte l'Agenzia Nazionale per l'Impiego organizza corsi per competenze ben definite, di solito avviene 

quando alcune aziende richiedono un numero alto di lavoratori con la stessa abilità tecnica. Per questo 

tipo di corsi, l'Agenzia per l'impiego richiede adulti disoccupati e questi corsi sono sempre gratuiti. 

 

Aspetti finanziari 

L'istruzione nelle università aperte o nelle università dei lavoratori (citate sopra) è sempre gratuita per 

quanto riguarda l'istruzione di base (cioè il terminare il percorso elementare). Alcuni corsi (come i corsi 

di lingua) tuttavia non sono gratuiti. Gli iscritti a questi corsi devono pagare una piccola quota. Se 

qualcuno vuole imparare delle abilità tecniche specifiche o finire i corsi scolastici di base al di fuori del 
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sistema ufficiale di istruzione statale, può farlo in varie organizzazioni o aziende private, ma questi corsi 

sono sempre a pagamento. 
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Sintesi delle interviste   
Questo capitolo riassume i risultati delle 120 interviste che sono state condotte nei sei paesi 

partecipanti al progetto BERA, interviste svolte sul tema dell’istruzione dei gruppi familiari rom, 

sottoposte ad esperti e a persone rom.  

Nella prima parte, si trovano i risultati delle interviste condotte con esperti; nella seconda una sintesi 

delle interviste svolte con i rom. Nell’ultima parte, sono presentati i dati più rilevanti raccolti per la 

creazione del manuale.  

 

Sintesi delle interviste con gli esperti: istruzione base per rom adulti 

 

In questo capitolo si trova una sintesi delle interviste con 30 esperti nell’ambito dell'istruzione, 

assistenti sociali, esperti sulla cultura e società rom, ecc. 

Nel primo blocco tematico di domande è stato chiesto di rispondere riguardo l’accesso che al sistema 

di istruzione di base da parte dei rom, quali fattori sociali, culturali ed economici li mettono in difficoltà, 

qual è il ruolo della discriminazione, quello della mobilità legata al nomadismo e le motivazioni allo 

studio riscontrate nelle comunità rom.  

Nel secondo blocco tematico è stato chiesto di rispondere su come dovrebbe essere strutturata 

l’istruzione di base per il gruppo familiare rom, sulle condizioni esterne e contenuti educativi, i metodi 

da adottare, i concetti pedagogici che potrebbero essere usati e in che modo dovrebbero essere presi 

in considerazione i bisogni e le dinamiche familiari dei gruppi rom, comprese quelle di potere interne 

ai gruppi familiari.   

 

Accesso al sistema d’istruzione 

Fattori sociali, culturali, economici 

Gli esperti intervistati hanno sottolineato che per decenni i Rom sono stati esclusi dal sistema di 

istruzione di base e dalla società, il che ha stimolato l’attitudine a non considerare l'istruzione come 

un fattore importante per il progresso della vita. Inoltre, in molti paesi è comune che i Rom inizino a 

lavorare molto presto per contribuire al sostentamento delle loro famiglie e quindi debbano 

abbandonare la scuola o non iniziarla proprio. Gli esperti dicono che è importante sostenere le 

comunità rom in modo più sistematico ed efficiente, promuovendo l'integrazione sociale anche 

attraverso l'istruzione, valorizzando il loro patrimonio culturale, incoraggiando la loro partecipazione, 

combattendo gli stereotipi e promuovendo l'autostima e il rispetto reciproco. 

Riguardo al fattore di genere, ossia l’essere una ragazza rom, ci sono enormi differenze tra i paesi e 

nelle comunità rom stesse. In alcuni paesi, non si fa molta differenza di genere, o addirittura le ragazze 

sono le migliori nei risultati scolastici. In altri paesi, è ancora possibile vedere l'impatto della differenza 

di genere, specialmente nelle comunità rom. Per esempio, in Portogallo ci sono più donne analfabete 

rispetto agli uomini. 
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Ci sono numerosi fattori che possono influenzare l'accesso dei Rom al sistema istruttivo, come si può 

vedere nella panoramica seguente, certamente non esaustiva. Non si dovrebbe presumere che questi 

fattori influenzino tutti i Rom in generale, ma sono una lista di possibili problemi. 

 

- Atteggiamento della scuola (stigma, esclusione, discriminazione, pregiudizio) 

- Recenti barriere linguistiche e di immigrazione 

- Diffidenza verso la scuola o altre istituzioni ufficiali 

- Segregazione (in parti marginali della città) 

- Pessime condizioni di vita (assenza di acqua, elettricità, vestiti puliti) o senzatetto e 

problemi correlati come cattiva alimentazione e stanchezza 

- Esperienze scolastiche negative (proprie o familiari) e vergogna 

- Assenza di documenti ufficiali (tessera di registrazione, certificati di vaccinazione, 

necessari per la scuola registrazione in alcuni paesi) 

- Problemi finanziari e / o disoccupazione di lunga durata 

- Problemi di salute e mancanza di supporto sociale 

- Poca coscienza sull'importanza dell'istruzione 

- Povertà 

 

Discriminazione 

Gli esperti intervistati concordano sul fatto che la discriminazione svolge sicuramente un ruolo 

importante, non nel senso di accesso limitato all'istruzione, ma in termini di discriminazione 

subliminale o di paura e aspettativa di essere discriminati. La scuola è un luogo in cui è prevista una 

sorta di discriminazione. Ci sono ancora pedagoghi che trattano i bambini rom peggio di altri e hanno 

pregiudizi negativi nei confronti dei Rom. Si aspettano di meno dagli studenti rom, o li riconoscono 

solo come bambini rom se creano problemi. 

Inoltre, gli insegnanti spesso non sono preparati a lavorare con i Rom o altri gruppi target e non hanno 

abbastanza supporto e risorse. In molti paesi, il sistema di istruzione non è preparato per accogliere i 

Rom. La discriminazione contro i Rom rimane ancora su molti livelli sociali e politici, anche se un certo 

declino può essere osservato nella maggior parte dei paesi nel corso delle ultime generazioni. Il 

problema è che stereotipi e pregiudizi sui Rom sono ancora nella mente della maggior parte delle 

persone. Spesso sono ancora visti come criminali e mendicanti e d'altra parte, spesso i Rom non hanno 

le stesse possibilità e capacità per rivendicare e difendere i propri diritti, a causa delle barriere 

comunicative e della sfiducia nelle istituzioni ufficiali. 

 

 

Specificità e nomadismo rom 

Gli esperti intervistati hanno sottolineato che è importante differenziare, sia che si parli di Rom 

autoctoni, che significa cittadini di un paese, o Rom alloctoni, che significa immigranti, poiché ci sono 

molte differenze riguardo alle loro possibilità di ottenere sostegno sociale e accesso all'istruzione, ecc.  
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Inoltre, c'è una differenza che riguarda le barriere linguistiche e la conseguente integrazione nella 

società. Ad esempio, in Austria i Rom autoctoni sono piuttosto bene integrati e frequentano corsi 

scolastici o di educazione degli adulti come tutti gli altri cittadini. I Rom immigrati, invece, soffrono le 

barriere linguistiche, hanno problemi a mandare i loro figli a scuola e a frequentare corsi di per gli 

adulti. 

Gli esperti di tutti i paesi concordano sul fatto che il tema dell’istruzione è un argomento difficile nelle 

comunità rom. Mentre alcuni Rom riconoscono l'importanza dell’istruzione ma non hanno le risorse 

per seguirla, altri pensano ancora che l'impatto dell'istruzione sulla loro vita non è comunque 

percepibile. Nei paesi con un mercato del lavoro precario e in difficoltà, l'istruzione non è una garanzia 

per un lavoro migliore. Inoltre, gli esperti ritengono anche che i Rom siano spesso male informati sui 

loro diritti e possibilità. 

Un altro fattore importante, menzionato dagli esperti, è che secondo i Rom l'istruzione toglie tempo 

per guadagnare denaro e alcuni credono ancora che se loro stessi sono in grado di vivere e lavorare 

senza essere istruiti, i loro figli possono fare lo stesso. Alcuni esperti in istruzione degli adulti hanno 

anche dichiarato che loro, con i loro corsi, non hanno mai accesso a gruppi di Rom tra i beneficiari dei 

loro corsi per adulti. Per questo, hanno sottolineato l'importanza delle organizzazioni ponte, come la 

Caritas, per consentirgli di raggiungerli e di migliorare la comunicazione con i Rom. 

Il tema della mobilità, tipica del nomadismo di alcuni gruppi rom, non ha la stessa importanza in tutti i 

paesi. Mentre in Portogallo i Rom nomadi sono molto rari, in Austria la maggior parte dei gruppi rom 

è immigrata e nomade. Negli altri paesi esistono entrambi gruppi. 

Agli occhi degli esperti la mobilità nomade dei Rom è, ovviamente, un fattore aggravante per la 

mancata istruzione. Per reagire a questo problema, ci deve essere una distinzione per quanto riguarda 

la durata dei percorsi e dei buoni servizi di consulenza per trovare soluzioni comuni ai casi singoli. 

 

 

Strutturazione dell’istruzione di base per gli adulti rom 

Condizione esterne (luogo, durata…) 

Un approccio pratico che utilizza metodologie attive potrebbe semplificare e favorire l'accesso dei Rom 

all'istruzione, oltre a inserire l'istruzione in un più ampio progetto di integrazione, compresa la 

promozione della stabilità abitativa. 

 

Aule 

Gli esperti concordano sul fatto che è importante creare un buon ambiente di apprendimento in 

termini di spazi fisici, in cui tutti i partecipanti si sentano accettati e a proprio agio. Gli esperti austriaci 

hanno suggerito che a causa di esperienze scolastiche negative è importante che i corsi non si svolgano 

in una scuola. Mentre gli esperti di altri paesi raccomandano anche l’uso di strutture scolastiche, dal 

momento che usando strutture scolastiche tipiche ci potrebbe essere un beneficio per bambini e adulti 

che frequentano contemporaneamente dei corsi nello stesso luogo.  
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L’aula per il corso dovrebbe essere adeguatamente attrezzata e in aggiunta alla stanza del corso, 

sarebbe utile fornire servizi sanitari e lavanderia. Inoltre è importante che le aule del corso siano vicine 

alle abitazioni e che gli studenti sappiano bene come muoversi per raggiungerla, e abbiano confidenza 

con l'edificio e l'area. Gli esperti affermano anche che con i gruppi Rom più poveri potrebbe essere 

necessario organizzare un "percorso di istruzione itinerante", cioè organizzato seguendo i loro spazi 

vitali perché potrebbero non avere soldi per muoversi per raggiungere il corso in un'altra città o area. 

 

 

Durata del corso/Orari 

La durata dovrebbe essere adattata alle esigenze e alla disponibilità del gruppo di partecipanti. È 

importante adeguare le unità didattiche ai bisogni dei partecipanti e rendere i Rom consapevoli del 

fatto che con il corso stanno acquisendo delle conoscenze mediante un coinvolgimento attivo. Gli 

esperti hanno sottolineato più volte che il gruppo target non è abituato a lavorare e studiare nel modo 

classico o stare fermo per un'ora e imparare in modo passivo. Per questo motivo, è importante fare 

delle pause brevi, magari con musica e danza, e creare unità didattiche ludiche e diversificate. Tutti gli 

esperti affermano inoltre che è difficile coinvolgere gli adulti Rom in un corso di durata lunga. I corsi 

dovrebbero essere della durata massima di un anno; la sessione di apprendimento dovrebbe essere 

breve, da 1 a 3 ore al giorno. 

 

Formatore 

Il formatore dovrebbe essere un istruttore formato per l'educazione e l’istruzione degli adulti e non 

dovrebbe essere un insegnante scolastico classico. Sarebbe vantaggioso se il formatore facesse parte 

della comunità rom e se parlasse la lingua madre del gruppo partecipante. Se ciò non fosse possibile, 

gli esperti raccomandano di affiancare al formatore un numero sufficiente di assistenti, come 

mediatori rom, per facilitare la comunicazione con il gruppo. 

 

Assistenza all'infanzia: 

Per consentire agli adulti rom che sono anche genitori di concentrarsi sul loro percorso di 

apprendimento e per mantenere i bambini piccoli dei partecipanti adeguatamente occupati, sarebbe 

utile una figura che gli faccia da assistente, un assistente all'infanzia, che parli la lingua madre dei 

bambini. 

 

Incentivo:  

Gli esperti concordano sul fatto che sia importante offrire degli incentivi per tenere alto il 

coinvolgimento dei Rom al corso. 
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Degli incentivi potrebbero essere, ad esempio, il caffè e lo snack, un pasto caldo, il materiale scolastico 

per i bambini, degli abiti, l’aiuto con la famiglia e i bambini, una visita di studio o il coinvolgimento di 

persone che sono oggi modelli di riferimento della comunità a cui appartiene il gruppo dei partecipanti. 

 

Motivazione:  

La motivazione a partecipare al corso di istruzione può venire da diverse fonti. Gli esperti sottolineano, 

per esempio, l'importanza del creare un ambiente di studio che li motivi, specialmente con formatori 

che conoscono la loro cultura. È molto importante creare una immagine della scuola (o corso) per Rom 

di cui vale la pena fidarsi. Diffondere informazioni sulle storie di successo di persone che hanno già 

frequentato il corso, la presenza di mediatori rom, e altre strategie motivazionali (come l'uso della 

musica e della danza) sono considerati fattori importanti e di successo. 

Alcuni adulti si iscrivono a corsi per adulti quando i loro figli cominciano la scuola, e per essere in grado 

di aiutarli a fare i compiti. Per alcuni, c'è infatti la paura che i loro figli potrebbero finire allo stesso 

modo, ovvero in condizioni di povertà. Inoltre è importante mantenere  

Un altro fattore che tiene alta la motivazione a partecipare al corso è la continua attenzione ai progressi 

dello studio del partecipante da parte del formatore. 
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Metodi e concetti pedagogici 

Per quanto riguarda l'istruzione di base con gli adulti rom, gli esperti concordano sull'importanza 

dell'innovazione metodologica in questo campo. I metodi classici usati per lo sviluppo della lettura, 

scrittura e competenze matematiche non sono molto efficaci con i gruppi rom. Raccomanderebbero, 

invece, metodi alternativi, che usano esercizi e supporti visivi, metodi usati con individui che soffrono 

di dislessia o che hanno disturbi da deficit di attenzione (ADD) e metodi standard di andragogia, usati 

nell'istruzione degli adulti. 

 

I contenuti così come i metodi e i materiali di apprendimento dovrebbero essere basati sugli interessi 

e i bisogni dei partecipanti e dovrebbero essere sempre diversi e pratici, tali che possano essere 

utilizzati immediatamente nella vita quotidiana. La creatività del formatore è fondamentale in questo 

tipo di attività e maggiore è la dinamicità delle attività di studio, migliori sono i risultati ottenuti. 

 I formatori devono creare materiali e attività di apprendimento unici per il corso con gli adulti. In 

generale, il corso dovrebbe consistere in poche ore di teorie e molta pratica.  

 

I metodi consigliati dagli esperti sono ad esempio i seguenti:  

• Materiale aptico 

• Libri con immagini 

• Metodi creativi e accessibili (pittura, danza, canto, musica) 

• Contenuti applicabili nella vita di tutti i giorni (come compilare un modulo di lavoro, leggere e 

controllore la propria busta paga, leggere i risultati degli esami medici ...) 

• Audiolibri 

• Visite di studio (presso luoghi come: biglietterie, biblioteche pubbliche, AMS) 

• Paolo Freire: il concetto di alfabetizzazione con parole della vita quotidiana 

• La valutazione del livello di conoscenza costante 

• Insegnamento attraverso la musica (canzoni, strumenti, ecc.) 

• L’uso di casi studio, giochi di ruolo e discussioni di gruppo 

 

I metodi che non dovrebbero essere usati sono tutti i metodi condizionanti, discriminanti o in qualche 

modo umilianti. Gli esperti suggeriscono anche la motivazione è un fattore chiave per lavorare con 

l’istruzione degli adulti rom. È importante anche sottolineare la relazione dei materiali di 

apprendimento con i vantaggi che i partecipanti acquisiscono imparando ad usarli. Inoltre, gli esperti 

hanno ricordato l'importanza delle relazioni personali tra studenti e docenti. Secondo loro, una 

relazione forte e personale può tenere alta la motivazione dei partecipanti per un periodo di tempo 

più lungo. 
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Contenuti di apprendimento 

Gli esperti intervistati affermano che lo sviluppo della lettura, della scrittura e delle competenze 

matematiche potrebbe avere un'importanza chiave per gli adulti rom. Essi citano anche l'importanza 

della formazione professionale che contribuirebbe ad aumentare le loro possibilità di stabilirsi nel 

mercato del lavoro. Gli esperti specificano che è importante che i contenuti del percorso didattico 

siano presentati al gruppo di partecipanti e che possano scegliere da soli ciò che è rilevante per loro, 

creando quindi il proprio curriculum di studi. 

 

Accanto agli argomenti pianificati, gli esperti hanno anche raccomandato i seguenti argomenti.  

• Capacità di apprendimento (imparare come conoscere e gestire la conoscenza)  

• Imparare a valutare le conoscenze e abilità di qualcuno 

• Impiegare le cose apprese nella vita quotidiana 

• Imparare come pagare e come cambiare i soldi 

• Imparare una nuova lingua (tedesco, inglese ...) 

• Nozioni sulla natura e società 

• Nozioni sul sistema politico 

• Elementi di tecnologia 

 

In generale l'istruzione di base per gli adulti dovrebbe prendere in considerazione anche un percorso 

concepito per coloro che sono analfabeti. L'accento nelle unità di apprendimento sulla lettura e 

scrittura dovrebbe essere sulla lingua, elementi di alfabetizzazione, ortografia, grammatica ed 

espressione orale, analisi delle parole (abilità alfabetiche) e fluidità linguistica. Inoltre, è importante 

utilizzare materiale interessante o coinvolgente. 

 

Specificità e mobilità dei Rom 

Secondo gli esperti, i rom hanno delle limitazioni significative in termini di partecipazione e attività in 

una o più sfere della vita, a causa di problemi strutturali permanenti, che li conducono a difficoltà in 

termini di comunicazione, apprendimento, mobilità, autonomia, relazioni interpersonali e 

coinvolgimento sociale. 

Un ruolo fondamentale nel percorso di istruzione è svolto dal formatore. Gli esperti concordano sul 

fatto che i formatori siano l’elemento più importante e che determina il successo del corso.  

I formatori devono saper trasmettere l'importanza dell'istruzione per la vita di tutti i giorni, per il 

lavoro, e devono essere consapevoli dell'importanza che ha la motivazione e il sostegno per i rom. 
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La relazione personale tra i formatori e il gruppo di partecipanti è molto importante. Inoltre, i formatori 

dovrebbero conoscere la lingua dei partecipanti e, nel migliore dei casi, dovrebbero essere essi stessi 

della comunità rom. Se ciò non fosse possibile, un assistente o un mediatore di origine rom dovrebbe 

fare da persona di fiducia (da mediatore). Come già noto dall'educazione scolastica formale, anche in 

un contesto di istruzione informale degli adulti, a causa della condizione di isolamento in cui vivono 

molte persone rom, gli esperti hanno reputato che la mediazione sia strumento molto utile. 

 

Negli insediamenti rom è necessario avviare laboratori motivazionali per adulti sull'importanza 

dell'istruzione dei bambini e anche degli adulti. Gli esperti concordano sul fatto che sia molto difficile 

coinvolgere adulti rom in un corso di istruzione di base di durata medio-lunga. Secondo loro, infatti, i 

corsi dovrebbero durare al massimo un anno, e anche la sessione di apprendimento dovrebbe essere 

brevi al fine di massimizzare la loro attenzione. 

 

Mobilità 

Gli esperti considerano la mobilità (il nomadismo) tipica degli adulti rom un fattore complesso in 

relazione all'istruzione di base, che è qualcosa che dovrebbe avvenire nella vita di tutti i giorni più o 

meno allo stesso modo.  

Il trasferimento delle informazioni sul livello di conoscenze acquisite dal gruppo di partecipanti 

all’organizzazione successiva, quella di prossima residenza del gruppo, è una buona idea, ma deve 

essere firmata una dichiarazione di consenso dai partecipanti per il trasferimento dei dati. Un'altra 

possibilità potrebbe essere quella di creare una cartella (o un portfolio), in cui riportare il livello di 

conoscenze acquisite e che i partecipanti possono portare con sé e passare al prossimo formatore, se 

lo desiderano. 

Inoltre, sarebbe importante rimanere o entrare in contatto con le altre organizzazioni che forniscono 

istruzione di base là dove i Rom si trasferiranno, per aiutarli a continuare la loro istruzione di base 

anche nella città successiva. 

 

Elementi critici 

Gli esperti hanno indicato molti elementi critici da tenere a mente: 

• La questione dell’istruzione per i rom è una questione individuale: ci sono esempi di genitori 

rom che non vogliono che i loro figli vadano a scuola, ma c'è anche chi lo desidera e li 

incoraggia. I rom sono una popolazione sensibile e per lavorare con loro è necessario essere 

pazienti e lavorare a lungo. Non importa dove, ma in generale i rom provano spesso una 

sensazione di forte disagio nel frequentare corsi o iniziare percorsi o proseguire la propria 

istruzione.  

• Coinvolgere le istituzioni religiose e la comunità locale può essere un modo per aumentare il 

livello motivazionale dei rom a partecipare.  

• Per guadagnare la loro fiducia è necessario frequentare spesso i campi rom e essere costanti 

nelle visite, non promettere cose che non si possono dare o fare veramente, ma invece è 
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meglio offrire qualche tipo di aiuto o mostrare quale tipo di vantaggio potrebbe venire dal 

migliorare la propria istruzione; nessun rom inizierà un percorso di istruzione se non vedrà che 

può trarne qualche beneficio, per esempio garantirsi un impiego lavorativo. L'approccio verso 

i rom dovrebbe essere pieno di rispetto e comprensione. 

• L’accreditamento ufficiale del progetto e la cooperazione con istituzioni educative locali darà 

maggiore riconoscimento e pubblicità al percorso di istruzione. 

• Potrebbe non avere molto senso per i rom oltre i 50 anni. 

• Il tedesco è una conoscenza importante per vivere in Austria. 

• La capacità di scrivere e di leggere non è una garanzia per trovare un lavoro. 

• Includere le conoscenze (il know-how) e gli standard tipici della educazione per gli adulti. 

• Cercare di combattere il problema nel paese di origine. 

• Incoraggiare la frequenza scolastica dei rom assicurando, ad esempio, che la cultura rom sia 

inclusa nei curricula scolastici e nei libri di testo (materiali culturalmente appropriati e metodi 

di insegnamento versatili). 

• La cultura rom è una cultura orale: la lettura e la scrittura sono legate all'uso pratico e non 

all'arricchimento della propria cultura personale. L'oralità è legata anche all’"insegnamento 

morale", tramite avvenimenti e aneddoti reali. Per coltivare memoria e identità culturale e 

rafforzare la relazione tra chi parla e chi ascolta, è importante e utile raccontare la storia delle 

proprie radici. 

• Alcuni rom diranno che nella loro visione l’istruzione non è necessaria. Per esempio diranno 

che devono solo sapere scrivere il loro nome e sapere come leggerlo. 

• La chiave per la autostima è legata anche al livello di istruzione raggiunto. L’istruzione è la 

sola speranza per il progresso. 

• Un modo potrebbe essere organizzare dibattici politici per metterli davanti a delle sfide. 

• Bisogna sempre tenere a mente le relazioni all'interno del gruppo famiglia, e soprattutto 

l'atteggiamento del marito verso alcune pratiche ritenute troppo "emancipatorie" per mogli e 

figlie (come a volte è considerata l’istruzione o il lavoro). 

• Alcuni esperti sottolineano il ruolo dei social network e della messaggistica breve nel 

percorso di apprendimento di una istruzione di base: essi aiutano ad acquisire alcune capacità 

legate alla vita quotidiana, con benefici pratici.  

 

 

Roma - Sintesi dell'intervista: istruzione di base per rom adulti 
In ogni paese sono state svolte 15 interviste con rom adulti. Il capitolo seguente riassume i risultati di 

tutte queste interviste. Alcuni dei risultati saranno mostrati per paese, altri argomenti saranno 

presentati per sintesi dei risultati sull’argomento. 
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Informazioni sui gruppi interrogati 

 

Fascia d'età 

- I Rom intervistati in Austria avevano tra i 21 ei 50 anni, di cui la maggior parte era tra i 30 ei 50 

anni.  

- I Rom intervistati in Bosnia e Erzegovina avevano una età compresa tra i 18 ei 55 anni. 

- I Rom intervistati in Italia avevano tra i 16 ei 45 anni: 8 di loro avevano meno di 20 anni e 5 tra 

20 e 30 anni.  

- I Rom intervistati in Portogallo avevano una età compresa tra i 27 e 57 anni, di cui la maggior 

parte tra i 30 ei 50 anni e 5 avevano anche più di 50 anni. 

- I Rom intervistati in Romania avevano tra i 22 ei 64 anni e la maggior parte aveva meno di 35 

anni. 

- I Rom intervistati in Serbia avevano tra i 19 ei 65 anni, con le donne intervistati più giovani 

degli uomini. 

Pertanto, la fascia di età media degli intervistati è compresa tra 16 e 65 anni. 

 

Distribuzione uomini / donne 

In Austria sono state intervistate 5 donne e 10 uomini. 

In Bosnia Erzegovina sono stati intervistati 8 uomini e 8 donne. 

In Italia sono state intervistate 9 donne e 6 uomini. 

In Portogallo sono state intervistate 10 donne e 5 uomini. 

In Romania sono state intervistate 11 donne e 4 uomini. 

In Serbia sono stati intervistati 5 uomini e 11 donne. 

Complessivamente, sono state svolte 92 interviste con un totale di 53 donne e 39 uomini.  

 

Paese d'origine 

I Rom intervistati in Austria provenivano dalla Slovacchia (6), dall'Ungheria (4) e dalla Romania (5).  

Il paese d'origine dei Rom intervistati in Bosnia e Erzegovina la Bosnia Erzegovina, con una piccola 

comunità Rom della Germania. 

I Rom intervistati in Italia provenivano dalla Romania (7) e dall'ex Jugoslavia (8). 

Il paese d'origine di tutti i Rom intervistati in Portogallo era il Portogallo stesso.  

Tutti i Rom intervistati in Romania provenivano dalla Romania. 

Il paese di origine dei Rom intervistati in Serbia era la Serbia (13), per la maggior parte, e il Kosovo (3). 
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Per riassumere, sono stati intervistati rom di Romania, Slovacchia, Ungheria, Bosnia e Erzegovina, 

Germania, ex Jugoslavia, Portogallo, Serbia e Kosovo. 

 

Dimensioni della famiglia e relazioni 

Le dimensioni delle famiglie dei Rom intervistati variano molto, da zero a 5 bambini. La maggior parte 

ha dichiarato di avere una famiglia piccola. Tuttavia, ci sono anche esempi di persone che vivono con i 

loro cinque figli e la famiglia allargata di sette fratelli, con partner e figli. Alcuni dei rom che vivono in 

Austria hanno detto di essere, temporaneamente, soli e che hanno contatti con i loro figli che vivono 

nel paese d'origine, solo per telefono. 

 

Durata della permanenza in un luogo 

Per l’Austria, la maggior parte dei Rom intervistati risiede al 75-100% del tempo nel paese e solo 4 di 

loro vive in condizioni abitative regolamentate per un periodo più lungo. Vivono in Austria in modo 

semi-permanente, ma visitano il loro paese di origine diverse volte l'anno. Due degli intervistati 

trascorrono più tempo nel loro paese d'origine e si recano in Austria solo quando è necessario 

guadagnarsi da vivere. 

 

I Rom intervistati in Bosnia ed Erzegovina vivono nello stesso posto e tre di loro viaggiano per periodi 

di tempo diversi, da occasionalmente e tutto il tempo. 

Più della metà dei Rom intervistati in Italia ha sempre vissuto nello stesso luogo ormai da molti anni. 

Solo due persone viaggiano regolarmente da e verso il loro paese di origine. 

Gli intervistati in Portogallo vivono in modo permanente, ormai da oltre dodici anni, in alloggi sociali 

forniti dal comune. 

Tutti gli intervistati della Romania hanno una residenza permanente, ma gli uomini hanno dichiarato 

di lavorare occasionalmente all'estero.  

I Rom intervistati in Serbia vivono nello stesso posta ormai da tempo.  

Tre Rom del Kosovo, trasferiti lì dalla Serbia a causa della guerra, sono rimasti in Kosovo in modo 

permanente sin da allora. Solo uno degli intervistati ha detto di muoversi spesso a causa di lavoro. 

 

Esperienze con l'istruzione 

 

Esperienze precedenti e grado di istruzione degli intervistati  

In Austria, 3 dei 15 intervistati non sono andati a scuola, 4 non hanno finito la scuola dell'obbligo, 8 

hanno finito la scuola e uno di loro si è laureato in pedagogia sociale con diploma. 
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La maggior parte dei Rom intervistati in Bosnia ed Erzegovina non è mai andata a scuola. Solo 3 sono 

stati a scuola ma per un periodo breve di 2-5 anni e 4 degli intervistati ha avuto precedenti esperienze 

con l’istruzione non formale (lezioni di lettura e scrittura). 

L'esperienza scolastica dei Rom intervistati in Italia varia da nessun corso, alla classe 12°. Due degli 

intervistati sono andati alle superiori. 

Gli intervistati in Portogallo hanno dichiarato di essere andati a scuola: 10 di loro hanno finito la scuola 

dell'obbligo e 5 hanno frequentato la scuola per meno di 4 anni. 

8 degli intervistati dalla Romania erano analfabeti e 7 hanno frequentato 4 anni di scuola. Inoltre, 3 

hanno partecipato ad un percorso di istruzione di base per gli adulti (Adult Education Program through 

Basic Education), come l'istruzione e la formazione degli adulti (Education and Training of adults).  

Quasi la metà degli intervistati serbi è analfabeta e non è mai andata a scuola. L'esperienza scolastica 

degli altri individui intervistati va dalla scuola primaria incompiuta, fino alla scuola superiore finita, con 

una maggioranza che ha terminato solo la scuola primaria. 

Complessivamente, 30 Rom intervistati tra tutti i paesi non sono mai stati a scuola e quasi lo stesso 

numero non ha terminato la scuola dell'obbligo. 

Alcuni dei Rom intervistati sono stati in grado di completare una formazione professionale, ad esempio 

come muratore, falegname o minatore. Ma la maggior parte degli individui intervistati ha acquisito 

esperienza solo come lavoratori non specializzati in cantieri edili, agricoltura e nelle pulizie. 

 

L’importanza dell’istruzione nella vita quotidiana  

Tutti i Rom intervistati ritengono l'istruzione significativa, soprattutto per accedere al mercato del 

lavoro, per poter leggere e scrivere e capire documenti ufficiali, o accedere a corsi di formazione 

professionale ecc.  

Circa un terzo dei Rom intervistati pensa che il loro livello di istruzione sia sufficiente per affrontare la 

vita quotidiana, ma non per trovare un lavoro ecc.  

Alcuni Rom crede anche che sia importante lavorare e guadagnare denaro per le spese e che 

l'istruzione non è sempre prioritaria dal momento che molte persone istruite sono anche disoccupate. 

Nonostante il fatto che l'istruzione sia considerata importante, in pochi intervistati hanno affermato di 

conoscere o di cercare spesso nuovi corsi per sviluppare le proprie competenze e conoscenze. 

 

Situazioni in cui mancano le capacità di base 

La maggior parte dei Rom ha affermato di aver incontrato spesso difficoltà quotidiane a causa della 

mancanza di abilità riguardanti la lettura e scrittura. Alcuni di loro hanno anche ammesso di sentirsi in 

imbarazzo e che non è così facile dover dipendere sempre da qualcun altro che li possa aiutare nelle 

piccole cose quotidiane.  
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Gli intervistati hanno indicato le seguenti circostanze in cui hanno sentito delle lacune: 

 Scrivere e leggere (per accedere alle informazioni, per orientarsi e organizzarsi) 

 Compilare dei moduli di diverso tipo 

 Leggere dei risultati medici o degli annunci 

 Comprendere e firmare dei documenti (di solito documenti di sicurezza, assistenza sociale, 

giudiziari, medici, ecc.) 

 Pagare dei conti 

 Candidarsi per il lavoro (rispondere a degli annunci di lavoro) 

 Conoscere il tedesco per la ricerca del lavoro (per esempio per i Rom che si spostano in Austria) 

 Conoscere l’inglese come seconda lingua 

 Mancanza di competenze tecniche e di conoscenza del computer (per esempio, le conoscenze 

per usare un bancomat).  

 

Desideri per il futuro 

I Rom intervistati sono consapevoli che l'istruzione può cambiare il loro futuro. La collegano 

soprattutto agli aspetti che riguardano il lavoro, ma ne riconoscono il ruolo utile al poter acquisire una 

certa autonomia quotidiana.  

I desideri individuali degli intervistati per il futuro variano:  

 Raggiungere una stabilità e ottenere un permesso di soggiorno permanente in Austria 

 Imparare un mestiere, partecipare a delle formazioni professionali (meccanico, venditore, 

cuoco, giardiniere, parrucchiere, muratore, sarto, pittore, ecc.) 

 Trovare un lavoro, cambiare il lavoro 

 Migliorare le conoscenze del tedesco; imparare una lingua straniera 

 Finire la scuola 

 Aiutare gli altri; non richiedere più l’aiuto degli altri per le cose quotidiane  

 Vivere meno momenti imbarazzanti 

 Cambiare il pregiudizio verso di loro (di essere conflittuali, ladri, mentitori) 

 Essere capaci di firmare e non dover usare più l’impronta del pollice. 
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Struttura delle unità di apprendimento 

Condizioni esterne (luogo, personale ...) 

Tra tutte le possibilità la maggior parte degli intervistati ha dichiarato che vorrebbe studiare in un’aula 

e in un gruppo. Alcuni hanno detto che preferirebbero imparare in un ambiente conosciuto, come ad 

esempio un’aula di un edificio della Caritas locale, e che sarebbe più vantaggioso se i corsi fossero svolti 

nella loro zona. Infatti, la maggioranza ha affermato che sarebbe un problema doversi recare nella città 

più vicina. 

I Rom in Italia e in Portogallo hanno dichiarato che preferirebbero frequentare corsi misti con non-

Rom. Mentre la maggior parte pensa che non sia importante o preferirebbe frequentare solo corsi in 

cui ci sono Rom.  

Inoltre, la maggioranza ha affermato di non aver nessuno che si prende cura dei loro figli durante la 

durata dei corsi. 

Per quanto riguarda l'atmosfera di studio e il formatore, gli intervistati hanno affermato che un 

ambiente accogliente è molto importante per stimolare lo studio. Dovrebbe trattarsi di un ambiente 

tranquillo e pacifico, un luogo per concentrarsi sui materiali e le attività del corso, e con formatori bravi 

che parlano la loro lingua e con cui abbiano un buon rapporto, per incoraggiare il percorso di studio. 

Al fine di seguire il corso, gli intervistati hanno dichiarato di volersi sentire accettati e non discriminati 

e il supporto dei mediatori sarebbe vantaggioso. 

In più, alcune persone intervistate hanno aggiunto che preferirebbero studiare insieme a persone della 

stessa età. 

 

Durata e regolarità 

Secondo quanto dichiarato dagli intervistati, la durata e la regolarità delle unità didattiche dipende 

dalla loro situazione lavorativa. La maggior parte preferirebbe studiare 1-2 ore al pomeriggio o alla 

sera, dopo il lavoro, e fino a 3 volte alla settimana; coloro che erano senza lavoro hanno invece 

ipotizzato di studiare più ore e più giorni alla settimana. In generale, la maggioranza ha dichiarato che 

la durata totale di un percorso di apprendimento non dovrebbe superare un massimo di 3-4 mesi. Di 

cui alcuni sono riusciti ad immaginare solo 1 o 2 mesi di formazione e altri invece un corso fino ad 1 

anno o più. 

Inoltre, la maggior parte ha dichiarato che un risarcimento per gli sforzi di apprendimento, in forma 

monetaria o in termini di beni materiali, sarebbe vantaggioso. 

 

Contenuti di apprendimento 

Gli intervistati hanno dichiarato che vorrebbero studiare i seguenti contenuti. 

- Imparare a leggere e scrivere (scrivere il nome) 

- Le basi della matematica 

- Acquisire competenze basiche sull’uso del computer, e imparare a usare internet 

- Una lingua straniera, il tedesco e l’inglese 
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- Prendere la patente 

- Imparare un mestiere 

- Competenze professionali come giardinaggio, fare la parrucchiera, cucinare, cucito, 

meccanica, il barbiere, il cucito, ecc.   

 

 

  



 
 
 
 
 
 
 

28 

Motivazione: 

La maggior parte dei Rom intervistati ritiene che grazie all’istruzione acquisirà conoscenze utili a 

trovare un lavoro migliore, aumentare le proprie opportunità e migliorare le proprie condizioni di vita.  

Per aumentare la motivazione, il materiale didattico e gli esercizi dovrebbero essere utili e pratici per 

la vita di tutti i giorni e i corsi dovrebbero essere molto concreti. 

 

Alcuni intervistati credono anche che il sostegno e il rispetto da parte del resto dei partecipantisia un 

fattore importante e vorrebbero poter aiutare i propri figli a fare i compiti, ecc. 

Un altro elemento di motivazione importante che alcuni degli intervistati citano è l'affidabilità e la 

cordialità dei formatori: vogliono essere trattati con rispetto e non vogliono essere discriminati.  

La motivazione di alcuni Rom è anche di natura finanziaria.  

Alcuni hanno dichiarato che come motivazione avrebbero bisogno di una fornitura di alimenti o di 

prodotti base e hanno fatto richieste aggiuntive di alloggio e spese di viaggio. 

 

Risultati delle interviste  

Questo breve capitolo sintetizza i risultati delle interviste necessari per la strutturazione dei corsi e 

delle unità didattiche del manuale. 

 

Specificità rom e nomadismo 

Durante le interviste è emerso che il gruppo target è molto eterogeneo e per questo importante 

differenziare tra famiglie rom autoctone e alloctone, così come tra sedentarie e nomadi.  

Anche se questo manuale fornisce delle istruzioni e unità di apprendimento per le famiglie rom 

nomadi, non si esclude che possa essere usato anche per le famiglie rom sedentarie. È importante per 

i formatori e le organizzazioni che preparano e implementano i corsi di apprendimento tenere a mente 

la diversità delle famiglie che frequentano questi corsi. Questo manuale cerca di considerare tutte le 

eventualità e di rendere il corso il più trasversale possibile e utilizzabile con i diversi tipi di famiglia rom.  

 

Le interviste hanno dimostrato che mentre in Austria ci sono molte famiglie nomadi, in Portogallo sono 

quasi tutte stanziali. In Italia, Serbia, Bosnia ed Erzegovina e Romania ci sono entrambe le realtà, 

nomade e stanziale, sebbene gli esperti abbiano sottolineato che anche nelle situazioni di nomadismo 

siano quasi solo i padri di famiglia a muoversi.  

Sulle ragioni per cui i rom intervistati non frequentano la scuola (a lungo) le risposte variano molto, in 

parte proprio a causa della eterogeneità del gruppo intervistato, l’origine in paesi diversi, i sottogruppi, 

le fasce di età, il genere e la grandezza della famiglia, così come la lunghezza della permanenza in un 

paese o l’altro.  
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Gli esperti hanno evidenziato anche l'importanza della consulenza individuale per i Rom interessati a 

trovare il giusto corso e tempo appropriato per farlo e hanno sottolineato l'importanza delle 

organizzazioni ponte, come la Caritas o altre ONG che già lavorano con le comunità rom, per facilitare 

il loro accesso alle organizzazioni educative ufficiali. 

 

Per trasferire le informazioni sul livello di conoscenze acquisite dai partecipanti alla fine del corso, da 

una organizzazione ad un’altra, gli esperti suggeriscono che questo dovrebbe accadere solo con il 

consenso del partecipante stesso. Questo aspetto è spiegato nel capitolo sulla trasferibilità e include 

degli esempi e strumenti da usare alla fine del corso.  

 

Durata e frequenza del corso 

Le risposte sulla durata e la frequenza al corso, sia dai rom sia dagli esperti, sono state molteplici. Gli 

esperti hanno detto che la cosa più importante da considerare è che la durata e gli orari dovrebbero 

sempre essere adeguati ai bisogni e la disponibilità delle famiglie. Molti esperti e rom, hanno dichiarato 

che una fase di apprendimento dovrebbe essere tra 1-3 ore al giorno e fino a 3 volte a settimana. 

Inoltre, molti rom hanno dichiarato che un percorso di studio non dovrebbe mai superare un massimo 

di 3-4 mesi.  

 

Nel considerare i bisogni e gli obblighi di alcune famiglie, il team del progetto ha deciso di suddividere 

i corsi in unità di 45 minuti intensivi, escluso il tempo di qualità prima e dopo il corso. 

Il gruppo deve decidere se vuole svolgere una o due unità al giorno, così come sul numero dei giorni 

alla settimana. Nel capitolo aggiuntivo “guida per la prima lezione” è descritto come arrivare ad un 

accordo sulla durata e la frequenza settimanale delle unità durante la prima lezione.  

 

Condizioni esterne del corso 

La maggior parte dei rom intervistati ha dichiarato che preferirebbe studiare in un’aula preposta al 

corso e in gruppo. Alcuni hanno segnalato che preferirebbero che l’aula fosse in un ambiente 

conosciuto, come ad esempio un’aula in un edificio della Caritas locale, e che sarebbe vantaggioso se 

i corsi si potessero svolgere nella zona dove risiedono in modo che non sia necessario spostarsi troppo. 

Anche gli esperti concordano sull’importanza della ubicazione delle aule, possibilmente nei pressi 

dell’abitazione dei partecipanti, e che le aule debbano essere in un luogo conosciuto ai partecipanti. 

Inoltre, mentre alcuni esperti ritengono che i corsi non dovrebbero essere mai tenuti nelle scuole, a 

causa di precedenti esperienze negative in ambienti scolastici, tra gli esperti intervistati alcuni 

raccomandano proprio di tenere i corsi in strutture scolastiche perché hanno il vantaggio di poter avere 

adulti e bambini nello stesso posto e nello stesso momento.  

Questo aspetto dovrà essere risolto individualmente, per ciascun corso e prendendo in considerazione 

le possibilità di ciascuna organizzazione e le esigenze dei singoli partecipanti. 
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Gli esperti e i rom intervistati sono concordi nel suggerire che l'atmosfera in aula debba essere 

tranquilla, accogliente e pacifica, per permettere ai partecipanti di concentrarsi sullo studio. 

Inoltre, i rom intervistati hanno affermato che avere assistenza per i bambini piccoli mentre loro sono 

al corso sarebbe importante, In questo modo saprebbero che i loro figli sono adeguatamente seguiti e 

potrebbero concentrarsi sullo studio. 

 

Nel capitolo aggiuntivo, sull'assistenza ai minori, viene fornito un esempio di profilo curriculare e 

professionale dell’assistente ai minori per le organizzazioni che implementano i corsi. 

 

Contenuti e materiali 

Gli intervistati concordano che tra le conoscenze di base importanti del corso ci debbano essere 

contenuti per imparare a leggere e scrivere, competenze matematiche e digitali. Secondo i rom, 

inoltre, sarebbe ancora più interessante imparare delle lingue straniere, delle nozioni professionali, 

delle nozioni di guida per la patente; anche gli esperti credono che ci siano delle conoscenze 

interessanti che potrebbero essere aggiunte a quelle di base, come le lingue straniere, lo studio della 

natura e della società, il sistema politico e nozioni di tecnologia. Nel corso di istruzione di base tuttavia 

questi temi non possono essere inclusi a causa di mancanza di tempo e di risorse.  

Ad ogni modo, i formatori dovrebbero cercare di fornire materiali di studio con esempi concreti in base 

agli interessi e bisogni della famiglia e tali che potrebbero includere anche alcuni degli argomenti 

menzionati sopra, mentre si pratica la scrittura o la lettura, le competenze matematiche e quelle 

digitali. Il materiale usato per il corso dovrebbe essere creato appositamente per il gruppo famiglia e 

adattato ai partecipanti. Dovrebbe essere interessante, creativo, giocoso, contenere immagini e 

metodi di insegnamento vari che usino la cultura generale, la discussione, casi studio, ecc. Il team del 

progetto BERA ha incluso negli allegati di questo manuale, 10 unità didattiche esemplificative per 

ciascun argomento, che seguono questi standard.  

 

Formatore 

Gli esperti hanno suggerito formatori adulti esperti e professionisti dell’istruzione che abbiano 

conoscenze nella educazione dei minori, e non insegnanti scolastici. Tutti gli intervistati concordano 

sul fatto che il formatore dovrebbe conoscere la lingua del gruppo famiglia e che la presenza di un 

mediatore rom sarebbe un vantaggio. In più, i rom hanno sottolineato che sarebbe incoraggiante per 

la loro motivazione a partecipare al corso avere una buona relazione con il formatore. Gli esperti 

suggeriscono anche che un buon formatore dovrebbe essere in grado di creare dei materiali didattici 

creativi, adatti ai bisogni e interessi della famiglia. 

 

Nel capitolo aggiuntivo “Formare il formatore” è spiegato con più dettaglio il profilo e le competenze 

che dovrebbe avere il formatore. 
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Motivazione e incentivi 

Gli esperti hanno sottolineato che per motivare i partecipanti e incentivarli a partecipare è importante 

condividere storie di successo, sviluppare una relazione personale e, durante tutto il corso, usare 

metodi creativi, ma è necessario anche usare degli incentivi e ricompense in forma materiale. Anche i 

rom intervistati hanno detto che avrebbero bisogno di entrambe le forme di motivazione. 
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Teoria dell'educazione 
Questo capitolo fornisce una introduzione teorica alla andragogia, e alle teorie di apprendimento 

linguistico e spunti didattici sulla matematica elementare. 

 

Le basi della andragogia 

Che cos’è l’andragogia 

La traduzione letterale dal greco del termine andragogia è “leader dell’uomo”, termine coniato nel 

1833 da un educatore tedesco, Alexander Kapp.  

L’andragogia si riferisce ai metodi e principi usati nell’apprendimento e insegnamento degli adulti. Si 

tratta, nello specifico, della teoria che si occupa di comprendere e strutturare i percorsi di 

apprendimento per gli adulti. Le aree sviluppate dall’andragogia sono quella professionale, quella 

sociale a quella della educazione culturale, fino allo sviluppo della personalità degli adulti.  

Jost Reischmann fu tra i primi ad inserire l’istruzione degli adulti come parte integrante 

dell’andragogia. Allo stesso tempo, termini come istruzione degli adulti, formazione continua e 

andragogia sono spesso usati come sinonimi nella letteratura di settore1. 

  

L’educatore americano Malcolm Knowles ha affermato che l’andragogia (riferita agli adulti) dovrebbe 

essere separata dalla più comune pedagogia (riferita ai bambini). Knowles2 ha costruito una teoria 

integrale dell’istruzione degli adulti e ha sviluppato un modello base andragogico basato su sei 

presupposti, elencati qui in seguito: 

 Il bisogno di sapere: perché gli adulti imparino qualcosa di nuovo devono avere una ragione 

per farlo 

 Il ruolo della esperienza di allievo: l’esperienza è alla base delle attività di apprendimento e gli 

adulti che arrivano ad una nuova attività di apprendimento portano con sé, un bagaglio di 

esperienze sull’apprendimento già grande e qualitativamente vario, avuto già da giovani 

 Il concetto di sé dell’allievo: gli adulti hanno una percezione di sé stessi come esseri 

responsabili delle proprie vite e delle decisioni sulla loro istruzione. Per questo è importante il 

loro coinvolgimento nella pianificazione e valutazione della loro istruzione.  

 Preparazione all’apprendimento: gli adulti hanno interesse ad apprendere materie che 

abbiano una immediata rilevanza/attinenza con il loro lavoro o le proprie vite e che siano 

adeguate a risolvere efficacemente situazioni reali.  

 Orientamento nell’apprendimento: mentre i bambini o i giovani hanno un apprendimento 

fondato sulla materia, gli adulti hanno un apprendimento fondato sulla vita o sui problemi e 

questo orienta il loro apprendimento. 

 Motivazione: gli adulti reagiscono meglio alle motivazioni intrinseche (autostima, qualità della 

vita, ecc.) che a fattori motivazionali esterni (promozioni al lavoro, lavoro, ecc.). 

 

                                                           
1 https://de.wikipedia.org/wiki/Andragogik ; (Maggio, 2017)  
2 http://academic.regis.edu/ed205/knowles.pdf , pagina 1; (Maggio, 2017)  
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Differenze tra la pedagogia e l’andragogia 

 

Pedagogia   

 L’allievo è dipendente dal formatore che pianifica le attività di apprendimento. Così il 

formatore decide non solo come, dove e quanto gli allievi dovrebbe essere tali, ma anche che 

cosa viene insegnato e come viene fatto. Inoltre, l’apprendimento è valutato dal formatore 

stesso.  

 Il metodo pedagogico è didattico, dato che i bambini hanno poca esperienza che non può 

essere usata in questo tipo di percorso di apprendimento.  

 In pedagogia c’è un curriculum standardizzato su cui sono valutati i bisogni dell’allievo 

 I bambini hanno spesso pressioni esterne, dai genitori, insegnanti o addirittura dalla 

competizione sui i voti/risultati3 finali. 

 

Andragogia 

 Al contrario della pedagogia, l’allievo è auto-diretto e si muove nel percorso di apprendimento 

indipendentemente. Egli è responsabile per il suo apprendimento e si auto-valuta.  

 Il metodo di apprendimento dell’andragogia è quello del risolvere dei problemi, discutere e 

del pragmatismo. In un percorso di apprendimento andragogico c’è già una gran quantità di 

conoscenze/esperienze da mettere in gioco da parte dell’allievo. 

 il curriculum di apprendimento e valutazione è una applicazione di argomenti basati sulla vita 

reale. 

 È per le motivazioni interiori che gli adulti svolgono dei compiti e risolvono dei problemi. Esse 

sono, per esempio, la fiducia in sé stessi, la propria realizzazione4, ecc. 

 

Acquisizione linguistica 
Prima di tutto bisogna dire che ci sono diverse designazioni attribuite alle forme linguistiche coinvolte 

nella socializzazione: la lingua madre, lingua principale, L1, e alcune volte anche la lingua della famiglia 

o lingua originaria. Inoltre, c’è la seconda lingua o la L2. Queste sono espressioni che individuano lingue 

acquisite solamente in un secondo momento. Mentre il termine “bilinguismo” indica la capacità di 

gestire due lingue al livello di lingua madre5.  

 

 

 

                                                           
3 Ibidem  
4 https://de.wikipedia.org/wiki/Andragogik ; (Maggio, 2017) 
5 Spracherwerb in der Migration – Deutsch als Zweitsprache, pagina 1; 
http://oesterreichischesdeutsch.bildungssprache.univie.ac.at/fileadmin/user_upload/p_oesterr_dt_
unterrichtssprache/Publikationen_Rudolf_de_ Cillia/srdp_cillia_spracherwerb_migration_2011-10-
11_f%C3%BCr_BIFIE.pdf (Maggio, 2017)  



 
 
 
 
 
 
 

34 

Forme di acquisizione linguistica 

Punti di interesse: ci sono diverse forme di acquisizione linguistica 

 l’acquisizione della prima lingua 

 l’acquisizione non controllata di una seconda lingua 

 l’acquisizione controllata della seconda lingua o l’insegnamento di una lingua straniera che 

avviene a scuola6  

 

Il ruolo della prima lingua nella acquisizione linguistica 

Fin dalle prime discussioni sulle barriere linguistiche degli anni sessanta, si sa che la prima lingua gioca 

un ruolo centrale per lo sviluppo del linguaggio in un individuo.  

L’attualizzazione e il supporto di specifiche capacità linguistiche sviluppate durante l’acquisizione della 

prima lingua in una persona, e concorrenti di un certo tipo di mondo culturale e linguistico, pone le 

basi per l’acquisizione di una seconda lingua o una lingua straniera.  

Se l’acquisizione della prima lingua in una persona non è sviluppato e favorito si giunge a una sorta di 

“semi-linguismo” (conoscenza parziale e imperfetta della prima lingua). Significa anche un bilinguismo 

sfavorito dalla socializzazione linguistica e che quindi non ha permesso lo sviluppo completo né di una, 

né dell’altra lingua. Per cui, se la conoscenza della prima lingua non è ben sviluppata, per esempio nella 

grammatica o nello spelling, ci saranno sempre dei problemi di base e l’acquisizione di una seconda 

lingua sarà sempre compromessa. Ecco perché c’è una connessione tra lo sviluppo delle conoscenze 

della prima e della seconda lingua.  

Di solito molte persone provenienti da un altro paese fanno un corso in L2 (la seconda lingua), o la 

lingua di residenza, e la lingua originaria (la prima lingua) è immediatamente abbandonata. Il risultato 

è che nessuna delle due lingue si acquisisce veramente e questo porta ad una restrizione sequenziale 

in cui lo sviluppo di abilità cognitive generali ne risulta compromesso7.  

 

Teorie sulla acquisizione linguistica 

Una lingua è un sistema altamente complicato e astratto di regole grammaticali, significati e 

conversione pragmatica. Il modo in cui lo sviluppo linguistico di un individuo si evolve è influenzato da 

fattori sociali, biologici e cognitivi.   

Molte teorie sull’apprendimento e lo sviluppo linguistico offrono dei modelli di spiegazione 

sull’argomento, a volte contradditori a volte complementari: 

 

1. Per imitazione e condizionamento (il behaviourism o comportamentismo) 

2. Meccanismo innato (ipotesi innatista-strutturale) 

3. Interazione (ipotesi interazionista) 

                                                           
6 Ibidem, pagina 2.  
7Ibidem, pag. 3-4   
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4. Basato sull’esperienza concreta e la comprensione (ipotesi cognitiva o cognitivista) 8 

 

La teoria del comportamentismo (Skinner) 

Secondo questa teoria: l’apprendimento del linguaggio è imitazione. L’ambiente fornisce dei modelli 

linguistici e rafforza le espressioni linguistiche corrette attraverso e in seguito a incoraggiamenti o lodi. 

Di contro, per le affermazioni sbagliate non si mostrano reazioni o si mostrano reazioni solo negative. 

Più una parola o una affermazione è rafforzata da incoraggiamenti e lodi positive e più si consolida nel 

repertorio linguistico di una persona. La lingua si forma quindi attraverso le reazioni all’ambiente alle 

affermazioni di un individuo9.  

Per questo motivo, il formatore ha un ruolo importante: egli stabilisce e dà incentivi e feedback 

appropriati alle affermazioni degli allievi. Il formatore interviene con rinforzi positivi (o negativi) che 

diventano centrali nel processo di apprendimento linguistico dell’allievo.  

 

Realizzazione 

 Obiettivi di apprendimento: gli obbiettivi di apprendimento sono formulati in modo chiaro 

 La strutturazione dei compiti per l’apprendimento: gli esercizi sono formulati facilmente, così 

che predominano i feedback positivi. Inoltre, gli allievi preparano i compiti secondo i loro ritmi, 

ma seguendo l’ordine prescritto dal formatore, cominciando con argomenti semplici, il livello 

di difficoltà viene aumentato gradualmente.  

 La disposizione dei materiali per l’apprendimento: i contenuti sono suddivisi individualmente, 

in piccole parti e questo richiede dei compiti di apprendimento che siano ben coordinati e 

costruiti uno sull’altro. 

 Revisione/Rinforzo: è necessario dare una revisione o un feedback all’uso della lingua10. 

 

Esempio pratico: 

Formatore: “Puoi portarmi una penna, per favore? 

Allievo: “Una penna” 

Formatore: “Sì, questa è una penna” 

 

La teoria innatista (Chomsky) 

Il concetto di meccanismo per l’acquisizione del linguaggio (Language Acquisition Device, LAD) è un 

concetto della teoria innatista e un modello per l’apprendimento del linguaggio. L’ipotesi di questa 

                                                           
8 http://www.sprachfoerderung.info/spracherwerb.htm (Maggio, 2017)  
9 Ibidem  
10 https://www.isb.bayern.de/download/1542/flyer-lerntheorie-druckfassung.pdf , pag. 4; (Maggio, 
2017) 
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teoria è che indipendentemente dallo sviluppo cognitivo esiste un meccanismo biologico per 

l’apprendimento linguistico (il LAD) che orienta l’apprendimento linguistico di tutte le persone.  

Chomsky usa il modello innatista per spiegare come le persone imparano e sviluppano abilità 

linguistiche e di contabilità, per la comprensione di una grammatica universale. 

 

Altre supposizioni di questa teoria: 

 Le persone acquisiscono una lingua in modo intuitivo e inconscio 

 Tutte le persone hanno predisposizioni che usano per le acquisizioni linguistiche. Queste 

predisposizioni sono “formale Universalien” (riguardano il carattere delle regole 

grammaticali), “substantielle Universalien” (riguardano le informazioni sulla essenza della 

lingua, per esempio la differenza tra i suoni linguistici e non) e sulle basi di queste conoscenze 

gli allievi costruiscono delle ipotesi per la struttura della lingua (ipotesi dell’istruzione e di 

valutazione11). 

 

Realizzazione 

L’allievo non impara frase per frase, ma costruisce delle frasi con le regole della lingua natia o della 

prima lingua. La formazione linguistica è quindi quella di completare o di ripetere le frasi corrette per 

imparare anche le regole della lingua. Per questo motivo, il formatore fornisce degli input sulla lingua. 

È importante la struttura e le regole che si segue nella formazione, per esempio la posizione dei verbi. 

 

Esempio pratico: 

Il formatore legge una frase da un libro per tutti “Lunedì, lei ha mangiato una mela. Martedì lei ha …?” 

L’allievo completa la frase: “… ha mangiato una mela”. Poi l’allievo ripete la frase per ricordare la regola 

grammaticale.  

 

Teoria interazionista (Bruners) 

In questa teoria l’interazione sociale gioca un ruolo centrale nell’apprendimento linguistico, così che 

la lingua innata si possa sviluppare. La lingua è acquisita interazione, attraverso azioni comuni, per 

gioco, ripetizione, in cui il termine rimane sempre lo stesso ed è il momento in cui l’allievo assume 

sempre di più un ruolo attivo e trasferisce le cose apprese in situazioni reali. È anche significativo 

ricordare che l'interazione sociale prende in considerazione il rispettivo stato dello sviluppo cognitivo 

e quello linguistico di tutti coloro che interagiscono12. 

 

                                                           
11 https://de.wikipedia.org/wiki/Language_Acquisition_Device; (Maggio, 2017) 
12 http://www.sprachfoerderung.info/spracherwerb.htm (Maggio, 2017) 

 

http://www.sprachfoerderung.info/spracherwerb.htm
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Realizzazione 

Nelle situazioni di insegnamento e apprendimento della teoria interazionista si lavora non per risolvere 

problemi didattici, ma scoprire e costruire problemi in modo indipendente. Si tratta di un processo 

individuale di sviluppo della conoscenza dove l'interazione sociale ha un ruolo chiave. Il formatore 

resta più in disparte e ha solo il ruolo di una guida all'apprendimento, supportando processi di lavoro 

autonomi e sociali.  

 L'obiettivo dell'apprendimento interazionista non è quello di trovare soluzioni sulla base di 

metodi giusti, ma far sviluppare agli allievi delle soluzioni. È un sistema riflessivo in cui la 

creazione di un contesto autentico assume un ruolo centrale. 

 Metodi come lavori di gruppo e attività ludiche (dentro o fuori) sono efficaci per scoprire e 

costruire problemi e ottenere idee da altri studenti. È importante che gli studenti si facciano 

domande tra loro. 

 

Esempi pratici 

Per entrare in interazione e comunicazione il formatore suggerisce un lavoro di gruppo con giochi con 

la palla. Gli allievi entrano in interazione e parlano tra loro senza alcun obiettivo di apprendimento. 

Possono così raggiungere un buon livello di comunicazione e imparare termini linguistici complessi 

dagli altri o dal "coach". Gli allievi possono poi usare questi termini in altre situazioni. 

 

La teoria cognitiva 

Secondo la teoria cognitiva, condizione fondamentale per lo sviluppo cognitivo e linguistico è 

l'esperienza concreta dell'ambiente con tutti i sensi. Con essi si acquisiscono immagini che vengono 

interiorizzate e infine simboleggiate con una parola. Ecco perché la lingua è considerata allo stesso 

tempo anche una condizione dell'avanzamento del pensiero astratto13. 

 

Realizzazione 

L'essere umano riceve informazioni dalla vita di tutti i giorni che sono risolte come cognizioni e 

realizzazioni. L’allievo e il formatore hanno un ruolo centrale e attivo. L’allievo riceve informazioni e 

definizioni dei problemi da parte del formatore e, sulla base di ciò, sviluppa delle modalità per trovare 

soluzioni. 

Il formatore fornisce una base per acquisire nuovi elementi attraverso l’esperienza. In primo luogo, lui 

/ lei determina un ordine di priorità delle conoscenze disponibili riguardo al tema di apprendimento. 

Per questo, elabora una struttura formativa pertinente e l’allievo può organizzare il processo di 

apprendimento in modo attivo e individuale. Come tutor, il formatore dà una mano all’allievo in modo 

che lo studente produca una connessione tra il materiale didattico già appreso e quello nuovo. 

 

                                                           
13 Ibidem 
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Esempio pratico 

Il formatore mostra agli allievi tipi di palle diverse. Essi esplorano e toccano gli oggetti mentre il 

formatore dà loro i nomi delle palle. Dopo averli ripetuti, includono questi termini nel loro vocabolario. 

 

Possibilità di utilizzo concreto nell'istruzione familiare 

 

L'apprendimento dialogico (Urs Ruf, Peter Gallin14) 

Il dialogo tra il formatore, la cui offerta si modella a partire da una logica professionale e dal proprio 

curriculum, e le persone che apprendono e che utilizzano l'offerta del formatore in modo individuale, 

è un dialogo strutturale. Il compito principale delle persone che apprendono è quello di documentare 

l'uso personale dell'offerta formativa in modo autentico (questo si chiama Lernjournal o Diario di 

apprendimento). 

 

Strumenti dell’apprendimento dialogico  

 L'idea centrale  

 Attività aperte  

 Diario 

 Feedback  

 Regole 

 

L'apprendimento dialogico e il concetto di istruzione: panoramica dei due diversi concetti di 

formazione15  

 

Apprendimento dialogico Concetto di istruzione 

 Incontri autentici tra i contenuti e le 

persone 

 

Idee centrali pedagogiche 

 Ogni allievo dovrebbe avere un dialogo 

personale con un contenuto che sta 

conoscendo e dovrebbe comportarsi 

come ricercatore. 

 

 Fornire e praticare la conoscenza 

 

 

Idee centrali pedagogiche 

 Tutti gli studenti dovrebbero trattare i 

contenuti secondo le modalità 

descritte nei libri di riferimento 

 

                                                           
14 https://de.wikipedia.org/wiki/Dialogisches_Lernen (Maggio, 2017) 
15 Dialogisches Lernen nach Urs Ruf und Perter Gallin, pagina 2; 

http://arbeitsplattform.bildung.hessen.de/fach/2/news/dez/dialog.pdf (Maggio, 2017]  

 

http://arbeitsplattform.bildung.hessen.de/fach/2/news/dez/dialog.pdf
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Disposizione 

Tutti si mettono all’opera usando le proprie 

capacità (espressione del pensiero, ecc.). 

 

Diario 

Gli studenti raccontano le storie sui loro 

incontri personali con il materiale. 

 

Feedback (prospettiva di sviluppo): 

Il formatore commenta i 

processi di apprendimento e dà 

raccomandazioni per un lavoro più ampio. 

Compito 

Si deve raggiungere un obiettivo prescritto. Se 

qualcuno non ce la fa, è escluso. 

 

Esercizio e esaminazione 

Gli studenti cercano di usare le conoscenze 

tecniche e procedure standardizzate nel modo 

più professionale possibile. 

 

Correzione (prospettiva deficitaria) 

Il formatore indica i difetti, le mancanze e le 

divergenze. 

 

Insegnamenti elementari di matematica  

La didattica della matematica si occupa dell'apprendimento di nozioni matematiche per tutte le fasce 

di età. Cerca le risposte a domande del tipo: cosa dovrebbe e cosa potrebbe essere in grado di 

apprendere l'allievo nelle unità di matematica? Come dovrebbe o potrebbe essere insegnato un certo 

contenuto matematico o come potrebbe o dovrebbe essere data una certa abilità matematica? Come 

si possono rendere più interessanti le attività matematiche? 

La didattica della matematica si sviluppa partendo dalle nozioni matematiche e dagli stessi studenti. 

 

Principi didattici 

Come tutti i principi, i principi didattici non sono istruzioni o prescrizioni rigide. Sono proposte, 

suggerimenti e sostegni strutturali. Negli ultimi decenni, un numero enorme di tali principi didattici 

matematici sono stati formulati da esperti matematici. 

Prima di tutto il formatore dovrebbe porre la domanda a sé stesso: quale pre-conoscenza è richiesta? 

Sono importanti anche il dialogo con gli studenti guardando delle immagini insieme (come "quante 

braccia ha la seppia?") e l'uso di esempi matematici presi della vita di tutti i giorni. Ciò porta ad un 

aumento dell'allocazione dei principi matematici basici16. 

 

Il “E-I-S-Prinzip” (di J.S. Bruner)  

Le circostanze matematiche possono essere dimostrate in tre diversi modi: 

 “enaktiv” – agendo  

 “ikonisch” – in modo figurato 

 “symbolisch” – verbalmente o simbolicamente 

                                                           
16 http://www.didmath.ewf.uni-
erlangen.de/Vorlesungen/Hauptschule/Zahlbereiche/ws08_09/Did06_04.pdf , pag. 1 (Maggio, 2017) 
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Inoltre, è anche possibile distinguere se l’allievo esegue l'azione, sperimenta l'azione o gli viene 

raccontata l'azione e la immagina. 

 

Esempio pratico 

Quattro ragazze e tre ragazzi stanno andando al cinema. Quanti biglietti devi comprare? 

 L'unione di due quantità presenta un'azione matematica. Anche il processo può essere 

mostrato graficamente e notato simbolicamente (4 + 3 = 7)17. 

 

Principio operazionale 

La presa di un oggetto permette di indagare come esso sia costruito e come si comporta, se su di esso 

sono esercitate delle operazioni matematiche. L'abilità di composizione, l'associatività e la reversibilità 

giocano un ruolo importante durante l'introduzione e la pratica di un'area matematica18. 

 

 

Processo sistematico dell’allievo 

 Esaminare - quali operazioni sono praticabili e come sono legate l'una con l'altra  

 Scoprire - quali qualità e relazioni con gli oggetti sono soggette alla costruzione  

 Osservare - quali effetti hanno le operazioni sulle qualità e sulle relazioni degli oggetti 

("cosa succede con, se ...?) 

 

Esempio pratico: “Somme sulla scheda del 100” (Floer, nel 2003) 

Gli studenti dovrebbero determinare la somma di una tessera quadrata (2x2). Successivamente la 

tessera è spostata attorno a un'unità, a destra o in basso o a sinistra. Quindi gli studenti dovrebbero 

poter rispondere alla seguente domanda: "Cosa succede con la somma se spostate la tessera attorno 

a un'unità verso destra (o verso il basso o verso sinistra)?” 

 

 

 

 

 

                                                           
17 Ibidem  
18 Ibidem, pagina 4 
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Possibilità di utilizzo concreto nell'istruzione degli adulti (pratiche migliori) 

 

“mathe 2000” (Wittmann e Muller)19  

Questo metodo segue il principio di apprendimento attivo e di scoperta, cioè l'autonoma 

ricerca e trasformazione di informazioni e sviluppo della conoscenza attraverso le attività.  

 

Focus 

Orientamento all'attività, azione pratica, problem-solving, apprendimento cooperativo, 

differenziazione, apprendimento in situazioni complesse e azioni individuali di soluzione. 

 

Gioco di ruolo - addizione in situazioni quotidiane 

La situazione rappresentata nel libro matematico viene interpretata dagli allievi. L'ortografia corretta 

e il modo di parlare spiegato alla lavagna. Quindi, gli allievi interpretano la situazione - è anche possibile 

farlo con figure / oggetti sul tavolo. In questo modo, essi acquisiscono un'immagine chiara dei diversi 

significati quotidiani (e processi) dell’addizione. 

 

Esercizio di ricerca 

Tre studenti pensano ad esercizi di addizione liberi sulla base dell'esercizio precedente. Provano poi a 

raccontare agli altri allievi la propria storia aritmetica, magari con un disegno. Per ragioni di difficoltà 

linguistiche il formatore fa da supporto, per esempio, per un lemma che viene esteso alla descrizione 

di un'immagine. 

 

Gli obiettivi di apprendimento 

 Gli studenti imparano a conoscere l'operazione di addizione nelle situazioni quotidiane. 

 Gli studenti spiegano l'addizione a livello di azione e trasferiscono la relazione su un livello 

simbolico. 

 Gli studenti conoscono il significato del segno di uguale. 

 

Aspetti importanti dei risultati dell'apprendimento 

La pianificazione del processo di insegnamento inizia proprio dalla fine. Sebbene le fasi del processo di 

insegnamento (pianificazione, preparazione, realizzazione, valutazione) sono interdipendenti e 

cicliche, la pianificazione è il primo passo nella preparazione della formazione come attività 

intenzionale e significativa per i formatori e partecipanti, in ogni percorso educativo. La pianificazione 

inizia con la domanda: cosa voglio raggiungere in questo corso e come lo otterrò? 

                                                           
19 http://193.174.11.181/PDF-Files/suhr_ue.pdf  pag. 2 (Maggio, 2017) 

http://193.174.11.181/PDF-Files/suhr_ue.pdf
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DeSeCo, OCSE, il programma Tuning e molti altri hanno cercato di definire le competenze chiave 

necessarie in un mondo contemporaneo, quelle che un individuo ottiene durante l'istruzione formale, 

non formale e i processi di apprendimento informali. 

 

Tali competenze chiave sono:  

le capacità di comunicare in madre lingua; le capacità di comunicare in una lingua straniera; la 

comprensione e l’uso della conoscenza in matematica, scienza e tecnologia; la capacità di utilizzare la 

tecnologia digitale; la capacità di apprendimento; abilità sociali e abilità civiche in un ambiente 

multiculturale; capacità e conoscenze di imprenditorialità e sul patrimonio culturale.  

 

Ci sono tre categorie di competenze chiave 

 

1. uso interattivo degli strumenti (uso di lingue, simboli e testi), uso di conoscenze e 

informazioni, uso della tecnologia; 

2. la capacità di comunicare con gruppi eterogenei (creare una buona comunicazione con gli 

altri, fare un lavoro di squadra, gestire risolvere dei conflitti);  

3. capacità di azione autonoma (comprensione del contesto allargato in cui operiamo, la 

capacità di gestire la nostra vita – stabilire obiettivi, priorità e strategie per la loro realizzazione, 

comprensione dei propri interessi e capacità per realizzarli in ambienti complessi). 

 

Quando sappiamo cosa vogliamo ottenere con il corso e quali competenze vogliamo che i partecipanti 

padroneggino, allora stabiliamo gli obiettivi dell'insegnamento e formuliamo i risultati 

dell'apprendimento. 

Gli obiettivi implicano ciò che il formatore intende raggiungere durante il processo di insegnamento. 

Per questo, gli obiettivi pedagogici ci dicono che cosa il formatore vuole insegnare e riguarda le 

intenzioni del formatore, e i risultati si riferiscono all'apprendimento, ad esempio cosa ci si aspetta dai 

partecipanti alla fine del percorso di apprendimento. 

 

Secondo Dragičević e Dželalija20 i risultati dell'apprendimento sono dichiarazioni chiare e precise su 

cosa i partecipanti dovrebbero sapere, capire, essere in grado di fare, valutare o essere in grado di 

dimostrare alla fine del percorso di insegnamento. I risultati dell'apprendimento sono le competenze 

acquisite da chi è nel percorso di apprendimento e dimostrabili, alla fine di tale percorso. I risultati 

                                                           
20 Dragičević, T. I. and Dželalija, M. (2016). Kako napisati ishode učenja? Split: Prirodoslovno-
matematički fakultet u Splitu; http://stemp.pmfst.unist.hr/wp-
content/uploads/2016/05/Kako_napisati_ishode_ucenja.pdf  

http://stemp.pmfst.unist.hr/wp-content/uploads/2016/05/Kako_napisati_ishode_ucenja.pdf
http://stemp.pmfst.unist.hr/wp-content/uploads/2016/05/Kako_napisati_ishode_ucenja.pdf
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dell'apprendimento, a differenza degli obiettivi educativi, definiscono cosa un allievo dovrebbe sapere 

ed essere in grado di fare. 

 

I risultati dell'apprendimento21 non indicano i tipi di attività o metodologie che saranno utilizzate 

durante il percorso di insegnamento, ma indicano le aspettative su ciò che i partecipanti saranno in 

grado di raggiungere durante il processo di apprendimento e insegnamento. I risultati 

dell'apprendimento dovrebbero essere sempre SMART:  

 Specifici (il risultato dovrebbe essere il più specifico possibile, formulato con parole chiare e 

concrete) 

 Misurabili (la misurazione dei risultati consente l'obiettività durante la valutazione ed è 

importante per determinare i criteri e le modalità con cui misurare se il risultato desiderato è 

stato raggiunto) 

 Raggiungibili / concordati (sebbene il formatore definisca in anticipo i risultati 

dell'apprendimento, è importante che i partecipanti siano consapevoli dei risultati attesi da 

tutto il percorso fin dal primo incontro e dei risultati dell’apprendimento di ogni lezione 

all'inizio di ogni unità) 

 Realistici (è necessario assicurarsi che i risultati attesi siano realizzabili nel tempo/periodo per 

il quale sono ipotizzati (in termini di durata del processo di insegnamento e apprendimento) 

 Limitati nel tempo (i risultati attesi devono essere limitati nel tempo e si deve conoscere l'arco 

di tempo in cui saranno realizzati) 

 

I risultati dell'apprendimento sono la base per selezionare le strategie di insegnamento, studio e anche 

di verifica di ciò che è stato appreso e sviluppato durante il percorso. Uno dei quadri teorici più utilizzati 

per pianificare, preparare e valutare il processo educativo è la tassonomia degli obiettivi educativi di 

Bloom. La tassonomia di Bloom spiega tre aree fondamentali della personalità umana e delle attività 

che si sovrappongono l'un l'altra: 

 cognitivo, emotivo e psicomotorio (conoscenza, attitudini e abilità) 

 

La tassonomia di Bloom ci consente di mostrare tipi qualitativamente differenti di conoscenze, abilità 

e attitudini dei partecipanti in un modo visibile e misurabile, e possiamo usare dei verbi attivi nel 

processo di formulazione dei risultati di apprendimento per tutte e tre le aree individuate. 

 

Categorie Area cognitiva 

(Bloom, 1956; Pohl, 

2000) 

 

Area emotiva 

(Krathwohl, 1964) 

 

Area psicomotoria 

(Simpson, 1966) 

VII   Origine 

                                                           
21 Ibidem.  
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VI Sintesi/creazione  Adattamento 

V Valutazione Caratterizzazione Risposta evidente 

complessa 

IV Analisi Organizzazione Meccanismo  

III Applicazione Valutazione Risposta guidata 

II Comprensione  Risposta Impostazione 

I Conoscenza Ricezione Simulazione sensoriale 

 

 

  



 
 
 
 
 
 
 

45 

Unità di apprendimento 
 

Raccomandazioni generali per il corso 

Questo capitolo offre alcune raccomandazioni generali sul gruppo target, la motivazione, gli incentivi, 

l’abbandono, la perdita di lezioni e per questo stabilisce delle line guida da seguire per lo svolgimento 

delle unità di apprendimento. Le raccomandazioni vengono fornite sulla base delle ricerche svolte, 

delle interviste agli esperti e - ultimo, ma non meno importante, sull'esperienza di lavoro quotidiano 

con i rom. 

 

Gruppo target 

Il gruppo target delle unità di apprendimento dell'Intellectual Output 1 sono rom adulti, a partire 

dall'età di 18 anni, considerata come l'età ufficiale per diventare adulti nella maggior parte dei paesi 

europei. Il chiarimento se i partecipanti sono Rom o meno può essere fatta solo da loro stessi - non ci 

sono quindi dei criteri riguardo all'etnia. Sono esclusi dal gruppo target i Rom adulti che hanno 

completato percorsi di istruzione formale (con almeno 8 anni di scuola). 

 

Genere 

In generale, è previsto che il corso si svolga con gruppi familiari di entrambi i sessi, maschi e femmine. 

Tuttavia, il formatore può decidere di dividere il gruppo per genere per alcuni esercizi, e se ne sente la 

necessità. 

 

Strategia motivazionale 

Come già menzionato nei capitoli "Aspetti importanti dell'istruzione degli adulti" e "Formare il 

formatore", la motivazione sarà una parte importante, se non la parte più importante, del corso di 

formazione. La motivazione è quindi un tema che è stato trattato separatamente nelle interviste. In 

breve, è compito del formatore mantenere la motivazione in diversi modi: 

- in generale, i formatori non dovrebbero promettere ciò che non possono mantenere, ad 

esempio un lavoro alla fine del corso 

- per motivare i partecipanti, il formatore deve dichiarare apertamente quali abilità possono 

essere acquisite seguendo il corso, quali argomenti saranno trattati, e ciò che non sarà 

possibile coprire durante il corso  

- per motivare i partecipanti i corsi devono essere concreti e connessi con la loro vita quotidiana 

- è molto importante che il formatore ottenga la fiducia dei partecipanti e si ponga sullo stesso 

livello, non li tratti in modo umiliante e non susciti sentimenti di vergogna tra i partecipanti  

 

Pertanto, soprattutto la prima lezione è cruciale: i dettagli sulla prima unità di apprendimento possono 

essere trovati in un capitolo separato, alla fine del manuale. 
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Mantenere alta la motivazione dei partecipanti è solo una parte del lavoro: la motivazione deve 

avvenire anche prima che il corso inizi e può funzionare solo se il tema dello studio e dell'importanza 

dell'istruzione attecchisce all’interno delle comunità rom. Questo può accadere in diversi modi: 

- Essere in relazione con le comunità locali: sarà importante che il formatore sia conosciuto nella 

comunità, quindi dovrebbe entrare in contatto con i leader della comunità e provare a 

conoscere la comunità e i partecipantiche parteciperanno prima di iniziare i corsi. 

- Lavoro sociale: il lavoro sociale e la consulenza sociale possono svolgere un ruolo importante, 

ad esempio durante il counselling, in un ambiente sicuro e affidabile, può essere menzionato 

e discusso il tema dell'istruzione e la sua importanza nella vita di tutti i giorni. 

- Modelli: un modo può essere utile è quello di proporre dei "modelli", persone della comunità 

rom che sono riuscite a finire percorsi di istruzione, chiedendo loro di trasmettere alla 

comunità l’importanza dell’istruzione nella vita di tutti i giorni. Bisogna stare attenti a non 

promettere nulla riguardo al futuro e al lavoro, ma solo riguardo la loro vita quotidiana e i 

possibili miglioramenti che possono ricavare dall'istruzione. 

- Relazione con le scuole: poiché i bambini frequentano la scuola può essere utile visitarli e 

entrare in contatto con loro anche in quell’ambiente lì, in modo che i bambini conoscano già il 

formatore. 

- Mostrare l'importanza per i bambini: in alcuni esempi di buone pratiche, genitori o nonni 

hanno preso parte ai corsi perché era importante per loro poter aiutare i loro figli con i compiti 

a casa, leggere per loro delle storie la sera e così via. Quando si descrive il progetto, fare leva 

anche su questi punti. 

L’importante è avere pazienza e un livello alto di tolleranza sulla frustrazione poiché ci vorrà del tempo 

per motivare i rom a partecipare, dato che per lo più hanno esperienze negative con lo studio e la 

scuola. Bisogna anche tenere presente che ogni persona che viene ai corsi è una persona che parla di 

istruzione nella propria comunità, condivide la sua conoscenza e quindi agisce come un moltiplicatore 

dell’effetto del corso. 

Inoltre, degli incentivi materiali possono essere una motivazione potente.  

 

Incentivi 

Gli incentivi possono essere utili per mantenere i partecipanti motivati, come hanno suggerito anche i 

nostri esperti durante le interviste. Ovviamente, sarebbe meglio avere dei partecipanti 

intrinsecamente motivati, ma l'esperienza dimostra che la motivazione estrinseca funziona bene con i 

rom e pertanto raccomandiamo di utilizzare incentivi quando ci sono fondi sufficienti per farlo. 

Non tutti gli incentivi sono adatti allo stesso modo. Gli incentivi devono essere adeguati alla famiglia e 

ai bisogni della vita quotidiana. Per esempio, quando si distribuiscono pacchetti di cibo, bisogna sapere 

se la famiglia possiede o no un frigorifero, il modo in cui cucinano e dove possono conservare le cose, 

in modo da dare loro del cibo che sia veramente utile. 

Di seguito una raccolta di incentivi utili e non, e raccomandazioni su come utilizzarli nel modo migliore. 
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- Durante i corsi raccomandiamo di preparare bevande, biscotti, caffè e tè da offrire (anche per 

asporto, per i familiari a casa) e, se possibile, anche un pasto. 

- I pacchetti di cibo possono essere utili, ma dovrebbero contenere solo cose che possono 

veramente usare. Perciò, il formatore dovrebbe conoscere le abitudini dei suoi partecipanti 

prima di dare incentivi di questo tipo. 

- Inoltre, i pacchetti con vestiti o materiali igienici (gel doccia, rasoio, ...) possono essere utilizzati 

- come sopra, solo se le cose che si offrono sono utili. 

- I pacchetti con materiali scolastici (quaderni, matite, gomme da cancellare, ecc.) potrebbero 

essere un incentivo, ma l'esperienza dimostra che alcune persone potrebbero vendere borse 

e quaderni. Se i formatori pensano che questo possa essere un problema, si potrebbero far 

tenere questi materiali all'interno della stanza del corso e distribuirli solo dopo aver terminato 

il programma. 

- Per le famiglie, anche fare delle attività insieme (come andare allo zoo, guardare un film 

insieme...) può essere incentivante, facendo sempre attenzione sul proporre loro attività che 

si sentono sicuri di poter fare (es. guardare un film in un centro comunitario potrebbe essere 

meglio che dare dei buoni per il cinema, dove potrebbero non sentirsi i benvenuti) e 

prendendo in considerazione tutti gli aspetti (come il cibo, i biglietti del treno…). 

- In alcuni progetti con buone pratiche, i partecipanti ottengono denaro se partecipano 

regolarmente. Secondo il team del progetto BERA, questo del denaro è un grande sprone per 

la motivazione e le persone vengono regolarmente perché sono risarcite per la perdita di 

reddito da altri impegni (attraverso la raccolta, la vendita, l’accattonaggio...). Tuttavia, dare 

soldi cambia le dinamiche del gruppo e bisogna stare attenti a usarli. Se si decide di usare il 

denaro, bisogna tenere d'occhio la partecipazione attiva durante le lezioni e collegare i soldi 

non solo all’essere presenti. 

 

Abbandono del corso: 

Un'altra questione importante è come gestire coloro che abbandonano il corso. Ovviamente ogni 

partecipante deve essere autorizzato ad interrompere il corso se lui o lei non si sente più a suo agio a 

frequentarlo. Se una famiglia intera decide di smettere, suggeriamo di fare i seguenti passi prima di 

accettare l'abbandono del corso da parte di quel gruppo famiglia: 

- Andate a trovarli a casa e provate a scoprire quale sia il problema e parlatene. Probabilmente 

il luogo o l’orario non funzionano per loro - quindi valutate di cambiare il programma del corso 

rispetto a questi elementi. 

- Se il formatore ha una relazione con i partecipanti che consente loro di sentirsi al sicuro e 

parlare è più facile trovare una soluzione, ad esempio proponendo di iscriversi ad altri corsi. 

- Se qualcuno vuole abbandonare comunque, spiegare che si manterrà il posto in sospeso per 

una o due settimane prima di darlo a qualcun altro e prima di dirlo agli altri partecipanti, in 

modo da dare una possibilità di ripensamento. 

- Assicurarsi di consegnare il certificato delle competenze acquisite fino a quel momento e 

informare la persona che se vuole ricominciare, potrebbe doverlo fare dall'inizio. 

- Visitare la persona dopo qualche tempo per dimostrare che non c’è rancore – questo renderà 

più semplice per la persona un eventuale rientro. 



 
 
 
 
 
 
 

48 

- Se possibile, dopo aver atteso del tempo, cercare di trovare qualcun altro che voglia inserirsi 

nel corso, se non si è troppo avanti. Bisogna tenere presente che sarà difficile per quella 

persona recuperare la parte persa. Ci sono alcuni test per scoprire se le capacità e conoscenze 

di una persona si adattano o meno a quelle del resto del gruppo. 

 

Perdita delle unità di apprendimento di un corso 

Potrebbe accadere che i partecipanti a volte saltino delle unità del corso a causa di vari motivi. Per 

esempio, se sono malati o hanno un importante appuntamento ufficiale potrebbero non venire al 

corso. Per aiutarli a stare al passo con il lavoro del resto della famiglia, occorre nominare qualcuno nel 

gruppo responsabile di riferire al componente della famiglia assente cosa è stato fatto durante la 

lezione. Se il partecipante ha bisogno di sostegno, bisogna dare una mano. 

 

Contratti 

Se esistono necessità legali nel proprio paese, al fine di raccogliere dati personali dei partecipanti o 

iniziare a lavorare con un partecipante, possono essere stipulati dei contratti. Bisogna però assicurarsi 

che il contratto sia spiegato nei dettagli ai partecipanti. In generale, se non è un requisito, suggeriamo 

di non stipulare nessun contratto, ma concordare insieme al gruppo le regole su cosa fare o non fare 

durante il corso. Le regole dovrebbero essere stabilite durante il primo incontro – questo aspetto è 

affrontato nel dettaglio nel capitolo aggiuntivo sulla prima unità. 

 

Equipaggiamento 

Le organizzazioni che organizzano i corsi devono fornire tutti i materiali didattici. Gli stampati e tutto 

il materiale aggiuntivo dovrebbero essere preparati e distribuiti ad ogni partecipante (penne, carta, 

materiale necessario per le esercitazioni pratiche, ecc.). I capitoli che riguardano le unità di 

apprendimento forniscono maggiori informazioni sul materiale necessario per ciascun argomento. 

Inoltre, sarebbe utile distribuire un taccuino personale a ogni partecipante e per raccogliere tutte le 

fotocopie che hanno ricevuto, dovrebbe essergli fornito anche un raccoglitore ciascuno.  

Alla fine del corso, il formatore dovrebbe consegnare una cartella con un portfolio completo con tutto 

il materiale didattico usato a ogni partecipante, in modo che possano mostrarlo al loro prossimo 

formatore, in caso si registrassero per un altro corso. 

 

Accoglienza e saluti 

Per includere il maggior numero di metodi possibile, la prima e l'ultima parte di ogni materiale didattico 

sono mantenute appositamente brevi, pur includendo molte cose: 
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Accoglienza 

L'accoglienza del gruppo è molto importante e il formatore dovrebbe prendersi il tempo necessario 

non solo per salutare, ma anche per informarsi su di loro, sul loro benessere, su cosa hanno fatto 

dall'ultima volta, e così via.  

È molto importante creare un clima di fiducia affinché il formatore possa poi usare questa fiducia per 

scoprire se le cose insegnate sono utili per la vita quotidiana delle famiglie. Se possibile, avrebbe senso 

prevedere alcune bevande durante la fase di accoglienza, in modo che i partecipanti possano prendere 

il caffè, l'acqua o altro da portare con sé. Consigliamo di calcolare almeno 15 minuti per questa fase 

iniziale, ma può anche essere che essa avvenga prima dell'inizio ufficiale della lezione; per questo il 

formatore e il mediatore (in caso) dovrebbero essere lì in anticipo. 

 

Avvio di un'unità 

Quando si avvia ufficialmente l'unità di una lezione è necessario che il formatore ripeta esattamente 

ai partecipanti cosa impareranno in quella unità e quali saranno i risultati che otterranno applicabili 

alla loro vita quotidiana. Questi risultati dovrebbero essere formulati in modo SMART (vedi la 

spiegazione nei risultati di apprendimento, per argomento) in modo che i partecipanti possano 

verificare da soli ciò che hanno imparato. 

 

Ripetizione 

Dato che i materiali di apprendimento presentati qui sono esempi non nell'ordine previsto dai diversi 

corsi possibili, per il formatore sarà necessario stabilire da solo un modo per ripetere i contenuti della 

unità precedente, all’inizio di ogni nuova unità, riprendendo così le ultime cose che i partecipanti 

hanno imparato. 

La ripetizione (in particolare per le unità con contenuto strettamente collegate l'una all'altra) è una 

parte essenziale per assicurare che il processo di apprendimento abbia luogo. Per questo dovrebbe 

essere sempre prevista (in forma breve o lunga, a seconda dell'argomento, e dovrebbe comunque 

richiedere almeno 5 minuti). 

I metodi per la ripetizione degli argomenti della unità precedente possono variare ed essere creativi. 

Per esempio, si può svolgere un confronto su come le cose apprese, nell’ultima lezione, possono essere 

applicate nella vita quotidiana; si possono svolgere dei quiz, un indovinello o una ripetizione in forma 

scritta. Per i contenuti che riguardano la lettura e scrittura e per le competenze matematiche è 

necessario non solo ripetere le ultime unità fatte, ma tutto il contenuto necessario per capire 

l’argomento successivo. 

 

Riassunto  

Alla fine di ogni unità il formatore dovrebbe essere pronto a fornire una breve sintesi riassuntiva delle 

cose fatte durante l'unità e concentrarsi sui punti più importanti. Egli può anche dare ai partecipanti 

alcune idee su come mettere a frutto o come applicare le cose apprese nella vita quotidiana. 
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Valutazione 

La valutazione alla fine dell'unità può essere svolta in modo diverso in base all’argomento svolto, ma 

dovrebbe comunque essere inclusa in tutte le unità di apprendimento.  

Le idee guida per la valutazione sono: chiedere ai partecipanti di nominare un aspetto/argomento che 

vogliono provare durante la prossima unità, riguardare gli ultimi esercizi e dare un feedback, fare un 

breve quiz, o anche chiedere ai partecipanti che cosa ricordano degli ultimi 45 minuti. 

 

Saluti 

Simile alla fase iniziale di accoglienza del gruppo, anche il momento del saluto dovrebbe durare un po’ 

di tempo. Il formatore e il mediatore (se presente) dovrebbero esserne consapevoli e pianificare di 

rimanere un po’ più a lungo con il gruppo per salutarlo. È utile parlare con la famiglia un po’ di più, 

chiedere informazioni discrete sulla loro vita, domandare dei feedback su cosa è piaciuto dell'unità, 

del corso e così via. Il semplice saluto e l'andare via saranno probabilmente considerati maleducati e 

non aiuteranno a costruire una buona relazione. Tuttavia, il formatore non dovrebbe rimanere per un 

periodo indefinito ma stabilire fin dall'inizio un tempo definito per i saluti. Per esempio, si può dire che 

si hanno quindici minuti dopo ogni unità per i saluti per poi andare a svolgere un’altra lezione o 

qualcosa del genere altrove. 

 

Valutazione continua 

Effettuare una valutazione continua consente al formatore di comprendere l'impatto che sta avendo 

il corso. Può aiutare a notare i piccoli cambiamenti e i progressi compiuti dai partecipanti durante tutto 

il percorso di apprendimento. La valutazione continua aiuta anche il formatore a riconoscere il tipo di 

attività che ha avuto un impatto positivo sul gruppo e quelle che invece sono forse troppo difficili per 

i partecipanti.  

Se il formatore nota che i partecipanti hanno difficoltà a raggiungere i risultati desiderati durante una 

lezione del corso, egli può cambiare la strategia di insegnamento scegliendo un approccio o delle 

attività diverse per la prossima unità. 

Con l'aiuto del foglio di “valutazione della sessione di apprendimento di gruppo”, elaborato qui in 

seguito, il formatore può monitorare ogni unità e i progressi fatti da ogni partecipante. Tale foglio, 

inoltre, aiuta anche il formatore a ricordare quali parti dei contenuti del corso richiedono più 

attenzione per il futuro. 
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Valutazione della sessione di apprendimento di gruppo 

 

Sessione di apprendimento di gruppo numero……. 

Data……. 

 

Descrizione generale della sessione di apprendimento di gruppo 

…… 

….. 

….. 

…… 

 

 

Risultati di apprendimento della sessione di apprendimento di gruppo 

Risultato Risultati di apprendimento della 

sessione di gruppo  

 

Metodologia  Commenti 

R1    

R2    

…    

    

    

    

 

Suggerimenti per il miglioramento 

 

Numero Nome del partecipante  Esercizi/Esempi in più necessari per ciascun 

risultato (R1…) 

1   

2   

 

X – Assente dalla sessione di gruppo 

 

Nome del formatore…. 

 

Firma…. 
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I capitoli dell'unità didattica sono strutturati come segue 

 

1. Introduzione 

a. Definizione di ciò che è alfabetizzazione, calcolo, competenza digitale 

b. Perché è importante? 

c. Spiega la differenza tra il livello 1 e 2 

2. Obiettivi e risultati di apprendimento 

a. Livello 1 

b. Livello 2 

3. Organizzazione 

a. Durata e frequenza 

b. Luogo 

c. Numero di partecipanti 

4. Valutazione 

a. Perché è importante 

b. Pre-e post-test 

c. Valutazione continua 

d. Test per il livello 1 e 2 

5. Contenuto del corso 

6. Trasferibilità 

7. Punti critici 

 

Unità didattica 1 - Lettura e scrittura 

L'alfabetizzazione e l'istruzione di base sono diritti umani fondamentali. 

L'istruzione di base è il requisito minimo per la realizzazione dei diritti personali e sociali di ogni essere 

umano. Spesso, a causa di diverse circostanze, gli adulti non sono in grado di acquisire un’istruzione 

minima, consolidando in tal modo gli svantaggi sociali, economici, culturali e riguardanti tutti gli altri 

aspetti della vita che ne conseguono. Tale situazione si riflette sulle generazioni successive e tutti gli 

altri membri della comunità familiare. 

 

Il termine alfabetizzazione indica l’alfabetizzazione elementare o primaria, l’alfabetizzazione 

secondaria e funzionale, e la terziaria o alfabetizzazione digitale. 
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L'alfabetizzazione primaria include la conoscenza della lettura, della scrittura e del calcolo come abilità 

di base. L’alfabetizzazione secondaria o funzionale comprende la comprensione delle istruzioni scritte 

nella vita quotidiana, l’efficacia sul posto di lavoro e la partecipazione attiva nella vita della comunità. 

La Raccomandazione dell'UNESCO (1978)22definisce l'alfabetizzazione di base e quella funzionale come 

risultato di tutto il processo di alfabetizzazione. Secondo tale testo, una persona istruita è colui che 

può leggere e scrivere frasi brevi e semplici, pertinenti alla sua vita quotidiana, comprendendole. 

L'UNESCO definisce il concetto di alfabetizzazione funzionale prevedendo che una persona 

‘funzionalmente alfabetizzata’ sia in grado di “impegnarsi in tutte quelle attività che richiedono 

alfabetizzazione per il funzionamento efficiente del suo gruppo e della sua comunità e di utilizzare la 

lettura, la scrittura e il calcolo (alfabetizzazione di base) per lo sviluppo personale e lo sviluppo della 

propria comunità " (UNESCO, 1978).  

Lawton e Gordon23 definiscono l'alfabetizzazione funzionale come "il livello di abilità nel leggere e 

scrivere che qualsiasi individuo necessita per far fronte alla vita adulta". 

 

Come indicato da Dijanošić, Bailey24, che riassume i principi di Flower che definiscono l'alfabetizzazione 

non come uno stato statico e impersonale: 

 "L'alfabetizzazione è un insieme di azioni, non è un'abilità generalizzata che una persona 

possiede (o non possiede). È un insieme di azioni e transizioni in cui le persone usano la lettura 

e la scrittura per scopi personali e sociali. 

 È una mossa all'interno di una pratica del discorso. Quando le persone si impegnano in azioni 

letterarie (di lettura o scrittura), stanno facendo di più che codificare o produrre del testo. 

Come ogni pratica sociale, l’azione ha una storia con un insieme di aspettative e convenzioni 

sociali. 

 Diventare letterati dipende dalla conoscenza delle convenzioni sociali e dalla capacità di 

problem solving individuale. 

 Le nuove "nozioni di base" dovrebbero iniziare con pratiche espressive e retoriche. Da questa 

prospettiva, ciò che è la “nozione di base” è la conoscenza del "come fare" [che] finisce sotto 

vari nomi: conoscenza euristica, piani del processo, strategie retoriche o di problem-solving, 

capacità di pensiero critico - ma in sostanza sono i piani d'azione per l'esecuzione di un atto 

letterario (lettura o scrittura). Nella tradizione retorica, le abilità fondamentali 

nell’apprendimento in un processo di alfabetizzazione sono le abilità di cui una persona 

necessita per leggere le situazioni; pianificare, organizzare, rivedere; costruire e negoziare il 

significato; usare e adattare le convenzioni.  

 L'azione letteraria, apre le porte alla consapevolezza metacognitiva e sociale. In altre parole, 

come atto sociale e cognitivo, crea alcune opportunità per il pensiero strategico e la riflessione 

che sono assenti nella pedagogia delle convenzioni testuali e della correttezza ". 

                                                           
22 UNESCO Revised Recommendation concerning the International Standardization of Educational 
Statistics (1978): http://portal.unesco.org/en/ev.php-
URL_ID=13136&URL_DO=DO_TOPIC&URL_SECTION=201.html (14.09.2017) 
23 Lawton and Gordon (1996) pag. 108 
24 Bailey (2004) pag. 286 
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Di conseguenza, l'alfabetizzazione è un processo dinamico, personale e permanente. Il contesto 

contemporaneo richiede costantemente nuove competenze e spesso ignora il fatto che un certo 

numero di adulti non hanno nemmeno quelle di base. Quest'ultimo aspetto riguarda in particolare i 

membri dei gruppi emarginati – come la popolazione rom che spesso non completa l'istruzione 

primaria, e per cui l’alfabetizzazione non formale e successiva è il primo step di formazione per la vita 

che svolgeranno nella comunità e nel mondo contemporaneo. A partire dalle situazioni della vita 

quotidiana e dai diversi contesti in cui la possiamo incontrare, l'alfabetizzazione funzionale acquisisce 

continuamente molta importanza rispetto alle crescenti esigenze del mercato del lavoro. La 

popolazione rom si trova in difficoltà costante a svolgere delle semplici procedure amministrative o 

altre attività semplici (come la compilazione di documenti, moduli di pagamento ecc.), a fornire aiuto 

e supporto ai propri figli e ad adempiere ad altre responsabilità genitoriali (come leggere storie a 

bambini, aiutarli con i compiti, fare alcune attività insieme come cucinare, ecc.). 

Lo scopo di questa parte del manuale è quello di fornire al personale insegnante un supporto nella 

preparazione e attuazione delle attività di alfabetizzazione non formale di base per adulti. Il contenuto 

di questa parte del manuale è suddiviso in due livelli, uno per l'alfabetizzazione primaria e uno per 

l'alfabetizzazione secondaria (funzionale). Certamente, l’alfabetizzazione primaria e la secondaria sono 

reciprocamente connesse e non possono essere insegnate separatamente. 

 

Obiettivi e risultati di apprendimento  

I risultati dell'apprendimento25 non indicano i tipi di attività o metodologie che verranno utilizzate 

durante il percorso di insegnamento, ma indicano le aspettative - cosa potranno raggiungere i 

partecipanti alla fine del percorso di apprendimento e insegnamento. 

 

I risultati dell'apprendimento dovrebbero sempre essere SMART: 

 Specifici (il risultato dovrebbe essere il più specifico possibile, formulato con parole chiare e 

concrete) 

 Misurabili (la misurazione dei risultati consente l'obiettività durante la valutazione ed è 

importante per determinare i criteri e le modalità con cui misurare se il risultato desiderato è 

stato raggiunto) 

 Raggiungibili / concordati (sebbene il formatore definisca in anticipo i risultati 

dell'apprendimento, è importante che i partecipanti siano consapevoli dei risultati attesi da 

tutto il percorso fin dal primo incontro e dei risultati dell’apprendimento di ogni lezione 

all'inizio di ogni unità) 

 Realistici (è necessario assicurarsi che i risultati attesi siano realizzabili nel tempo/periodo per 

il quale sono ipotizzati (in termini di durata del processo di insegnamento e apprendimento) 

 Limitati nel tempo (i risultati attesi devono essere limitati nel tempo e si deve conoscere l'arco 

di tempo in cui saranno realizzati) 

                                                           
25 Dragičević, T. I Dželalija, M. (2016). Kako napisati ishode učenja? Split: Prirodoslovno-matematički 
fakultet u Splitu, Fonte online: http://stemp.pmfst.unist.hr/wp-
content/uploads/2016/05/Kako_napisati_ishode_ucenja.pdf    
 

http://stemp.pmfst.unist.hr/wp-content/uploads/2016/05/Kako_napisati_ishode_ucenja.pdf
http://stemp.pmfst.unist.hr/wp-content/uploads/2016/05/Kako_napisati_ishode_ucenja.pdf
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I risultati dell'apprendimento sono la base per selezionare le strategie di insegnamento, studio e anche 

di verifica di ciò che è stato appreso e sviluppato durante il percorso di istruzione non formale. 

Uno dei quadri teorici più utilizzati per pianificare, preparare e valutare il processo educativo è la 

tassonomia degli obiettivi educativi di Bloom. La tassonomia di Bloom spiega tre aree fondamentali 

della personalità umana e delle attività che si sovrappongono l'un l'altra: 

 cognitivo, emotivo e psicomotorio (conoscenza, attitudini e abilità) 

 

La tassonomia di Bloom ci consente di mostrare tipi qualitativamente differenti di conoscenze, abilità 

e attitudini dei partecipanti in un modo visibile e misurabile, e possiamo usare dei verbi attivi nel 

processo di formulazione dei risultati di apprendimento per tutte e tre le aree individuate. 

 

Due livelli di corsi 

 

Livello 1: lettura, scrittura e comprensione di testi alfabetici brevi 

Obiettivi 1: scrivere lettere alfabetiche (lettere maiuscole), riconoscere le lettere maiuscole e 

minuscole, pronunciare correttamente tutte le lettere, lettura e scrittura 

Risultati di apprendimento: 

Dopo aver terminato il livello 1, i partecipanti saranno in grado di: 

• Identificare ogni lettera alfabetica 

• Scrivere ogni lettera dell'alfabeto (in corsivo e in stampatello) 

• Separare le vocali dalle consonanti 

• Usare lettere per formare parole 

• Dimostrare la corretta pronuncia delle lettere 

• Dimostrare la pronuncia corretta delle parole ad alta voce 

• Scrivere il loro nome e cognome (in corsivo e in stampatello) 

Livello 2 - applicazione della lettura, scrittura e loro uso in situazioni quotidiane di base 

Obiettivi 2: scrivere frasi semplici e compilare moduli; comprensione di un testo scritto 
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Risultati di apprendimento: 

Dopo aver terminato il livello 2, i partecipanti saranno in grado di: 

• Scrivere frasi semplici basate su parole conosciute e usate frequentemente (in corsivo e in 

stampatello) 

• Scrivere testi semplici (come moduli, elenchi, lettere brevi e semplici di uso quotidiano) (corsivo 

e stampatello) 

• Leggere frasi semplici ad alta voce 

• Riportare ciò che hanno letto e compreso 

• Rispondere alle domande basata sul testo letto 

• Trarre conclusioni da un testo scritto 

• Identificare l'argomento del testo 

• Formulare domande basate sul testo letto 

 

Contesto 

Questo capitolo descrive le impostazioni di contesto che si raccomandano per il percorso di 

apprendimento, come la durata e la frequenza di entrambi i livelli, il luogo in cui dovrebbe essere 

organizzato il corso e il numero di familiari coinvolti. Nel caso in cui le raccomandazioni non soddisfino 

i requisiti del gruppo, spetta alla creatività e conoscenza dei formatori adeguare l'ambiente di 

apprendimento e le condizioni alle risorse a disposizione, così come ai bisogni e alle abilità dei 

partecipanti. 

 

Durata e frequenza del corso 

La durata e la frequenza dovrebbero essere adattate alle esigenze dei partecipanti (se vivono nelle 

zone rurali, se hanno esigenze legate alle attività agricole, di mobilità, se hanno periodi di trasferta 

all'estero per lavoro o vacanze, se sono madri con figli a scuola, ecc.). 

Per risultati ottimali è consigliato svolgere unità di apprendimento 3 giorni a settimana, organizzati in 

modo tale che ci siano 45 minuti per una unità, una pausa di 20 (fino a 30) minuti con caffè, succo e 

biscotti, seguita da un'altra unità di 45 minuti. È importante sottolineare che le interruzioni non devono 

essere abbreviate, poiché nell'apprendimento informale per gli adulti sono importanti se non più 

importanti che nell'apprendimento formale e non formale.  

Inoltre, se durante le pause si formano piccoli gruppi diversi che non comunicano con gli altri, si può 

provare a incoraggiarli a comunicare anche con gli altri e aprire il gruppo ad altri. Ad esempio, si 

possono dare loro piccoli suggerimenti sullo scegliere il compagno di caffè/tè, che dovrebbe essere 

ogni volta una persona diversa, o suggerire delle domande da chiedersi a vicenda durante la pausa che 

possono condividere con gli altri anche durante l'unità. Si può anche dare loro un argomento su cui 

discutere durante la pausa o organizzare diversi gruppi di attività per conoscersi e quindi motivarli a 
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scambiarsi esperienze e conoscenze sulle attività comuni o sui loro ruoli durante le pause (ad esempio: 

hanno visto un film, hanno bambini di età simile, hanno abilità comuni, ecc.). 

 

La durata minima dei livelli è di 3 mesi per ogni livello, per un totale di 6 mesi. Le ore minime per livello 

sono 72 ore. Tuttavia, si consiglia di adeguare la durata del Livello 1 e del Livello 2 alle esigenze dei 

partecipanti. È importante tenere presente che la conoscenza dei bisogni, delle possibilità e delle 

circostanze di vita dei partecipanti è cruciale prima di decidere sulla durata e sulla frequenza dei corsi, 

ed essere consapevoli del fatto che i risultati del percorso di apprendimento devono essere raggiunti. 

Tutte le informazioni sulla durata del programma e sulla frequenza degli incontri dovrebbero essere 

fornite ai partecipanti all'inizio del corso (quindi al primo incontro). 

 

Luogo del corso 

Preferibilmente vicino alla zona di abitazione della famiglia, ma non nella comunità Rom, per evitare 

distrazioni, il luogo del corso dovrebbe avere alcuni elementi della scuola ma evitare i libri e le 

decorazioni scolastiche per bambini. Deve essere adattato all'apprendimento degli adulti, un ambiente 

sicuro e pacifico. Potrebbe trovarsi nei centri per l'educazione degli adulti, nelle strutture di alcune 

ONG o nelle strutture delle autorità locali. Le strutture dovrebbero essere ben attrezzate con luce, 

tranquillità e spazio sufficiente per sedersi e lavorare ad un tavolo; un luogo colorato e attraente 

(poster, biglietti, articoli di notizie, lettere stampate, ecc.). Il luogo dovrebbe avere servizi igienici a 

disposizione e una stanza (opzionale) per la cura dei bambini piccoli durante il corso. 

È responsabilità del formatore preparare le stanze, assicurarsi che ci sia materiale didattico a 

disposizione per tutti e organizzare le pause caffè.  

Pertanto, il formatore dovrebbe arrivare prima e preparare tutto - areare il locale, sistemare le sedie 

e i tavoli, organizzare il materiale, controllare gli strumenti tecnologici e didattici a disposizione (laptop, 

proiettore, altoparlanti ...), assicurarsi che i locali siano sufficientemente riscaldati, che abbiano 

abbastanza luce, che i materiali e i kit per l'apprendimento (carta, penne, forbici, ecc.) siano preparati 

e facilmente raggiungibili per tutti i partecipanti. Cioè posizionati in modo tale che i partecipanti 

possano raggiungerli da soli senza chiedere al formatore, ma anche in modo che egli possa controllare 

rapidamente alla fine dell'unità che tutto sia tornato al suo posto. 

 

Numero di partecipanti 

È consigliabile che i gruppi a livello inferiore (al Livello 1) siano più piccoli mentre i gruppi a livello 

avanzato (il Livello 2) siano leggermente più grandi. 

In ogni caso, non è consigliabile avere gruppi inferiori a 5 o superiori a 12 persone. 
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Valutazione 

Secondo Pastuović (1999)26 la valutazione è il processo per determinare il grado di successo 

degli obiettivi educativi e per determinare i fattori responsabili dei risultati raggiunti e 

l’efficacia del percorso educativo. La valutazione ha diversi scopi, ruoli e modi di realizzazione. 

Come affermato da Kyrjacou (2001)27, gli scopi più comuni della valutazione di un corso sono: 

• Fornire un feedback ai formatori sull'efficacia della gestione del percorso di 

apprendimento, in modo che possano prendere decisioni educative, adeguando gli 

obiettivi formativi e le modalità di insegnamento in base alle conoscenze e 

caratteristiche della persona che sta partecipando al percorso. 

• Fornire un feedback pedagogico sulle competenze acquisite nelle diverse aree di 

istruzione (se e fino a che punto hanno raggiunto i risultati attesi e stanno migliorando 

i propri risultati). 

• Avere una visione chiara dello stato e del livello di acquisizione delle competenze con 

lo scopo di basare su di esso la pianificazione, adattamento del programma e 

realizzazione delle attività previste. 

• Pianificare eventuali modifiche del corso di insegnamento. Questo è uno dei motivi 

per cui la valutazione dovrebbe essere realizzata anche in modo continuativo. 

• Fornire un feedback alle istituzioni che stanziano i fondi per i programmi educativi; 

• Verificare il risultato finale del lavoro, avendo così un feedback sul ciclo di istruzione 

completo, sul grado di formazione raggiunto, ecc., per consentire la mobilità e la 

trasferibilità delle informazioni raccolte. 

 

Test preliminare e conclusivo 

È importante organizzare un test prima dell’inizio del corso (pre-test) e dopo il corso (post-test), oltre 

ad una valutazione continua per poter avere chiari i progressi del partecipante e le possibili difficoltà. 

Le basi per i test preliminari e conclusivi sono anche la formulazione dei risultati dell’apprendimento. 

Pertanto, il processo di valutazione finale deve essere basato su ciò che è stato anticipato come 

risultato del corso di insegnamento e apprendimento.  

Quando si pianifica un'unità e si formulano i relativi risultati attesi, è anche importante pianificare il 

metodo di valutazione di questi risultati specifici. Ad esempio, se programmassimo di insegnare ai 

partecipanti come scrivere il loro nome e cognome, nel post-test chiederemmo loro di scrivere il loro 

nome e cognome come prova della loro competenza. 

 

Si consiglia di eseguire un test iniziale basato sulla semplice conversazione in cui si dovrebbe provare 

a includere ogni partecipante. La formulazione delle domande dovrebbe essere appropriata all'età. Lo 

stato iniziale (di ogni partecipante) è un’informazione importante per le successive pianificazioni.  

                                                           
26 Pastuović, N. (1999): Edukologija. Zagreb: Znamen  
27 Kyriacou, C. (2001): Temeljna nastavna umijeća. Zagreb: Educa 
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Un'ulteriore valutazione può essere fatta – in modo continuativo - attraverso le conversazioni informali 

tra i formatori e i partecipanti, e certamente attraverso l'osservazione. 

Esempi di domande per il test pre-corso e post-corso per il Livello 1; il formatore dovrebbe raccogliere 

informazioni sull'esperienza e le aspettative dei partecipanti: 

• Parlare della vita quotidiana e delle difficoltà che si incontrano (firmare documenti, 

scrivere lettere alla scuola per i bambini, ecc.) (post-corso: chiedere dei miglioramenti 

che ci sono stati nelle attività di tutti i giorni). 

• Chiedere della istruzione scolastica e dell'esperienza di apprendimento pregressa 

(post-corso: chiedere informazioni sull’esperienza durante il programma svolto 

insieme). 

• Chiedere cosa si aspettano da questo percorso, cosa vorrebbero apprendere (post-

corso: chiedere se le aspettative sono state raggiunte). 

• Chiedere se hanno problemi nell'identificare alcune lettere. 

• Fornire loro lettere diverse (di carta, legno ...) e chiedere di prendere quelle che sono 

nominate. 

• Chiedere di usare le lettere per formare una parola. 

• Chiedere di scegliere la prima lettera della parola che viene nominata. 

• Scegliere alcune lettere, formare una parola e chiedere loro di leggerla. 

• Chiedere se le lettere maiuscole e minuscole fanno la differenza (sono più difficili da 

identificare). 

• Chiedere di scrivere alcune lettere e provare a combinarle in una parola. 

• Dare loro un foglio e chiedere di scrivere l'alfabeto. 

• Alla fine del test, dare un biglietto di ringraziamento per aver partecipato al test e 

chiedere di firmarlo. 

 

Per i partecipanti che sono già nel programma e hanno completato il Livello 1 e test post-corso, si 

consiglia di saltare il test preliminare per il Livello 2, che è invece obbligatorio per chi comincia il 

programma direttamente al Livello 2. 

Esempi di domande per il Livello 2, per il test pre-corso e post-corso (il formatore dovrebbe raccogliere 

informazioni sull'esperienza e le aspettative dei partecipanti e condurre i test): 

• Parlare con i familiari dei loro interessi, delle attività quotidiane. 

• Parlare dei possibili problemi che hanno riguardo la loro alfabetizzazione (post-corso: 

cosa è cambiato). 

• Chiedere cosa si aspettano da questo programma (post-corso: chiedere se sono state 

soddisfatte le aspettative). 

• Discutere delle esperienze e delle abitudini scolastiche e di apprendimento (testare 

cosa è cambiato). 

• Discutere le aspettative sul programma (post-corso: chiedere se le aspettative sono 

state raggiunte). 

• Chiedere se leggono, se hanno qualche libro a casa, e che tipo di lettura piace. 

• Fornire un breve testo, ad es. una cartolina scritta, e chiedere di leggerla ad alta voce. 
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• Discutere di ciò che è stato scritto sulla cartolina (chiedergli di raccontarlo, fare 

domande in modo che possano trarre delle conclusioni). 

• Chiedere di creare una breve risposta su una cartolina e di porre delle domande. 

 

Contenuti 

Poiché ogni lingua è specifica e consiste di un numero diverso di lettere, vocali e consonanti, i contenuti 

delle unità di apprendimento non sono suddivisi in base all’alfabeto. Questa è solo una dimostrazione 

utile al formatore vedere su come suddividere i contenuti in base ai risultati dell'apprendimento. 

Contenuti Livello 1  

Numero  Unità Contenuti di apprendimento delle unità del Livello 1  

1 1-40 Imparare ogni lettera alfabetica (identificare, correggere la 

pronuncia, scrivere 

ogni lettera dell’alfabeto, combinare parole semplici e brevi a 

seconda della specificità del linguaggio concreto – allenare la 

pronuncia e scrittura) 

2 41-46 Separare le vocali dalle consonanti 

3 47-60 Usare le lettere per formare parole, collegando lettere a 

parole leggermente complesse, ma familiari 

4 61-70 Esercitare la pronuncia corretta delle parole ad alta voce 

5 71-72 Scrivere nome e cognome in lettere maiuscole e minuscole 

Totale 72 ore  

 

 

Contenuti Livello 2 

Numero Unità Contenuti di apprendimento delle unità per il Livello 2  

1 1-18 Scrittura di frasi familiari, usate frequentemente e necessarie 

nelle attività di tutti i giorni. 

2 18-32 Scrivere testi usati nelle attività quotidiane, combinando frasi 

in un breve testo. 

3 32-40 Esercitare la pronuncia corretta e la lettura di parole e frasi 

semplici. 

4 40-50 Comprensione di un testo semplice (raccontarlo, rispondere a 

domande basate sul testo). 

5 50-72 Trarre conclusioni, identificare l'argomento, formulare 

domande. 

Totale  72 ore  
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Trasferibilità 

Durante la preparazione delle unità e del percorso di insegnamento, ci si aspetta che il formatore 

raccolga abbastanza informazioni sui bisogni, le capacità e le risorse a disposizione dei partecipanti e 

anche sulle specificità linguistiche del gruppo.  

La sensibilità e la creatività dei formatori svolgono un ruolo importante nell'adattamento delle unità, 

delle strategie motivazionali e delle prestazioni in favore dei partecipanti. 

I seguenti punti sono da tenere presenti anche quando si implementeranno i contenuti di questo 

manuale in altri paesi: 

• Numero di lettere: ogni alfabeto ha un numero diverso di lettere per cui il tempo da 

calcolare per imparare tutte le lettere potrebbe essere troppo o non abbastanza. Per 

ogni lingua ha senso imparare le lettere in un ordine proprio, probabilmente diverso 

da quello che abbiamo proposto qui. 

• Combinazioni di lettere speciali: ogni lingua ha le sue differenze riguardo alla 

combinazione di lettere e le sillabe. Ad esempio, in tedesco "sch" è abbastanza 

comune, ma non esiste in alcune lingue. Pertanto, il contenuto deve essere adattato 

alla lingua. 

• Pronuncia: mentre in alcune lingue la pronuncia è abbastanza facile e segue delle 

regole semplici, altre lingue potrebbero presentare più di una sfida. Quando si utilizza 

questo contenuto in una lingua che ha regole di pronuncia complesse bisogna esserne 

consapevoli delle difficoltà e pianificare un tempo adeguato. 

• Formare parole: anche il modo in cui si formano le parole con le lettere dipende dalla 

lingua che si insegna; per alcune lingue potrebbe avere senso imparare tutte le lettere 

formando subito delle parole; mentre in altre lingue è comune imparare prima alcune 

lettere, poi iniziare a formare parole con esse e così via. 

• Materiale: il formatore deve utilizzare i materiali per gli esercizi di quel paese specifico 

(quotidiani, etichette alimentari, volantini, pubblicità, opuscoli informativi e così via). 

Questo aspetto deve essere preso in considerazione in particolare quando si lavora 

con materiali che contengono unità di misura e così via. 

 

Punti critici 

I seguenti punti devono essere presi in particolare considerazione quando si implementa questa unità 

di apprendimento: 

• Dimensione e composizione del gruppo: l'analfabetismo è spesso collegato a vergogna 

e apprensione. Pertanto, è importante stare attenti alla composizione del gruppo - 

prendendo in considerazione fattori come età, relazioni familiari, credenze religiose, 

luogo di vita, ecc.. Per alcune persone potrebbe essere perfetto essere in un gruppo 

dove tutti si conoscono, mentre altri potrebbero aver bisogno di più anonimato, in un 

gruppo i cui membri non si conoscono bene. 
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• Linguaggio specifico: poiché questa unità didattica è pensata per essere tenuta nella 

lingua natia del partecipante è necessario controllare quale sia la lingua madre nella 

prima intervista - specialmente quando si vive in un’area bilingue. Nel caso in cui i 

partecipanti abbiano più di una lingua madre, dovrebbero scegliere quella in cui si 

sentono più a proprio agio e al sicuro. Questa può anche essere la lingua romanes, per 

esempio. 

• Lingua straniera: ha senso anche per i rom imparare la lingua del paese in cui vivono o 

in cui trascorrono molto tempo. Tuttavia, l'alfabetizzazione di base dovrebbe svolgersi 

prima di tutto nella lingua madre; ulteriori unità di lingua straniera possono essere 

considerate in aggiunta a questo contenuto, e se si ritengono necessari. Se i 

partecipanti si sentono a loro agio anche con una lingua straniera, ovviamente anche 

questa lingua può essere utilizzata per l'alfabetizzazione, se il gruppo lo desidera. 

• Esperienze scolastiche: la lettura e la scrittura sono spesso collegate all’esperienza a 

scuola e - per la maggior parte dei rom - ad esperienze scolastiche negative. In questo 

contesto è molto importante evitare di riproporre esperienze scolastiche, evitando 

quindi di fornire materiale troppo infantile e creando un'atmosfera di apprendimento 

diversa da quella tipica scolastica; tutte le basi di andragogia sono vitali. La pratica 

mostra anche che molti rom non hanno quasi esperienza scolastica, quindi è 

importante prendere in considerazione le loro ragioni per la mancata partecipazione 

a programmi istruzione scolastica e le aspettative rispetto a questo programma non 

formale. 

• Tenere una penna: per alcuni partecipanti (in particolare quelli che non hanno mai 

scritto prima) potrebbe essere difficile tenere in mano una penna i primi temi, 

figuriamoci scrivere. Per aiutarli, avrebbe senso fare piccoli esercizi all'inizio di ogni 

unità per riscaldare le mani e le dita prima di provare a scrivere e mostrando loro gli 

esercizi che possono fare a casa. 

• Scrittura a mano: il dibattito sull'importanza della scrittura a mano rispetto alla 

scrittura sul computer è in continua evoluzione. La scrittura a mano fa parte di questa 

unità poiché nella vita di tutti i giorni ci sono alcune cose che non sono fatte sul 

computer. Alcune situazioni e documenti (requisiti per i documenti, formulari, ecc.) 

richiedono la firma a mano. Tuttavia, è possibile che in alcuni anni da oggi la scrittura 

manuale non sia più necessaria e esisterà solo quella al computer. 

• Uso pratico: le unità di apprendimento dovrebbero essere direttamente collegate alla 

vita di tutti i giorni. Pertanto, è importante utilizzare materiale attinente o preso della 

loro vita quotidiana - per esempio canzoni, giornali o informazioni che i familiari già 

conoscono e usano.  

 

Unità didattica 2 - Competenze matematiche 
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Introduzione 

Cos'è la capacità di calcolo?  

"Per calcolo si intende la capacità di utilizzare la matematica nella vita di tutti i giorni"28. Significa avere 

la capacità di usare numeri e competenze matematiche in diversi aspetti della vita quotidiana: ad 

esempio nelle attività pratiche svolte in casa, al lavoro, nell'aiutare i bambini nello studio, nella 

gestione del bilancio familiare, nella lettura e nella comprensione di documenti medici e o della 

posologia di medicinali. In generale, la capacità di calcolo (o numeracy) è una competenza 

fondamentale per la comprensione del mondo che ci circonda29. 

Le abilità di base matematiche includono la possibilità di utilizzare numeri e concetti matematici e 

applicarli per risolvere problemi quotidiani. 

Come l’alfabetizzazione, la numeracy è fondamentale per essere indipendenti nell'eseguire le attività 

più semplici quotidiane, come andare al supermercato e leggere un conto, aiutare i bambini a fare i 

compiti, compilare un modulo, gestire un budget, ma anche cucinare, misurare la temperatura, e così 

via. 

Bassi livelli di capacità di calcolo matematico sono legati a disoccupazione, salari bassi e salute precaria. 

Inoltre, anche a difficoltà nella comprensione di concetti quotidiani e alla dipendenza da altre persone, 

situazioni che possono facilmente implicare lo sviluppo di una bassa autostima e la sensazione generale 

di disagio. 

Un individuo che possiede capacità di calcolo matematico è in grado di applicare concetti quantitativi 

e spaziali e di fornire dati30: 

 Le informazioni quantitative possono essere misurate ed espresse come un importo:  

o Utilizzo di numeri in situazioni di vita reale  

o Stima degli importi 

o Interpretazione delle informazioni statistiche 

o Riconoscere i modelli 

o Determinazione della probabilità 

• Informazioni spaziali esprimono la collocazione fisica di oggetti o persone 

o Comprensione della forma e dello spazio 

o Misurazione di tempo, peso, altezza o quantità 

o Determinazione della posizione e della direzione 

o Interpretazione e creazione di mappe e schemi  

o Visualizzazione di forme da diversi punti di vista 

• La gestione dei dati include: 

o Dati e misure statistiche 

o  Probabilità 

                                                           
28 www.nationalnumeracy.org.uk  
29 Guidelines – competence goals for basic skills for adults Examples of local curricula for reading and 

writing, numeracy, digital skills and oral skills - Norvegian Agency for Lifelong Learning  
30 The Adult Numeracy Core Curriculum - The Basic Skills Agency  
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Le abilità di calcolo matematico progrediscono durante tutta la vita. Gli adulti di solito usano queste 

capacità per confrontare costi, leggere le statistiche, cucinare una ricetta e così via. 

Gli obiettivi e i risultati di apprendimento sulle competenze matematiche in questo manuale sono divisi 

in due livelli. Il primo livello è per gli studenti agli inizi, mentre il secondo livello è per studenti a livello 

avanzato. 

 

Obiettivi e risultati di apprendimento 

 

L'obiettivo di questo manuale è fornire una guida per i formatori che sono coinvolti in percorsi di 

istruzione familiare con gli adulti e le famiglie rom. I principali obiettivi di apprendimento di questo 

manuale sono lo sviluppo delle abilità di calcolo dei partecipanti adulti, attraverso l'istruzione familiare.  

Possedere e mantenere un livello minimo e accettabile di competenze matematiche di base potrebbe 

migliorare la qualità della vita e le prospettive future di una famiglia rom, dato che sono necessarie nel 

quotidiano ed è quasi impossibile trovare un posto di lavoro stabile senza di esse. Con il rapido sviluppo 

della tecnologia, essere numericamente letterati è una competenza essenziale per lavorare. 

La capacità di calcolo non è necessaria solo sul posto di lavoro. Ogni individuo ha bisogno di abilità di 

base di calcolo, nella vita di tutti i giorni, per esempio per contare gli oggetti, fare semplici addizioni, 

leggere l'orologio, differenziare i modelli e le forme, preparare un pasto, giocare a giochi da tavolo, 

ecc.  

Prima di iniziare il corso, ogni adulto della famiglia dovrà essere valutato per determinare il proprio 

livello di partenza rispetto alle conoscenze matematiche.  A seconda dei risultati, si indirizzeranno i 

partecipanti ad iniziare dal Livello 1 del corso (per principianti) o dal Livello 2 (per studenti avanzati). 

I bambini che saranno inclusi nel corso di formazione non saranno valutati. Nei loro casi il formatore 

dovrà monitorerà i risultati sociali all'interno della famiglia, come spiegato nel capitolo aggiuntivo. 

 

Livello 1 - gruppo target: principianti 

Gli obiettivi del Livello 1 sulle competenze matematiche sono quelli di aiutare i partecipanti adulti rom 

a sviluppare abilità matematiche di base: sviluppare il senso del numero, imparare a leggere, scrivere 

e ordinare numeri naturali da zero fino a 1000, eseguire operazioni matematiche semplici e combinate 

(addizione e sottrazione) con numeri da zero fino a 1000, effettuare misurazioni utilizzando unità 

diverse. 

La matematica può essere insegnata attraverso esempi pratici ed esercizi che sono importanti e anche 

trasversali, poiché utili e comuni per l’intera famiglia. Includendo esercizi pratici nel curriculum del 

corso, i partecipanti non solo svilupperanno il senso del numero e impareranno come eseguire 

operazioni matematiche semplici, ma praticheranno queste capacità nelle situazioni di vita quotidiana. 

Partecipando al corso possono imparare a scrivere una lista della spesa, leggere i cartellini dei prezzi, 

leggere una ricetta, interpretare le bollette, pianificare un viaggio, misurare oggetti, ecc. 
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Risultati di apprendimento generali del Livello 1: 

I partecipanti saranno in grado di: 

• Leggere, scrivere, ordinare e confrontare i numeri naturali da zero fino a 999 

• Comprendere il significato delle due operazioni matematiche di base (addizione e 

sottrazione) e scoprire come possono essere usate con numeri a una, due o tre cifre 

tra 0 e 999 

• Realizzare semplici operazioni matematiche (addizione e sottrazione) 

• Effettuare misurazioni: imparare a misurare lunghezza, peso, volume, temperatura 

• Usare il calendario; leggere l'orologio analogico e digitale 

 

Livello 2 - gruppo target: studenti avanzati 

Gli obiettivi del Livello 2 sulle competenze matematiche sono lo sviluppo di abilità matematiche più 

complesse: eseguire efficacemente operazioni matematiche singole o combinate (dove addizione, 

sottrazione, moltiplicazione e divisione sono presenti allo stesso tempo), sviluppare il senso del 

numero contando numeri interi e decimali, positivi e negativi, eseguire misurazioni cambiando unità 

di misura. Svolgere esercizi pratici renderà i partecipanti in grado di risolvere diverse situazioni 

quotidiane, come pianificare un budget familiare, organizzare un viaggio, interpretare i dati, fare un 

piano aziendale, effettuare rilevamenti con diversi strumenti di misurazione, ecc. 

 

Risultati dell'apprendimento generale del Livello 2: 

I partecipanti saranno in grado di: 

• Leggere, scrivere, ordinare e confrontare numeri positivi e negativi 

• Comprendere il significato dei decimali e imparare a leggerli e scriverli 

• Effettuare operazioni matematiche di base (addizione, sottrazione) con numeri di 

qualsiasi dimensione 

• Fare moltiplicazioni e divisioni con numeri interi positivi 

• Effettuare misurazioni e conversioni tra unità di misura 

• Usare calcolatrice o telefoni cellulari per operazioni matematiche come addizione, 

sottrazione, moltiplicazione e divisione 

• Usare le operazioni matematiche di base nelle situazioni della vita di tutti i giorni 

 

Impostazione 

Durata e frequenza del corso 

Durante le interviste con gli adulti Rom gli è stato chiesto come dovrebbe essere organizzato un corso 

ideale. Nel processo di pianificazione e definizione degli obiettivi e della durata di questo corso e delle 

sue unità abbiamo tenuto in considerazione le risposte ricevute. 
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La durata del corso potrà essere modificata dal formatore tenendo in considerazione la volontà del 

gruppo. Nel primo incontro il formatore dovrebbe discutere con i partecipanti la durata e la frequenza 

del corso. È importante prendere in considerazione i progressi dei partecipanti e nel caso in cui i 

progressi siano più lenti del previsto, il formatore può introdurre unità aggiuntive per assicurarsi che 

tutti i partecipanti abbiano raggiungano i risultati attesi da ciascuna unità. 

Il corso per lo sviluppo di competenze matematiche di base per gli adulti consiste in due livelli separati. 

Il primo livello è dedicato agli studenti principianti, mentre il secondo livello è rivolto agli studenti 

avanzati. Entrambi i livelli sono composti da un minimo di 36 unità. 

Struttura e durata del corso per lo sviluppo di competenze matematiche di base: 

• Livello 1 per principianti: 36 unità  

• Livello 2 per studenti avanzati: 36 unità 

La frequenza, la data e l'ora esatta delle unità devono essere discusse con i partecipanti prima di 

iniziare il corso o nel primo incontro con il gruppo. Il gruppo insieme dovrebbe decidere in quali giorni 

e in quale fascia oraria è meglio fare il corso. 

Nel caso in cui ci siano gruppi Rom non nomadi, il percorso di apprendimento può essere più lungo (e 

lento). Ma se i partecipanti sono in procinto di cambiare residenza, le unità dovrebbero essere svolte 

frequentemente in modo che tutti possano terminare il corso prima di spostarsi.  

Il formatore dovrebbe sempre spiegare ai partecipanti la struttura e la durata del corso. 

Nel caso in cui i partecipanti siano disponibili a frequentare 3 unità a settimana, il corso richiederà tre 

mesi.  

Una unità dura 45 minuti proprio per aiutare i partecipanti a rimanere concentrati. Il formatore può 

anche suggerire ai partecipanti di fare più di una unità per riunione. Se il gruppo decide di partecipare 

a 2 unità per riunione, le 36 unità del corso di formazione possono essere combinate in soli 18 giorni. 

In questo ultimo caso, la prima unità di 45 minuti dovrebbe essere seguita da una pausa di 15 minuti 

in cui i partecipanti possono rilassarsi, parlare tra loro e consumare un caffè o un tè. Solo dopo la pausa 

può seguire un'altra lezione di 45 minuti. 

Un esempio per la strutturazione e durata del corso: 

• Unità: 45 minuti  

• Pausa: 15 minuti  

• Unità: 45 minuti 

 

Si consiglia di organizzare almeno un incontro a settimana, in modo che i partecipanti siano in grado 

di ricordare facilmente le informazioni dell'ultima unità. Inoltre, consigliamo di organizzare le unità 

regolarmente, negli stessi giorni, nella stessa ora del giorno e nello stesso luogo. 
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Luogo del corso 

L'impostazione data al luogo della formazione è uno dei fattori determinanti il successo del corso. Per 

capire se un ambiente specifico è appropriato al corso, è importante tenere a mente le esigenze degli 

adulti Rom che parteciperanno alla formazione. Secondo le informazioni emerse dalle interviste, il 

luogo del corso è importante per la maggior parte degli intervistati.  

Prima di tutto, il luogo dovrebbe essere vicino alla abitazione dei partecipanti. Viaggiare in un altro 

luogo per raggiungere il corso sarebbe infatti troppo complicato, soprattutto a causa della mancanza 

di supervisione dei bambini e dei costi di viaggio. 

Inoltre, un ambiente piacevole e un clima positivo possono far sentire i partecipanti benvenuti. L’aula 

di una scuola potrebbe non essere l'opzione migliore per questa formazione. In particolare se i 

partecipanti hanno brutti ricordi legati alla scuola (forse sono stati vittime di bullismo o hanno 

affrontato più fallimenti), e quindi l'ambiente scolastico può far emergere quei ricordi e i sentimenti 

associati alla brutta esperienza. Sono da evitare anche le aule decorate per i bambini perché possono 

far sentire gli adulti frustrati e inadeguati. 

Un luogo ideale per il corso può essere: la sala riunioni di una ONG locale, gli spazi dei centri comunitari, 

un’aula nei centri di educazione per gli adulti, le sale riunioni appartenenti alla chiesa o ad una 

comunità religiosa locale, ecc. 

L’aula e le sue attrezzature dovrebbero soddisfare alcune esigenze minime come: un buon sistema di 

illuminazione che è importante per le attività visive e aiuta anche a mantenere il livello di attenzione 

del partecipante; un sistema di riscaldamento funzionante e le strutture igieniche adeguate. 

Si raccomanda, inoltre, di organizzare alcune unità al di fuori della aula corsi. Ad esempio, il formatore 

potrà recarsi insieme ai partecipanti a un supermercato, un mercato, una banca, ecc. Dove possono 

anche esercitare diverse operazioni. 

Quando si organizza un corso per adulti Rom, dovremmo anche considerare che la maggior parte dei 

partecipanti ha probabilmente più di un bambino. Se i genitori non hanno la possibilità di trovare 

qualcuno che si prenda cura dei loro figli mentre sono al corso, probabilmente non frequenteranno la 

formazione o faranno un numero elevato di assenze. Si raccomanda quindi di preparare una stanza 

attigua (diversa da quella di svolgimento del corso effettivo), e solo per i bambini. Se i partecipanti 

sanno che i loro figli sono sorvegliati e hanno delle attività dedicate mentre loro frequentano i corsi, 

possono rilassarsi e concentrarsi solo sullo studio.  

Organizzare attività speciali per i bambini dei partecipanti può anche motivare i candidati a partecipare 

al corso. 

 

Numero di partecipanti 

Per rendere efficace il corso di studio raccomandiamo di lavorare con piccoli gruppi, per un massimo 

di 8 partecipanti. Lavorare con un gruppo ristretto consente anche di organizzare brevi escursioni, per 

esempio ad un supermercato, un bancomat o altri luoghi in cui i partecipanti possono praticare in 

situazioni concrete le nozioni di matematica base acquisite. 
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È importante anche che il formatore stabilisca e mantenga una relazione di fiducia con tutti i 

partecipanti, il che è più facile se si lavora con un gruppo ristretto di persone. La relazione può motivare 

i partecipanti a frequentare il corso regolarmente, a ottenere risultati e ad aprirsi riguardo i problemi 

(personali) che possono influenzare i progressi nello studio. 

 

Valutazione 

La valutazione è importante per i familiari e per i formatori al fine di comprendere il livello del corso e 

i miglioramenti raggiunti durante il corso31.  

La valutazione dovrebbe prendere in considerazione i seguenti punti: 

• Quali sono i principali scopi e obiettivi? 

• Quali contenuti sembrano difficili da imparare? 

• Quali contenuti sono più facili da capire e ricordare, e perché? 

 

Di seguito alcuni principi relativi alla valutazione matematica che dovrebbero essere presi in 

considerazione: 

• La valutazione dovrebbe esprimere i contenuti matematici più importanti della 

formazione, oltre a diverse abilità richieste per la matematica, come il ragionamento 

logico, il problem solving, la comunicazione e il saper collegare diverse idee. 

• La valutazione dovrebbe affiancare la buona pratica didattica. La valutazione può 

motivare le persone a imparare, se pensata come uno strumento per stimolare il 

ragionamento e la risoluzione dei problemi. Potrebbe essere un modo efficace per 

stimolare la volontà ad imparare, invece di mettere a rischio l'autostima delle persone. 

 

Test preliminare e conclusivo 

I test pre e post corso hanno lo scopo di esaminare i progressi del gruppo. In questo modo il formatore 

può determinare le conoscenze dei partecipanti all'inizio del corso e quelle raggiunte alla fine, 

confrontando i risultati dei test preliminari (pre-test) e finali (post-test). 

Utilizzando il pre-test, inoltre, il formatore può determinare il punto di partenza e la conoscenza di 

base di ogni partecipante, decidendo quale livello del corso (principiante o avanzato) è ideale per ogni 

candidato. Il pre-test aiuta anche il formatore a decidere quali argomenti sono o non sono necessari 

per la famiglia. Per determinare il metodo migliore per eseguire l'esame di pre-test e post test abbiamo 

intervistato gli adulti rom e abbiamo preso in considerazione le risposte degli intervistati nella 

progettazione dello strumento utilizzato per determinare il livello di competenze matematiche degli 

adulti. Questo tipo di test secondo gli intervistati può essere sia in forma orale che scritta. 

 

                                                           
31 Measuring What Counts: A Conceptual Guide for Mathematics Assessment - https://www.nap.edu  
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Raccomandiamo ai formatori di svolgere i pre e post-test individualmente, perché in questo modo si 

ottengono dei risultati più realistici. 

Inoltre, dal momento che una valutazione potrebbe essere intimidatoria o frustrante per molti 

partecipanti, raccomandiamo anche che il formatore inizi il processo di valutazione con una 

conversazione informale che possa aiutare il partecipante a rilassarsi anche in questa situazione. Dopo 

aver rotto il ghiaccio il formatore può iniziare a condurre il test pre o post corso. 

Il test in seguito contiene domande ed esercizi che mirano a determinare le conoscenze di ciascun 

partecipante. Per alcune delle domande i partecipanti devono dare una risposta orale che sarà messa 

per iscritto dal formatore, mentre per altre domande si risponderà in direttamente in forma scritta.  

Pre-test - Livello 1 Competenze matematiche 

Nome del partecipante Data 

Domanda Risposta 

Hai frequentato la scuola?  

Qual è l’ultima classe che hai frequentato?  

Qual è il tuo obiettivo in questo 

corso? 

 

Posso chiederti di contare a partire da 1? (Nota 

per l'istruttore: annota l'ultimo numero fino al 

quale la persona sa contare correttamente) 

 

Se la persona è in grado di contare 

correttamente, chiedergli di farlo iniziando a 

contare dai seguenti numeri 

54 

87 

126 

589 

1175 

 

 

Calcolare le soluzioni dei seguenti esercizi:  

3+2= 12+3= 26+32= 

8-2= 16-3= 86-2= 

 

Pre test - Livello 2 - Competenze Matematiche 

Nome del partecipante Data 

Domanda  Risposta 

Hai frequentato la scuola?  

Qual è l’ultima classe che hai frequentato?  

Qual è il tuo obiettivo in questo 

corso? 
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Cosa ti piacerebbe conoscere della 

matematica? 

 

Puoi darmi la soluzione di 5-7?  

Sai quanto sono 2,5 litri di latte?  

Riesci a contare all'indietro dal 753?  

Puoi dirmi quanto sei alto in 

centimetri? 

 

Puoi completare i seguenti esercizi, per favore? (usando la calcolatrice) 

5x10= 14x17= 

8/2= 177/5= 

 

Post-test 

Al termine del corso, ci sono due tipi di valutazione finale che si possono fare: una pratica, uguale a 

quella del pre-test per determinare i progressi, e una valutazione orale che dovrebbe essere fatta 

individualmente e contenere le seguenti domande:  

 

Per il livello 1: 

• Quali parti del corso sono state particolarmente utili per te? Perché? 

• Quali parti del corso pensi che non userai? Perché? 

• Ti senti più a tuo agio ad andare in un negozio ora? 

• Usi un calendario adesso? Ne hai usato mai uno prima del corso? 

• Il corso ti aiuta a essere in grado di leggere l'ora? 

• Utilizzi unità di misura nella tua vita quotidiana ora (metri, litri…)? 

• Consiglieresti questo corso al tuo migliore amico? Perché sì / perché no? 

 

Per il livello 2: 

• Quali parti del corso sono state particolarmente utili per te? Perché? 

• Quali parti del corso pensi che non userai? Perché? 

• Ti senti più a tuo agio nell'acquisto o nella vendita di qualcosa ora? 

• Le unità ti hanno aiutato a capire meglio il tuo conto in banca? 

• Puoi aiutare i tuoi figli a fare i compiti? 

• Utilizzi unità di misura appropriate nella tua vita quotidiana adesso? 
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• Consiglieresti questo corso al tuo migliore amico? Perché sì / perché no? 

 

Contenuti 

Possedere la capacità di calcolo matematico significa essere in grado di usare la matematica nella vita 

di tutti i giorni. Utilizzare i numeri e conoscere le operazioni è essenziale nella vita quotidiana: Ogni 

persona incontra problemi quotidiani che le richiedono, come il ragionamento con numeri, l’uso di 

concetti e procedure matematiche, l’uso di misure diverse, le probabilità e il senso spaziale. 

Tali capacità sono necessarie anche per svolgere la maggior parte dei lavori. Infatti, per ottenere dei 

risultati nel proprio lavoro, tutti hanno bisogno di competenze matematiche di base (saper contare le 

ore, scrivere numeri, capire i compiti e le diverse responsabilità, controllare somme diverse, ecc.).  

 Wahlgren e Aarkrog sostengono che le informazioni o le abilità acquisite non sono necessariamente 

trasferite nell'uso pratico dopo aver completato un corso di formazione. Non è sufficiente utilizzare 

metodi di insegnamento basati su presentazioni frontali o parlare sugli esempi di come tali competenze 

possono essere trasferite nelle situazioni quotidiane dei partecipanti. I corsi di formazione orientati 

alla pratica si basano sull'apprendimento sperimentale, mantengono una forte connessione con i 

problemi della vita quotidiana dei partecipanti e i contenuti del corso. Il curriculum di questi corsi di 

formazione si basa su problemi e esempi concreti che i partecipanti trovano rilevanti nella loro vita. 

Le parti teoriche e gli esercizi dovrebbero essere introdotti con esempi concreti, pratici e applicabili 

nella vita quotidiana. In questo modo il processo di apprendimento sarà più semplice e più piacevole 

per tutti i partecipanti. Gli studi dimostrano che lo studio orientato alla pratica aumenta la probabilità 

che i partecipanti utilizzino e mantengano le competenze apprese, anche dopo il corso32. 

 

In questo capitolo descriveremo la struttura del corso di formazione, gli obiettivi di apprendimento e i 

risultati attesi dei diversi livelli. 

In base ai risultati dei partecipanti al pre-test, possiamo dividere i candidati in due gruppi: principianti 

e studenti avanzati. Il target di primo livello sono gli studenti principianti, mentre il gruppo target per 

il livello due sono gli studenti avanzati.  

 

Ciascuno dei livelli consiste di 36 unità, che durano massimo 45 minuti. Riteniamo essenziale 

pianificare lezioni brevi con attività e metodi diversi in modo che i partecipanti possano mantenere 

alto l’attenzione e l’interesse. Il livello di difficoltà delle attività e degli esercizi scelti per i diversi 

argomenti dovrebbe essere basato sulle competenze dei partecipanti. 

Abbiamo separato le 36 unità in 9 gruppi di 4 unità ciascuno. Il formatore può decidere quanto tempo 

ha bisogno per spiegare un argomento o per far raggiungere un risultato di apprendimento ai 

partecipanti, a seconda del livello di competenze e abilità del gruppo. 

                                                           
32 Jacobson, E.D., Sophieog Victoria Purcell-Gates (2003). CreatingAuthenticMaterials and 
ActivitiesfortheAdultLiteracyClassroom. NCSALL. 
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Livello 1 - gruppo target: principianti 

Dopo aver completato questo livello, i partecipanti saranno in grado di utilizzare le abilità matematiche 

di base nella vita di tutti i giorni. Saranno in grado di riconoscere e leggere i numeri, fare semplici 

operazioni matematiche (addizioni e sottrazioni); saranno in grado di leggere e interpretare le bollette, 

leggere i cartellini dei prezzi, fare un confronto tra più numeri o anche i prezzi di oggetti diversi, 

aggiungere dei valori agli articoli acquistati, leggere la temperatura, ecc. 

 

Obiettivi di apprendimento generali del primo livello: 

• Imparare a leggere, scrivere, ordinare e confrontare i numeri naturali da zero fino a 999. 

• Comprendere il significato delle due operazioni aritmetiche di base (addizione e sottrazione) 

e utilizzarle con numeri positivi con risultati tra 0 e 999 

• Scoprire come eseguire semplici operazioni aritmetiche (addizione e sottrazione) su una calcolatrice 

• Imparare a specificare le posizioni e le relazioni spaziali di diversi oggetti 

• Effettuare misurazioni - imparare a misurare lunghezza, peso, volume, temperatura 

• Imparare ad usare il calendario; leggere l'orologio analogico e digitale 

 

Numero Unità Contenuti 

1 1-4 - Sviluppare il senso del numero 

- Numeri naturali da zero fino a 10 

- Confronto di numeri naturali da zero fino a 10 

- Addizione e sottrazione 

- Simboli +, -, = 

2 5-8 Numeri naturali da zero fino a 20 

- Addizione e sottrazione con numeri da zero fino a 20 

3 9-12 Numeri naturali tra 1 e 50 

- Addizione e sottrazione con numeri da zero fino a 50 

4 13-16 - Addizioni e sottrazioni nella loro vita quotidiana con numeri naturali 

da zero fino a 50 

- Uso del calendario 

- Orologio analogico e digitale 

5 17-20 Numeri naturali da zero fino a 99 

- Addizioni e sottrazioni con numeri naturali da zero fino a 99 

6 21-24 - Addizioni e sottrazioni con numeri naturali compresi tra 1 e 99 

- Operazioni matematiche (usando le addizioni e le sottrazioni in 

esercizi pratici) 

7 25-28 Numeri naturali da zero fino a 999 
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- Addizione e sottrazione con numeri a tre cifre 

8 29-32 Fare misurazioni: lunghezza, peso, volume e temperatura 

9 33-36 Operazioni matematiche (numeri fino a tre cifre) in situazioni concrete 

 

Livello due - gruppo target: studenti avanzati 

Obiettivi generali di apprendimento del secondo livello: 

• Imparare a leggere, scrivere, ordinare e confrontare i numeri dell'insieme di numeri interi 

• Numeri frazionari come ½, ⅓, ¼ 

• Comprendere il significato dei numeri decimali e imparare a leggerli e scriverli 

• Imparare a fare operazioni matematiche di base (addizione, sottrazione) con numeri reali 

• Imparare a fare moltiplicazione e divisione con numeri interi positivi 

• Imparare a fare misurazioni e conversioni tra unità di misura 

• Imparare ad usare le operazioni matematiche di base nelle situazioni della vita di tutti i giorni 

 

Numero Unità Contenuti 

1 1-4 - Ricapitolazione: numeri fino a tre cifre, numeri naturali compreso 0 

(da 0 a 999) 

- Conteggio avanti e indietro 

2 5-8 Numeri positivi e negativi 

3 9-12 Frazioni  

Decimali 

4 13-16 Addizioni e sottrazioni con numeri interi e numeri decimali semplici 

5 17-20 - Tabella di moltiplicazione con numeri a una cifra 

- Moltiplicazione con numeri a più cifre utilizzando una calcolatrice 

6 21-24 - Divisione con numeri a due cifre 

- Divisione con numeri a più cifre utilizzando la calcolatrice 

7 25-28 Operazioni matematiche - esercizi pratici 

8 29-32 - Misurazioni con scala, metro a nastro, strumenti di misurazione del 

volume e termometri 

- Conversioni tra diverse unità di misura 

9 33-36 - Ricapitolazione 
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Trasferibilità 

Nella stesura di questo manuale, abbiamo cercato di rendere gli esempi e i contenuti nelle unità il più 

universale possibile, in modo da renderli utilizzabili in diversi paesi. 

Tuttavia, ci sono alcuni punti che devono essere adattati a seconda del contesto in cui vengono 

proposte le unità: 

• Valuta: ci sono diverse valute nei paesi europei e valori legati alle somme di denaro. 

Mentre, ad esempio, in Austria 100 euro sono considerati una somma discreta, in 

Serbia avere una buona somma di denaro significa possedere circa 11.000 dinari. 

Perciò alcuni degli esempi basati sulla valuta (lista della spesa, budget, e così via) 

avranno bisogno di modifiche prima di essere usati in paesi con monete diverse. 

• Misurazioni diverse: oltre a valute diverse, alcuni paesi usano anche diversi tipi di 

unità di misura. Nel Regno Unito, ad esempio, ci sono le once invece dei chilogrammi, 

le miglia invece dei chilometri. Inoltre, esistono misurazioni diverse per agricoltori, in 

alcune aree si lavora con l’ettaro, e così via. Quindi potrebbe essere necessario far 

degli adattamenti anche per questi contenuti. 

• Calcolatrice: abbiamo deciso di utilizzare i calcolatori per i contenuti matematici più 

complicati perché sono semplici da usare e si possono portare facilmente con sé. Nel 

caso in cui ci siano dei computer disponibili potrebbe anche avere senso usare il 

computer (o i fogli di calcolo o la calcolatrice sul computer) per eseguire i calcoli. Se i 

partecipanti hanno lo smartphone, anche l'uso della calcolatrice sullo smartphone è 

un'opzione (è preinstallato sulla maggior parte dei telefoni). 

• Fuso orario: poiché la misurazione del tempo fa parte di questa unità, potrebbe avere 

senso per i rom nomadi che si spostano tra diversi fusi orari, aggiungere anche questa 

parte ai contenuti. L'ora legale e l’ora solare non sono le stesse in ogni paese: tenere 

conto di questo aspetto quando si pianificano i contenuti. 

 

Punti critici 

Come ogni corso di formazione, anche questo può nascondere diverse sfide che il formatore deve 

riconoscere fin dall'inizio e essere pronto ad affrontare. In questo capitolo ne vorremmo elencare 

alcune sulla base delle esperienze acquisite durante il lavoro con adulti rom, offrendo delle linee guida 

agli insegnanti per gestire le principali difficoltà: 

• Diversi livelli di competenze: i partecipanti potrebbero avere tra loro diversi livelli di 

competenza. Per determinare il livello di conoscenza matematica di ciascun 

partecipante raccomandiamo di utilizzare il nostro pre-test. Il risultato del test aiuta il 

formatore a decidere quale livello del corso sarebbe ottimale per ciascun partecipante 

(livello uno per "principianti" o due per "studenti avanzati"). Nel caso ci siano 

differenze tra i partecipanti appartenenti allo stesso gruppo, raccomandiamo di 

prendere in considerazione la preparazione di compiti / esercizi diversi a seconda dei 

bisogni di ognuno. L'esperienza mostra che i partecipanti con meno competenze 

possono recuperare più facilmente se le aspettative sono in equilibrio con le loro 

conoscenza e competenze di partenza. 
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• Difficoltà comunicative: il formatore può trovarsi in difficoltà nella comprensione 

linguistica perché la famiglia potrebbe venire da un paese straniero, parlare una lingua 

straniera, oppure potrebbe parlare solo romanes, e avere una conoscenza minima di 

altre lingue. In questo caso, il formatore può coinvolgere dei mediatori, che possono 

aiutare con la traduzione durante l’unità o chiedere ad altri partecipanti di tradurre 

alcune parole o frasi importanti. Noi raccomandiamo anche di dare più esercizi pratici 

a quei partecipanti che non hanno acquisito ancora la lingua. Anche se questo è un 

corso di formazione pensato per lo sviluppo di competenze matematiche, il formatore 

può aiutare il gruppo nell'apprendimento della lingua, l'insegnamento di nuove parole 

e la pratica possono essere fatti anche attraverso le esercitazioni matematiche. 

• Familiari analfabeti: il formatore dovrebbe prendere in considerazione il fatto che 

alcuni partecipanti siano analfabeti. In questo caso, è importante evitare attività ed 

esercizi che siano di lettura o scrittura (tranne quelli per scrivere i numeri). Nel caso in 

cui nel gruppo ci siano partecipanti con nessuna abilità di lettura e scrittura, il 

formatore può utilizzare immagini legate alle parole scritte di un esercizio. 

Raccomandiamo sempre l'uso di termini e immagini presenti nella vita quotidiana di 

un adulto, e di evitare i termini e le illustrazioni di solito usate nell’istruzione destinata 

ai bambini. 
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Unità didattica 3- Competenze Digitali 

Introduzione 

 

“Il concetto di competenze digitali è un concetto recente che descrive le abilità relative alla 

tecnologia”33. 

Il report della Commissione europea DigComp 2.034 identifica le componenti chiave della competenza 

digitale in cinque aree e tre livelli di abilità:  

1. Informazione e alfabetizzazione sui dati: capacità di navigazione, ricerca e filtraggio di dati, 

informazioni e contenuti digitali; valutazione di dati, informazioni e contenuti digitali; capacità 

di gestione di dati, informazioni e contenuti digitali. Un utente base sarà in grado di: cercare 

informazioni online utilizzando un motore di ricerca; salvare o memorizzare file o contenuti 

(ad esempio testo, immagini, musica, video, pagine Web) e recuperarli una volta salvati. 

2. Comunicazione e collaborazione: capacità di interagire attraverso le tecnologie digitali; 

condivisione tramite tecnologie digitali; cittadinanza attiva attraverso le tecnologie digitali; 

collaborazione attraverso il digitale; gestione dell'identità digitale. Un utente di base sarà in 

grado di: comunicare con altri utenti tramite un telefono cellulare, un indirizzo di voice over IP 

(Skype), e-mail o chat; condividere file e contenuti utilizzando strumenti semplici; utilizzare 

tecnologie digitali per interagire con i servizi pubblici e privati. 

3. Creazione di contenuti digitali: capacità di sviluppo di contenuti digitali; integrazione e 

rielaborazione di contenuti digitali; conoscenze sul copyright e licenze; conoscenze di 

programmazione. Un utente base sarà in grado di: produrre contenuti digitali come testo, 

immagini, audio in almeno un formato e utilizzando strumenti digitali; apportare modifiche di 

base ai contenuti prodotti da altri. 

4. Sicurezza: conoscere dispositivi di protezione; la protezione dei dati personali e privacy; 

proteggere la salute e il benessere. Un utente base sarà in grado di: adottare i passaggi di base 

per proteggere un dispositivo digitale: sapere qual è l'informazione online affidabile; sapere 

quali informazioni personali è saggio condividere. 

5. Problem solving: capacità di risoluzione dei problemi tecnici; identificazione dei bisogni e 

delle risposte tecnologiche; uso in modo creativo delle tecnologie digitali; identificazione delle 

lacune nelle competenze digitali35. Un utente base sarà in grado 

                                                           
33 Ilomäki, L., Kantosalo, A., & Lakkala, M. (2011). What is digital competence? In Brussels: European 
Schoolnet. http://linked.eun.org/web/guest/in-depth3  
34 DigComp 2.0: The Digital Competence Framework for Citizens. Update Phase 1: the Conceptual 
Reference Model; 
http://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/bitstream/JRC101254/jrc101254_digcomp%202.0%2
0the%20digital%20co mpetence%20framework%20for%20citizens.%20update%20phase%201.pdf   
35 Ibidem.  
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di: trovare supporto e assistenza quando si verifica un problema; sapere come risolvere un 

problema semplice, per esempio come chiudere un programma, riavviare un computer, 

verificare la connessione a Internet. 

 

Le competenze digitali sono abilità cruciali nella vita di tutti i giorni che riguardano l'istruzione, 

l'occupazione e l'inclusione sociale. Le persone hanno bisogno delle competenze digitali per essere in 

grado di trovare informazioni, compilare moduli online, mettersi in contatto con altre persone, e 

comunicare. Senza competenze digitali nessuno può davvero essere indipendente nella società 

odierna, in cui la maggior parte dei dati e delle informazioni sono digitalizzati. Questo tipo di 

competenze sono fondamentali per partecipare attivamente alla nostra società e beneficiare delle 

opportunità digitali. 

Le competenze digitali sono particolarmente preziose per le persone rom che vivono all'estero o 

viaggiano molto, perché l'uso di strumenti digitali consente di rimanere in contatto con la propria 

comunità utilizzando strumenti di messaggistica o per le chiamate su Internet. Inoltre, il WiFi è 

disponibile gratuitamente nella maggior parte dei centri città, negli hotspot e così via, consentendo 

quindi di ridurre i costi della connessione e della comunicazione quando si contatta la propria famiglia 

in altre parti d'Europa via Internet.  

I dispositivi digitali possono anche essere considerati uno strumento per migliorare l'alfabetizzazione, 

dal momento che richiedono un'abilità e conoscenza minima (di alfabetizzazione), ma è anche possibile 

utilizzare alcune app e strumenti pur essendo analfabeti. Per esempio con il controllo vocale. Alcune 

app possono essere utili anche per persone che sono analfabete e possono consentire loro di prendere 

parte a comunicazioni che altrimenti non sarebbero state possibili. 

Nel presente manuale le competenze digitali sono suddivise in due livelli. 

Il primo livello (Livello 1) si concentra sull'uso degli smartphone. Sono più facili e più intuitivi da gestire 

rispetto ai computer e sono disponibili nella vita quotidiana di tutti. Pertanto, la conoscenza su come 

utilizzare uno smartphone offre maggiore praticità e utilità nella vita di tutti i giorni. Inoltre, il fattore 

divertimento nell’imparare a usare uno smartphone è più alto rispetto al computer ed è più probabile 

e più facile imparare a usare uno smartphone senza saper leggere e scrivere, che un computer. Il livello 

1 delle competenze digitali è quindi adatto, per la sua maggior parte, anche a chi non è in grado di 

leggere e scrivere. 

Il secondo livello (Livello 2) è invece per le famiglie in cui la maggior parte dei membri è in grado di 

leggere e scrivere e si può facilmente concentrare sull’uso di base di un computer o laptop. Si presume 

che l'uso di un computer sia più complesso e meno intuitivo di quello di uno smartphone. I partecipanti 

dovrebbero già avere conoscenze di base di navigazione su Internet e di dispositivi tecnici in generale, 

come gli smartphone. Questo livello fornisce, per esempio, informazioni di base su salvataggio di file, 

invio e creazione di documenti digitali (foto, testi, disegni,) e come utilizzare la posta elettronica e 

scrivere un CV, che sono considerate competenze digitali avanzate se comparate con il semplice uso 

della fotocamera di uno smartphone. 
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Obiettivi e risultati di apprendimento 

I risultati dell'apprendimento36 non indicano i tipi di attività o metodologie che verranno utilizzate 

durante percorso di insegnamento, ma piuttosto indicano le aspettative sui risultati che i membri 

saranno in grado di raggiungere durante e alla fine del percorso di apprendimento e insegnamento. I 

risultati dell'apprendimento dovrebbero essere sempre SMART:  

 Specifici (il risultato dovrebbe essere il più specifico possibile, formulato con parole chiare e 

concrete) 

 Misurabili (la misurazione dei risultati consente l'obiettività durante la valutazione ed è 

importante per determinare i criteri e le modalità con cui misurare se il risultato desiderato è 

stato raggiunto) 

 Raggiungibili / concordati (sebbene il formatore definisca in anticipo i risultati 

dell'apprendimento, è importante che i partecipanti siano consapevoli dei risultati attesi da 

tutto il percorso fin dal primo incontro e dei risultati dell’apprendimento di ogni lezione 

all'inizio di ogni unità) 

 Realistici (è necessario assicurarsi che i risultati attesi siano realizzabili nel tempo/periodo per 

il quale sono ipotizzati (in termini di durata del processo di insegnamento e apprendimento) 

 Limitati nel tempo (i risultati attesi devono essere limitati nel tempo e si deve conoscere l'arco 

di tempo in cui saranno realizzati) 

 

I risultati dell'apprendimento sono la base per selezionare le strategie di insegnamento, studio e anche 

di verifica di ciò che è stato appreso e sviluppato durante il percorso. Uno dei quadri teorici più utilizzati 

per pianificare, preparare e valutare il processo educativo è la tassonomia degli obiettivi educativi di 

Bloom. La tassonomia di Bloom spiega tre aree fondamentali della personalità umana e delle attività 

che si sovrappongono l'un l'altra: 

 cognitivo, emotivo e psicomotorio (conoscenza, attitudini e abilità) 

 

La tassonomia di Bloom ci consente di mostrare tipi qualitativamente differenti di conoscenze, abilità 

e attitudini dei partecipanti in un modo visibile e misurabile, e possiamo usare dei verbi attivi nel 

processo di formulazione dei risultati di apprendimento per tutte e tre le aree individuate. 

 

Risultati di apprendimento livello 1: 

Dopo aver terminato il livello 1, i partecipanti saranno in grado di: 

• Usare i loro smartphone in modo sicuro 

• Ricercare informazioni online 

                                                           
36 Dragičević, T. I Dželalija, M. (2016). Kako napisati ishode učenja? Split: Prirodoslovno-matematički 
fakultet u Splitu, available at: http://stemp.pmfst.unist.hr/wp-
content/uploads/2016/05/Kako_napisati_ishode_ucenja.pdf  
 

http://stemp.pmfst.unist.hr/wp-content/uploads/2016/05/Kako_napisati_ishode_ucenja.pdf
http://stemp.pmfst.unist.hr/wp-content/uploads/2016/05/Kako_napisati_ishode_ucenja.pdf
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• Distinguere tra diversi modi per connettersi a Internet 

• Trovare un lavoro online 

• Intervenire quando si trovano contenuti non sicuri online 

• Utilizzare offerte online pubbliche come app governative 

• Comunicare online 

 

Risultati di apprendimento livello 2: 

Dopo aver terminato il livello 2, i partecipanti saranno in grado di: 

• Utilizzare un PC in modo sicuro 

• Identificare diversi tipi di documenti 

• Organizzare i documenti su un dispositivo di archiviazione dati 

• Scrivere un CV 

• Comunicare online 

• Utilizzare strumenti di traduzione online 

• Essere a conoscenza di problemi legali 

 

Impostazione 

Durata e frequenza del corso 

Il corso è composto da 46 unità di apprendimento della durata di 45 minuti ciascuna, 26 per il primo 

livello e 20 per il secondo livello. 

Ci sono contenuti composti da due unità: in questo caso ha senso combinare queste due unità in un 

giorno unico e suddividerli con una pausa di almeno 15 minuti. 

Le sessioni individuali possono essere decise separatamente con i partecipanti, per le altre situazioni 

(di gruppo, grande o piccolo) sarà bene fissare le date con l'intero gruppo fin dalla prima unità, in modo 

che si possa decidere quale ora del giorno e che tipo di durata sia la migliore per tutti i partecipanti. 

Sarebbe ideale fare almeno una lezione alla settimana, di più se possibile, in modo che le cose che i 

partecipanti studiano non siano dimenticate nell’attesa della unità successiva, specialmente se i 

partecipanti non hanno un computer o un cellulare per esercitarsi nel periodo di attesa tra una lezione 

e l’altra. 
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Luogo  

Il luogo del corso può essere diverso per i livelli 1 e 2 poiché i requisiti tecnici sono diversi. 

Per il livello 1 è necessaria una connessione WiFi stabile e di buona qualità, in modo che i partecipanti 

possano utilizzare i loro smartphone. Se viene utilizzato solo il WiFi, assicurarsi che la banda di 

navigazione internet sia sufficiente e sia in grado di gestire un numero sufficiente di utenti connessi 

contemporaneamente. Inoltre, ha senso scegliere un luogo con un'atmosfera tranquilla in modo che i 

partecipanti possano concentrarsi sulle indicazioni fornite. Per alcune unità, sono necessari materiali 

speciali come i proiettori. Inoltre, alcune unità sono create per lavorare all'esterno (per esempio per 

l’escursione e l’uso della fotocamera del cellulare), quindi quando si sceglie l’aula deve essere tenuto 

conto quanto essa è lontana dai luoghi scelti per le escursioni. 

La sessione individuale può prendere parte ovunque ci sia una connessione WiFi – ma per far abituare 

i partecipanti all’aula in cui si svolgeranno le lezioni, si consiglia di utilizzare questa stanza (o un'altra 

stanza nello stesso edificio) anche per le sessioni di lavoro individuale. 

Per il livello 2, il luogo scelto dovrebbe essere dotato di un numero sufficiente di PC, tale che ogni 

componente della famiglia possa utilizzarne uno e abbia la possibilità di fare esercizi pratici da solo/a. 

Dovrebbe essere un luogo che i partecipanti conoscono e in cui si sentono a loro agio, per esempio un 

centro sociale o le stanze di una ONG vicino alla loro abitazione. Inoltre, è più semplice se tutti i PC o 

laptop usati nel livello 2 funzionano con lo stesso sistema operativo e sono dotati di software antivirus.  

Se possibile, si dovrebbe creare un account per ogni partecipante in cui eli può salvare i dati e così via. 

Se si utilizzano PC, assicurarsi che siano collegati a Internet. Se si utilizzano laptop, è necessario 

preparare la connessione WiFi che sarà usata per alcune lezioni e poiché tutti i programmi illustrati 

nella lezione sono strumenti online, non è necessario installare alcun software speciale. 

 

Numero di partecipanti 

A causa della differenza nei contenuti e della necessità di lavorare con dati privati, di volta in volta i 

contenuti faranno parte di contesti diversi e con gruppi di dimensioni diverse, come indicato 

nell'elenco dei contenuti. 

 

Le dimensioni del gruppo possono essere: 

• 1 persona (uno a uno) 

• 2-6 persone (gruppo piccolo)  

• 6-12 persone (gruppo grande) 

 

La suddivisione in gruppi più piccoli dovrebbe essere effettuata non solo dal formatore, ma con l'aiuto 

dei partecipanti in modo che possano sentirsi a loro agio. 
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Valutazione 

La valutazione è importante sia per i partecipanti che per i formatori al fine di fare una stima del livello 

del corso e dei miglioramenti raggiunti37. 

La valutazione dovrebbe prendere in considerazione i seguenti punti: 

• Quali sono i principali traguardi e obiettivi? 

• Quali punti sembrano essere difficili da imparare? 

• Quali sono le informazioni più facili da capire e ricordare, e perché? 

 

Pre-e post-test 

Poiché le competenze digitali sono un argomento molto ampio, con contenuti diversi, è necessario 

verificare prima di iniziare quanto i partecipanti già sanno e quali tipi di app o programmi utilizzano. 

Questa valutazione dovrebbe avvenire durante la prima unità e durante le sessioni individuali incluse 

in entrambi i livelli. 

Durante questa unità, il formatore dovrebbe includere le seguenti domande in modo che egli possa 

verificare ciò che il partecipante deve ancora imparare: 

 

Per il livello 1: 

•Sai che tipo di telefonino possiedi? 

•Per cosa lo usi? 

•Usi internet sul telefonino? 

•Che tipo di misure di sicurezza utilizzi? 

•Hai installato app sul tuo telefono? Se si, quale?  

•Quali sono le app più importanti per te? 

•Hai sentito parlare di app che vorresti conoscere? 

•Hai una Wi-Fi a casa? 

•Hai problemi ad usare il tuo cellulare? Se si quali? 

•Puoi mostrarmi una foto della tua famiglia sul cellulare? 

•Facciamoci un selfie 

• Quanto spesso devi ricaricare la batteria del cellulare? 

                                                           
37 Measuring What Counts: A Conceptual Guide for Mathematics Assessment - https://www.nap.edu  
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Per il livello due 

•Quanto spesso usi il computer? 

•Hai un computer a casa? 

•Puoi nominare le parti di un computer? 

•Ci sono altri luoghi dove hai usato un computer? 

•Per cosa lo usi? 

•Usi internet sul tuo computer? 

•Quali tipi di misure di sicurezza usi  

•Hai installato dei software sul tuo computer? Se sì di quali si tratta? 

•Quali sono le cose più importanti che puoi fare con il tuo computer, per te stesso? 

•Hai mai sentito di altri software/ funzioni che vorresti conoscere? 

•Hai una connessione Wi-Fi a casa? 

• Hai dei problemi ad usare il computer? Se sì, di quale tipo? 

•Puoi mostrarmi una foto del tuo posto preferito o del tuo cibo preferito on line? 

 

Post-test: 

Una volta terminato il corso, ci sono due tipi di valutazione possibili: 

 un progetto pratico che deve essere ideato a seconda del tipo di contenuti studiati dai partecipanti, o  

una valutazione orale che dovrebbe essere fatta in una situazione uno-a-uno e che dovrebbe 

contenere le seguenti domande: 

Per il livello 1 

• Quali parti del corso sono risultate utili per te? E perché? 

•Quali parti credi che non userai? E perché? 

•Per cosa usi il cellulare adesso? 

•Usi internet sul tuo cellulare? 

•Quali app usi? 

•Quale tipo di misure di sicurezza usi? 

•Ci sono delle app che volevi conoscere e usare e non sono state parte di questo corso? 

•Raccomanderesti questo corso al tuo migliore amico/a? E perché/ e perché no? 
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Per il livello 2 

• Quale parti del corso ti sono stati utili? E perché? 

•Quali parti del corso credi che non userai? E perché? 

• Quanto spesso usi il computer? 

•Dove usi il computer? 

•per cosa lo usi? 

•Che tipo di misure di sicurezza usi? 

•Hai installato dei nuovi software sul tuo computer? e se sì, quali? 

•Ci sono dei programmi/software che vuoi imparare a usare e che non sono stati parte del corso? 

•Raccomanderesti questo corso ad un amico/a? E perché/perché no? 

 

Contenuto  

 

Livello 1 – 26 lezioni da 45 minuti ciascuna 

1.1. Come utilizzare uno smartphone (uno a uno, 2 lezioni)  

• Di quali parti consiste uno smartphone? 

• Quali parti sono facilmente distruttibili? 

• Come chiami le persone? 

• Come ti connetti a Internet? 

• Contatti e rubrica 

• Creare un account Google 

• Spazio limitato per la memoria dello smartphone 

 

1.2. Come utilizzare la fotocamera (di gruppo, 2 lezioni)  

• Come si scatta una buona immagine? 

• Che tipo di impostazioni ha la tua fotocamera? 

• Quando si usa quale impostazione? 
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1.3. Spiegare le diverse modalità (di gruppo, 1 lezione)  

• Modalità silenziosa, vibrazione 

• Modalità aereo 

• Gestione della batteria 

 

1.4. Cos'è Internet (di gruppo, 1 lezione)  

• Come funziona Internet? 

• Quali attività quotidiane funzionano con l'aiuto di Internet? 

 

1.5. Ricerca informazioni (gruppo grande, 1 lezione)  

• Ricerca vocale  

• Ricerca su Google 

• Impostazioni: lingua, video, privacy 

• Previsioni del tempo 

 

1.6. Strumenti di comunicazione (gruppo grande, 2 lezioni) 

• Indirizzo email 

• Whatsapp / Viber 

• SMS 

• FB Messenger 

• Skype 

• Calendario 

 

1.7. Trasferimento dati, volume dei dati (gruppo grande, 1 lezione) 

• Bluetooth 

• Dropbox 

• Trasferimento diretto 

• WiFi vs dati mobili 
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1.8. Proteggi il tuo telefono (gruppo grande, 1 lezione) 

• Perché e come creare una password 

• Bloccare / sbloccare il telefono 

 

1.9. Internet sicuro per i bambini (gruppo grande, 1 lezione) 

• App genitori 

• Rischio di utilizzo di Internet senza supervisione 

• Linee guida per l'uso di Internet (quanto tempo, cosa, con chi, ...) 

• Questioni legali 

• Ricerca sicura 

• Giochi buoni 

• Cyber mobbing 

 

1.10. Navigazione con l'aiuto dello smartphone (gruppo grande, 1 lezione)  

• Google Maps 

• Come individuare dove ti trovi? 

• Come trovare il prossimo bancomat / distributore di benzina / bagno pubblico? 

 

1.11. App gratuite (gruppo grande, 4 lezioni) 

• Cos'è un'app 

• Come trovare e scaricare le app 

• Applicazioni gratuite 

• Pagamenti in app 

• Conoscenza di diverse app 

 

1.12. App governative (gruppo grande, 2 lezioni) 

• Quali app sono utili nel mio paese? 

• Come uso queste app? 

• Conoscenza di app governative 
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1.13 Ricerca del lavoro (gruppo grande, 2 lezioni) 

• Come si cerca un lavoro online? 

•Dove posso cercare? 

• Come ci si candida? 

 

1.14. Contratti di telefonia mobile - Miglior operatore / Miglior costo - controllo dei costi (uno a uno; 

1 lezione) 

• Che tipo di contratto hai? 

• Di che cosa hai bisogno? 

• Quali contratti hanno senso? 

• Quali clausole possono essere pericolose? 

 

1.15. Escursioni (gruppo grande, 4 lezioni) (*) 

• Che tipo di macchine ecc. hai bisogno di saper usare?  

• Come funzionano? 

 

Livello 2 - 20 lezioni da 45 minuti ciascuna 

2.1. Come utilizzare il computer (uno a uno, 2 lezioni)  

• Avviare il computer 

• Spiegare il mouse, la tastiera 

• Come accedere a Internet 

• Qual è il desktop? 

 

2.2. Trovare luoghi per la navigazione in Internet (gruppo piccolo, 1 lezione) 

• Trova luoghi e locali per navigare 

• Dove posso usare il computer gratuitamente? 

• Di cosa devi preoccuparti quando usi computer pubblici? 

 

2.3. Privacy e sicurezza (gruppo grande, 1 lezione) 
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• Password sul computer 

• Login e logout 

• Questioni legali (quali contenuti sono vietati) 

 

2.4. File, documenti e archiviazione (gruppo grande, 1 lezione) 

• File 

• Cartella 

• Chiavetta USB 

 

2.5. Nome, salvataggio (anche in formato pdf), recupero, stampa e apertura di un documento (gruppo 

grande, 1 lezione) 

• Salvataggio di documenti ricevuti per posta 

• Come nominare i documenti 

• Come aprirli 

• Come stampare documenti / immagini 

 

2.6. Come utilizzare Google Documents (2 lezioni, gruppo grande) 

• Aprire e salvare un documento 

• Navigare in un documento 

• Selezionare il testo 

• Cambiare testo e carattere 

 

2.7  Scrivere un CV (2 lezioni, gruppo piccolo e uno a uno) 

• Scrivere un CV a computer 

• Quali contenuti sono necessari 

• Come si impagina 

• Cos’è un CV Europass 

• Come compilare un CV Europass 

 

2.8. Cercare su internet (gruppo piccolo, 1 lezione) 
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• Ricerca sintassi 

• Impostazioni di Google 

• Cercare immagini / video / notizie 

 

2.9. Usare l'email (intera famiglia, 1 lezione) 

• Creare un account 

• Allegati 

• Cc / bcc 

 

2.10. Come usare Facebook (gruppo piccolo, 1 lezione) 

• Impostazioni della privacy 

• Chi può vedere cosa pubblichi online? 

• Gruppi e siti 

 

2.11. Ricerca di opzioni di viaggio via internet (autobus, treni) (gruppo grande, 1 lezione) 

• Orari online 

• Che tipo di siti esistono? 

 

2.12. Skype (gruppo grande, 1 lezione) 

• Come effettuare videochiamate 

• Come usare Skype 

 

2.13. Questioni legali (gruppo grande, 1 lezione) 

• Che tipo di contenuti sono legali? 

• Cosa fare quando trovi contenuti illegali online? 

 

2.14. Giochi sul computer (gruppo grande, 1 lezione) 

• Pericoli 

• Privacy 
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• Download  

 

2.15. Dizionari digitali e strumenti di traduzione (gruppo grande, 1 lezione) 

• Quali strumenti online possono essere utilizzati per la traduzione? 

• Chi tra questi lavora anche con la lingua orale / senza scrivere? 

• Dove possono essere utili? 

 

2.16 Scrivere una lettera di presentazione perla ricerca del lavoro (2 lezioni, uno a uno) 

 

Trasferibilità 

Durante la preparazione delle lezioni e del percorso di insegnamento, il formatore dovrebbe acquisire 

informazioni sufficienti circa i bisogni dei partecipanti e le capacità e risorse disponibili, così come le 

specificità linguistiche. 

 

La sensibilità e la creatività dei formatori insieme giocano un ruolo importante per adattare le lezioni 

ai bisogni e alle competenze della famiglia. Inoltre, desideriamo aggiungere i seguenti punti da 

prendere in considerazione e su cui prestare particolare attenzione quando si trasferiscono i contenuti 

e i metodi di questo capitolo ad altri paesi: 

Fotografare: le leggi per l'acquisizione di fotografie sono leggermente diverse in ogni paese 

rispetto a quali oggetti o persone possono essere fotografati o sul fotografare in un luogo 

pubblico (per strada, per esempio). Inoltre, le leggi differiscono anche riguardo alla 

pubblicazione - quali immagini sono autorizzato a mettere/diffondere online? Sarà necessario 

fare delle ricerche appropriate per poter dire ai partecipanti le regole che si applicano nel 

paese in cui si trovano. 

Età del consenso: le leggi per scattare foto ai bambini (o per fare video che ritraggono minori) 

sono diverse da paese a paese. Ci possono essere differenze su chi può scattare la foto ad un 

minore: un parente, un estraneo e così via. In un contesto come quello dell’istruzione familiare 

è importante fornire le informazioni corrette. 

Copyright: anche i diritti d'autore relativi alla musica, alle immagini e ad altre produzioni 

digitali sono molto complicati e ogni paese ha le sue leggi. È necessario che i partecipanti 

capiscano bene il copyright applicato nel loro paese e che sappiano che potrebbe essere 

diverso in altri paesi. 

Download illegali: anche il download di materiale da Internet (come i film) ha delle differenze 

legali in ogni paese. Bisogna informare i partecipanti sulla situazione corrente e spiegare loro 

che le leggi possono cambiare; devono essere consapevoli di ciò che è legale o illegale e che 

potrebbe non esserlo più in breve tempo. 
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Contenuti illegali: alcuni paesi europei hanno leggi speciali relative ai contenuti illegali. 

Le cose a cui prestare attenzione sono ad esempio la pornografia infantile, il razzismo, etc. 

Anche contenuti come le svastiche sono illegali in alcuni paesi. 

App: la maggior parte degli argomenti che riguardano le app può essere trasferita facilmente 

ad altri paesi, tuttavia ci sono dei siti web e delle app speciali e importanti per ogni paese, ad 

esempio alcune app governative che differiscono da paese a paese, oppure app di 

comunicazione (come WhatsApp o Viber). Quindi sarà necessario cercare app e siti web nella 

lingua e nel paese della famiglia, da usare per alcune lezioni. 

 

Punti critici 

I seguenti punti devono essere presi in considerazione: 

• Analfabetismo: durante l’elaborazione delle lezioni, sono stati inclusi programmi o 

app per le persone che non possono leggere e scrivere. Tuttavia, non ci sono sempre 

alternative possibili su ogni argomento per le persone analfabete, quindi per poter 

seguire l'intero corso è necessario che i membri abbiano già imparato a leggere e 

scrivere. Il formatore deve essere consapevole del numero dei partecipanti che non è 

in grado di leggere e scrivere e svolgere una ricerca sulle app utili per loro prima che il 

corso abbia luogo. 

• • Copyright: specialmente quando si utilizzano materiali come immagini, musica, 

video, il formatore deve fare attenzione a prendere contenuti in Creative Common o 

Public Domain. Il Dominio Pubblico (CC0) significa che si può usare, condividere e 

modificare il materiale gratuitamente e senza menzionare la fonte. Le licenze Creative 

Commons sono un po’ diverse e possono essere definite a seconda delle circostanze 

in cui è possibile utilizzare il materiale. Le leggi sul copyright sono diverse e in ciascun 

paese è necessario tener presenti gli aspetti legali in materia di diritto d'autore. 

Avanzamento tecnico: tutte le app, i programmi o i metodi presentati in questa unità 

di apprendimento sono un prodotto del momento - ma questo non significa che 

rimarranno così. Nel campo informatico, il cambiamento è rapido e continuo e 

probabilmente alcune delle cose incluse in questa unità didattica non esisteranno più 

tra qualche anno. Pertanto potrebbe essere necessario aggiornare app / programmi / 

sistema operativo. I contenuti e le problematiche, tuttavia, rimarranno.  

• Hardware diversi: per il livello 1, poiché esiste un’ampia varietà di smartphone con 

diversi sistemi operativi, il formatore deve conoscere i tipi di smartphone più comuni 

e i relativi sistemi operativi, che al momento sono: Android, Apple iOS, Microsoft 

Windows Mobile, BlackBerry. Anche per il computer o laptop (per il livello 2) esistono 

diversi sistemi operativi: Apple iOs e Microsoft Windows (varie versioni). L’unità 

didattica è formulata sui sistemi operativi Apple e Windows. 

• Uso dell'hardware: poiché i partecipanti lavorano con computer o telefoni cellulari, 

è importante sin dalla prima lezione stabilire delle regole sull'uso, discutendone 
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insieme con domande come "quando è il momento di usare privatamente il computer 

/ lo smartphone per chattare "? 

 "Possiamo usare i computer /gli smartphone durante il corso? " Le lezioni dovrebbero 

svolgersi con la completa attenzione dei partecipanti, che dovrebbe restare focalizzata 

sul formatore e la formazione, e non sull’oggetto in uso. 
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Informazioni aggiuntive 
Durante il lavoro sul progetto BERA sono stati preparati i seguenti documenti che vengono aggiunti al 

manuale per ulteriori informazioni sul percorso di apprendimento con i Rom adulti: 

 Aspetti importati della istruzione con adulti rom 

 Formazione per i formatori 

 Mediatori rom 

 Cura dei bambini – descrizione del profilo 

 Mobilità rom 

 Linee guida per la prima unità 

 Aspetti importanti per i risultati di apprendimento 

 Valutazione – informazioni di contesto 

 

Aspetti importanti dell'educazione degli adulti 

Caratteristiche, motivazione, ambiente per l'apprendimento e metodi 

Ho sentito e ho dimenticato. Visto e ricordato. Fatto e capito – Confucio 

 

Prima di tutto gli adulti sono molto diversi dai bambini: sono responsabili della propria istruzione e 

hanno un ruolo attivo nel processo di apprendimento. Inoltre, gli adulti hanno anche un modo 

totalmente diverso di interagire con i formatori: a volte c'è una leggera differenza di età, ma può anche 

accadere che i formatori siano più giovani degli studenti. 

In casi specifici, può esserci anche un problema riguardante il genere: avere un formatore donna può 

essere sentito come fattore umiliante per gli uomini appartenenti a una cultura patriarcale, e allo 

stesso tempo una donna può sentirsi più a suo agio con un formatore donna. Quest’ultima potrebbe 

anche essere una condizione per farle partecipare al corso. 

 

Mentre insegniamo agli adulti dobbiamo tenere a mente: 

 Gli adulti hanno esperienza di vita, competenze e conoscenze  

 Gli adulti hanno le loro opinioni e attitudini già costruite 

 Gli adulti si autogestiscono e sono indipendenti 

 Gli adulti sono focalizzati sul problema e non il contenuto dell’insegnamento 

 Gli adulti imparano quando capiscono il senso e l’applicazione immediata della conoscenza 

 Gli adulti imparano in modo diverso e in tempi diversi  

 Per gli adulti il clima socio-emotivo è importante 

 

La motivazione è fondamentale affinché gli studenti adulti diventino e rimangano parte di un processo 

organizzato di apprendimento e insegnamento. Persone diverse hanno diversi livelli di motivazione, e 

la fonte di motivazione può essere sia interna o sia dipendere da fattori esterni. Bisogna provare a 

scoprire cosa li motiva in una conversazione individuale per ricordarglielo quando perdono interesse, 
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non vedono il senso nel continuare a formarsi o vogliono interrompere il percorso. Nella parte che 

riguarda il luogo di apprendimento di questo manuale, esaminiamo lo spazio in cui devono essere 

realizzati gli incontri con i partecipanti, che non dovrebbe essere necessariamente la loro casa o scuola. 

Per favorire l’atmosfera di apprendimento e per inviare un messaggio importante di benvenuto, 

provare a seguire queste raccomandazioni: 

 

 Arrivare almeno 15 minuti prima dell'inizio e assicurarsi di preparare i locali (ventilare la 

stanza, sistemare le sedie, tavoli, organizzare il materiale ...). 

 Controllare la tecnologia e gli strumenti didattici (laptop, proiettore, appunti, altoparlanti 

per giochi e materiali video / audio, ecc.) 

 Impostare la stanza in modo che i partecipanti si siedano in una forma circolare, a ferro di 

cavallo o a forma di semicerchio (per guardarsi l'un l'altro in faccia, e non nelle spalle). 

 Una stanza deve essere riscaldata / raffreddata e ben illuminata. 

 I materiali e il kit di apprendimento dovrebbero essere ordinati e facilmente accessibili ai 

partecipanti, in modo che possano prendere materiale, come i fogli, la penna, le vernici, o 

le forbici, ecc.) senza dover chiedere al formatore. 

 Ricevere i partecipanti, accoglierli e salutarli singolarmente. 

 

La pianificazione e preparazione per ogni incontro è estremamente importante. Anche quando i 

materiali e le istruzioni per le unità di apprendimento sono parzialmente sviluppate, bisogna tenere a 

mente il gruppo con cui stai lavorando e adeguarli a loro. Prima di iniziare con la realizzazione del 

contenuto, fare almeno una (prima) riunione per: 

 

• Conoscere il gruppo: presentarsi e raccontare qualcosa su di sé in quanto formatore, 

e poi chiedere loro di fare lo stesso. Cercare il più presto possibile di ricordare i loro 

nomi (e di pronunciarli correttamente) 

• Formulare regole: concordare su ciò che è importante per tutti e per la durata 

dell'incontro didattico. Non imporre regole personali. Se la formulazione delle regole 

da stabilire da parte dei partecipanti procede lentamente o non va avanti per niente, 

fornire la formulazione di una regola e assicurarsi che sia importante per tutti 

rispettare e seguire questa regola. Formulare le regole per riflettere un 

comportamento previsto e positivo, e non cosa non si deve/non deve fare (ad 

esempio, "arrivare in orario" anziché "il ritardo è vietato"). 

• Comunicare le aspettative: cosa ci si aspetta dal percorso, dal programma, da loro e 

chiedere loro di fare lo stesso. Parlarne insieme. 

• Chiedere le motivazioni e che cosa vogliono imparare 

• Spiegare come è stato sviluppato il percorso di studio, come sono organizzate le 

dinamiche dell'incontro e i modi di lavoro, dando loro l'opportunità di partecipare con 

i loro input su come vorrebbero che fosse il processo di insegnamento e studio. 

Parlarne. 
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Durante la gestione del corso è importante: 

 Chiedere ai partecipanti riguardo all’esperienza, conoscenze precedenti, opinioni o 

attitudini  

 Usare le conoscenze pregresse e gli interessi dei partecipanti per creare delle attività e i 

materiali (per esempio, se i partecipanti sono delle madri, usare del materiale che possa 

sviluppare/supportare le competenze genitoriali materne). 

 Permettere dibattiti ragionevoli e differenze di opinioni. 

 Rendere le informazioni che fornite rilevanti e significative. 

 Organizzare le informazioni in modo che gli elementi chiave siano visibili 

 Incoraggiare, supportare, enfatizzare, rispettare… 

 Essere pazienti e gentili 

 Usare la diversità dei partecipanti come una risorsa per l’apprendimento di gruppo, le 

discussioni, ecc.  

 Mostrare rispetto con l’apprezzamento delle idee altrui e delle opinioni. 

 Applicare gli insegnamenti a situazioni concrete e fornire degli esempi di usi della 

conoscenza acquisita, in modo da mostrare la rilevanza e l’immediatezza nella applicazione 

delle cose studiate. 

 Combinare insieme diverse forme di lavoro (lavori in piccoli gruppi, in coppie, compiti 

individuali, ecc.) e metodi e materiali per l’insegnamento per l’apprendimento orale, 

visivo, spaziale, pratico, situazionale, e relativo ai problemi (per esempio, l’uso del 

bancomat, i giochi di ruolo, acquisti dal fruttivendolo, la distribuzione del budget familiare, 

creazione di menù, ecc.) 

 Creare dei compiti in cui i partecipanti possono far esperienza di forme di successo (dare 

dei compiti che non sono troppo semplici che può essere scoraggiante, o troppo pesanti, 

che può essere demotivante).  

 Fornire indicazioni che possono essere immediatamente applicabili alla vita quotidiana 

invece che nozioni teoriche 

 Una valutazione pre-corso focalizzata sui bisogni individuali può dare dei suggerimenti su 

contenuti più utili 

 Fornire feedback specifici e frequenti (per esempio, “hai pronunciato correttamente ogni 

lettera nella parola”, “hai citato un grande esempio”) 

 Usare materiali per l’apprendimento specifici (aggiustarli per i loro interessi, non usare libri 

per i bambini) 

 Informarsi sulla cultura rom e basare l’insegnamento sul rispetto per i valori e le tradizioni 

rom. 

 Prestare attenzione ai bisogni e alla concentrazione dei partecipanti – fare delle pause, 

cambiare il modo, fare attività diverse, fare degli esercizi energizzanti… 

 Fare esercitazioni su contenuti e materiali pratici e concreti (per esempio, compilare dei 

documenti, leggere e comprendere delle analisi mediche, scrivere un CV, cercare e leggere 

degli annunci di lavoro). 

 Pianificare e realizzare gli incontri tenendo a mente l’obiettivo finale, e le competenze che 

i partecipanti devono raggiungere alla fine del corso. 
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Non dimenticare: 

 È importante che i partecipanti facciano tutto il possibile da soli, in situazioni che simulano 

situazioni reali che si potrebbero incontrare. 

 L'apprendimento è un lavoro duro e impegnativo, sia intellettualmente che 

emotivamente. 

 Promuovere il valore dell'istruzione 

 

Differenze nell'apprendimento tra adulti e bambini: 

Rispetto ai bambini, gli adulti sono meno aperti e talvolta sono più resistenti ai cambiamenti. Per 

questo, gli adulti hanno bisogno di capire perché è importante imparare qualcosa di diverso o talvolta 

opposto rispetto alle conoscenze già acquisite; il formatore dovrebbe dare una valida ragione a ogni 

nuovo concetto che deve essere utile per scopi concreti. 

Gli adulti sono anche meno curiosi e più orientati all’obiettivo finale rispetto ai bambini. Per questo, il 

formatore deve promuovere l'esplorazione di nuovi concetti e nuovi modi per raggiungere un 

obiettivo.  

D'altra parte, gli adulti sono più inclini a collegare concetti nuovi a quelli già acquisiti, e i formatori 

possono usare questo atteggiamento come metodo di insegnamento: e collegare qualcosa di nuovo a 

qualcosa di già noto. Le unità dovrebbero essere formate anche dagli studenti, non solo condividendo 

le loro abilità di scrittura e lettura, ma anche condividendo la loro stessa "esperienza di vita", in modo 

che i partecipanti possano interagire più facilmente e creare una "comunità di apprendimento".  Ad 

esempio: in un corso gestito da donne, i formatori possono utilizzare la loro esperienza di madri per 

facilitare la discussione su un argomento comune. 

Gli adulti imparano più lentamente rispetto ai bambini. L'età influisce profondamente sulla capacità di 

apprendimento, in generale, e sullo studio di una seconda lingua in particolare. Per gli adulti privi di 

competenze di base sulla scrittura e lettura, è sempre più difficile colmare il divario con l'aumentare 

dell'età. Gli adulti analfabeti hanno difficoltà anche ad imparare a usare la matita che implica una 

coordinazione della mano che deve essere acquisita da bambino e che diventa più difficile da imparare 

con il passare degli anni. Questo può essere frustrante per alcuni adulti, che quindi avranno bisogno di 

essere costantemente motivati per far fronte alla lentezza nel loro miglioramento. Devono essere 

consapevoli che imparare a scrivere e leggere richiederà molto tempo e non sarà facile. 

 

Per i bambini, l'istruzione è a volte strettamente programmata e organizzata su base giornaliera. 

Gli adulti hanno molte cose da affrontare, come la famiglia e il lavoro, e può essere difficile per loro 

fare spazio a percorsi di studio. Più la loro vita è impegnativa, più sarà difficile per loro essere in orario 

e frequentare il corso regolarmente. I doveri familiari sono spesso la ragione per cui le donne non 

possono partecipare alle unità la sera. 

I formatori devono rendere il programma di studio flessibile e accettare il fatto che per alcune persone 

lo studio non può essere una priorità. 
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Mentre si preparano gli incontri educativi possono essere utili i seguenti strumenti: 

-il Cone of learning (cono dell’apprendimento) 

-la tassonomia degli obiettivi educativi di Edgar Dale e di Bloom.  

Di cui gli esempi sono qui di seguito: 

 

 

IMMAGINE 1: Cone of learning38 

 

                                                           
38 https://tech4teachersbovika.wordpress.com/2015/09/27/dales-cone-of-experience-review-of-mrs-

woodroffe-assure- model/ 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IMMAGINE 2: La tassonomia di Bloom degli obiettivi educativi (area cognitiva)39 

 

  

                                                           
39 http://www.maxvibrant.com/bloom-s-taxonomy/bloom-s-taxonomy  
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10 aspetti importanti per i formatori di studenti adulti: 

Durante il percorso, ci sono molte cose che possono andare storte. Potreste incontrare partecipanti 

che non capiscono molto bene la vostra lingua o che essendo un gruppo nomade non rimarrà fino alla 

fine del programma stabilito. Oppure potreste avere dei partecipanti che non vengono regolarmente 

alle lezioni, o bambini che non sono motivati, ecc. 

Secondo Ćalina, Dijanošić, Gefferth e Martinko40 i 10 i principi che possono aiutare i formatori ad 

adeguare il loro modo di lavorare e a comprendere meglio dei partecipanti adulti sono: 

1. Motivazione - Gli adulti sono motivati ad imparare se c'è una ragione, uno scopo o un 

obiettivo per il quale partecipano al percorso educativo. 

2. Controllo - Gli adulti hanno il bisogno di controllare le loro vite. Sono autonomi e si 

assumono la responsabilità del proprio apprendimento. 

3. Esperienza - Gli adulti, consapevolmente o inconsciamente, collegano nuove conoscenze 

con ciò che già sanno, e ciò che hanno imparato attraverso l'esperienza di vita o di 

istruzione. In pratica, valutano nuove informazioni, idee o conoscenze in relazione 

all'esperienza pregressa. 

4. Diversità - Gli adulti differiscono nelle esperienze e età. Questa diversità può arricchire i 

percorsi di insegnamento attraverso il dialogo, le discussioni in gruppo o i progetti che 

hanno proprio l'obiettivo di condividere esperienze personali.  

5. Età - La velocità e la capacità di apprendimento diminuiscono con l'età, ma la profondità 

della comprensione e di apprendimento aumenta. L'apprendimento permanente 

garantisce la flessibilità delle attività cerebrali verso l'assimilazione di nuove informazioni 

e conoscenze, e una maggiore capacità di acquisizione. 

6. Risultati - Gli adulti si impegnano nei percorsi educativi che hanno un obiettivo e, quindi, 

vogliono applicare quanto appreso quanto prima. Vogliono che le nozioni gli siano 

presentate in modo organizzato e sistematizzato, con elementi chiave chiaramente visibili. 

7. Rilevanza (o importanza) - Gli adulti vogliono sapere perché imparano qualcosa. Il 

contenuto dell'insegnamento deve essere pertinente ai bisogni di coloro che partecipano 

al percorso e applicabile in un ambiente di vita professionale o privata. 

8. Abitudini - Gli adulti hanno sviluppato delle abitudini che possono essere in contrasto con 

quelle che si vogliono raggiungere attraverso il percorso di apprendimento. Pertanto, 

possono verificarsi delle resistenze e un ridotto grado di flessibilità nell'accettazione di 

nuove conoscenze. Per questo, occorre investire più tempo e persuasione nello spiegare 

la correttezza dei contenuti che vengono insegnati. Altrimenti, gli adulti potrebbero 

sentirsi minacciati. 

9. Cambiamenti - Mentre ad alcuni adulti motiva il cambiamento, altri resistono al 

cambiamento. Il processo di apprendimento di solito richiede un cambiamento di 

atteggiamento, credenze, forme di comportamento e modalità di azione. Pertanto, è 

                                                           
40 Ćalina, N., Dijanošić, B., Gefferth, E. i Martinko J. (2012). Kako uspješno poučavati odrasle. Agencija 
za strukovno obrazovanje i obrazovanje odraslih, Zagreb, dostupno na: 
https://www.scribd.com/doc/266802897/Kako-Uspje%C5%A1no- Pou%C4%8Davati-Odrasle i 
https://ec.europa.eu/epale/hr/resource-centre/content/kako-uspjesno-poucavati-odrasle  

https://ec.europa.eu/epale/hr/resource-centre/content/kako-uspjesno-poucavati-odrasle
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importante spiegare e affrontare qualsiasi dubbio o ambiguità che sorge nel percorso di 

insegnamento. 

10. Rispetto - Gli adulti si aspettano e richiedono rispetto, il che è dimostrato anche e 

soprattutto dal rispetto delle loro idee e opinioni. 
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Formare il formatore 

Aspetti importanti del curriculum del formatore 

Nelle interviste sia con i rom che con gli esperti, è stata menzionata l'istruzione del formatore 

come un punto cruciale. È importante che le persone che lavoreranno con le famiglie rom abbiano 

conoscenza nell’area dell'istruzione degli adulti e dell'istruzione familiare, nonché informazioni sul 

gruppo target e competenze interculturali. Poiché la maggior parte dei corsi di formazione per 

formatori non combinano questi aspetti, dovranno essere organizzati, in ogni paese, dei percorsi di 

formazione per i formatori, tenendo in considerazione curricula pedagogici alternativi, oltre a quelli 

previsti dalle diverse leggi nazionali. 

La cosiddetta discriminazione positiva può essere applicata con i rom purché giustifichi i risultati e 

crei flessibilità nella definizione della struttura di apprendimento, nella sua valutazione e nei contesti 

di insegnamento. 

Questo curriculum deve includere le seguenti aree di competenza: 

• Contesto: le conoscenze di contesto indicano tutte quelle capacità, informazioni e abilità che 

aiutano a lavorare in un certo ambiente e con un gruppo target specifico. 

• Didattica: in generale fanno parte di questa categoria i metodi e gli approcci dell'istruzione 

degli adulti e dell'istruzione familiare. 

• Competenza sociale: include tutte le abilità necessarie per lavorare con le famiglie e a livello 

di gruppo, ma anche le competenze per supportare tutti i partecipanti individualmente. 

• Competenze personali: questo insieme di competenze assembla le abilità personali che sono 

il requisito per lavorare nell'istruzione familiare con i rom. 

 

Per queste quattro aree di competenza, i seguenti aspetti chiave dovranno essere parti della 

formazione per i formatori di BERA: 

 

1. Contesto: 

• Storia, cultura, tradizione e valori di rom 

• Antidiscriminazione 

• Razzismo e discriminazioni contro i rom 

• Stereotipi, pregiudizi, ruoli di genere 

• Panoramica del sistema di istruzione 

• Ruolo dei mediatori rom 

• Salute nelle comunità rom (inclusa la salute mentale) 
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• Comprensione delle attività commerciali dei rom 

• Status sociale e ruolo dei rom nella società 

• Teoria dei sistemi di Luhmann 

• Strutture di potere della famiglia e gerarchia 

 

2. Didattica: 

• Concetti di apprendimento per gli adulti 

• Concetti di apprendimento/istruzione familiare 

• Metodi e argomenti appropriati e interessanti per diverse fasce di età 

• Teorie motivazionali 

• Creazione di un ambiente di apprendimento in una abitazione privata di famiglia 

• Tecniche di presentazione 

• Preparazione delle lezioni 

• Tipi di apprendimento 

• Vincoli e difficoltà di apprendimento 

• Valutazione e test delle conoscenze 

 

3. Competenze sociali: 

• Fornire feedback 

• Dirigere e guidare un gruppo familiare 

• Conversazione e domande 

• Dinamiche nel gruppo familiare 

• Strategie di risoluzione dei conflitti e gestione dei conflitti 

• Comunicazione e conflitti interculturali 

 

4. Competenze personali: 

• Riflessione e valutazione di sé stessi 

• Gestione del tempo 

• Consapevolezza personale 
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• Capacità di svolgere le lezioni sotto supervisione 

 

L'impostazione del corso concreto per la formazione dei formatori (i requisiti per partecipare, la durata 

e il tempo delle lezioni, la dimensione del gruppo, i metodi di apprendimento ...) devono essere 

specifici per ogni paese, in base alle linee guida per l'istruzione degli adulti e ai certificati esistenti in 

quegli stessi paesi di implementazione. 
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Mediatori rom 

Formazione e funzione 

Secondo le interviste, anche la presenza di mediatori rom è un aspetto molto importante per il 

successo dei corsi. In questa parte del manuale ci sono alcune informazioni riguardo le funzioni e la 

formazione dei mediatori rom. 

 

Le funzioni dei mediatori rom possono essere varie. Alcuni esempi sono: 

 Sostenere regolarmente il formatore durante i corsi 

 Supportare il formatore nel capire i bisogni dei Rom 

 Sostenere le dinamiche dell'istituto educativo 

 Aiutare a risolvere i conflitti (sia tra gli stessi partecipanti al corso o tra il formatore e i 

partecipanti, sia con altre parti) 

 Trasmettere e spiegare le informazioni rilevanti sul corso ai partecipanti (registrazione, 

attività culturali, ecc.)  

 Sostenere le comunità rom a confrontarsi e impegnarsi con la comunità educativa 

 Lavorare per migliorare o rafforzare la motivazione dei partecipanti verso il corso 

 Promuovere i contatti tra Rom e non Rom 

 

La formazione dei mediatori rom dovrebbe riguardare i seguenti contenuti:  

1. Modulo: 

a. Principi di mediazione  

b. Profilo del mediatore  

c. Personal Branding  

d. Punti di partenza: fatti e sfide  

e. Conoscere il lavoro / l'organico, le leggi 

2. . Modulo:  

a.  Codice etico  

b. La diversità delle situazioni e dei compiti  

c. Un approccio pragmatico per identificare il gruppo target  

d. Sfide nella pratica della mediazione 

3. Modulo:  

a. Mediatore interculturale efficace  

b. Ruoli e compiti dei mediatori  

c. Piano di intervento 

d. Conseguenze delle discriminazioni ed emarginazioni etniche/razziali 

4. Modulo: 

a. Differenze culturali 

b. Parità di accesso ai servizi pubblici e ai diritti umani 

c. Strategia per costruire fiducia e consenso 

d. Interazione con i membri delle comunità Rom e facilitazione della comunicazione 

interculturale 
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e. Follow-up di 1/2 giornata in campo (sul lavoro) da un facilitatore 

5. Modulo:  

a. Gestione dei casi 

b. Gestione dei conflitti attraverso la meditazione  

c. Follow-up di 1/2 giornata in campo (sul lavoro) da un facilitatore  

6. Modulo:  

a. Incontro con le famiglie rom "Il ruolo dell'educazione nelle famiglie rom" 

7. Modulo:  

a. Identità e questioni culturali nel lavoro del mediatore  

b. Ciclo di lavoro (ciclo di lavoro partecipativo)  

c. Simulazioni 

 

Preparazione dell'ambiente di lavoro: 

• Sessione su storia e cultura rom per insegnanti, insegnanti di gruppi scolastici, tecnici, 

ecc. 

• Mediazione / Tecnico/ Sessione insegnante (per promuovere le funzioni e le 

competenze del mediatore per i tecnici / insegnanti) 

Processo di valutazione:  

• Monitoraggio e valutazione dei mediatori in campo  

• Autovalutazione  

• Analisi della scuola / della comunità  

• Definizione delle strategie per migliorare le prestazioni 
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Assistente per l'infanzia 

Descrizione del lavoro 

Questa descrizione del lavoro fornisce un'idea di base dei compiti e delle responsabilità che deve 

assumere il Child Care Worker (o Assistente per l’infanzia). Poiché la maggior parte degli adulti Rom ha 

figli, è importante considerare anche questa figura professionale quando si realizza un percorso di 

istruzione diretto ad adulti rom. 

 

Nome della posizione: Assistente per l’infanzia 

Scopo principale della posizione: l'operatore per l'assistenza all'infanzia è responsabile della 

strutturazione di un ambiente sicuro per un gruppo di bambini, mentre i genitori prendono parte a un 

corso. 

Capacità: l'operatore per l'assistenza all'infanzia sarà responsabile della pianificazione e 

dell'attuazione di un programma per la cura di un gruppo di bambini piccoli, e di età diversa. La persona 

che cura i bambini deve garantire la sicurezza e la crescita di questo gruppo di bambini, mentre non 

sono sotto la supervisione dei loro genitori. 

 

Studi richiesti, abilità e capacità:  

 

Studi  

 Per questa posizione non è richiesta una certificazione o un determinato livello di 

istruzione 

 Il/la candidato/a deve prendere parte a una sessione di formazione tenuta da il datore di 

lavoro o da un membro esperto dell'associazione che eroga il corso. 

 La formazione conterrà argomenti come la supervisione dei bambini, la legislazione 

pertinente, le politiche e procedure per garantire che i bambini custoditi siano al sicuro, e 

siano svolte attività sicure e appropriate. 

 

Competenze e abilità 

• Responsabilità sociale 

• Abilità di supervisione 

• Capacità organizzative efficaci 

• Capacità comunicative efficaci  

• Capacità decisionali 

• Capacità di problem solving efficaci  

• Capacità di gestione dello stress 
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• Stabilità emozionale 

• Puntualità 

 

Si prega di considerare le restrizioni legali nel proprio paese in materia di lavoro con i minori, che 

potrebbero oltrepassare la formazione suggerita e i requisiti personali qui richiesti. 

 

Attribuzioni e responsabilità specifiche del profilo dell’assistente/operatore per l’infanzia 

 L'assistente all'infanzia progetta programmi e attività appropriati per i bambini del gruppo, 

prendendo in considerazione le differenze di età dei partecipanti. Queste attività devono 

soddisfare i bisogni fisici, emotivi, intellettuali e sociali dei bambini nel programma. 

 L'operatore deve assicurarsi che i bambini siano sorvegliati in ogni momento. 

 Utilizzare attrezzature adeguate alle attività. L'operatore deve assicurarsi che 

l'attrezzatura in uso sia pulita e sicura per tutti i bambini. 

 L'operatore utilizza politiche disciplinari accettabili e positive. È vietato applicare misure 

disciplinari irrazionali o aggressive. 

 L'operatore deve avere familiarità con le procedure di emergenza di base. 
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Mobilità 

La comunità rom è caratterizzata da varietà nelle tradizioni, cambio di residenza, attraversamento 

delle frontiere (transregionale e transnazionale) e dal continuo cambiamento del contesto in cui vive 

e lavora. Pertanto, questo manuale, che identifica l'importanza dell’istruzione e conoscenza per la 

popolazione rom, basa il suo approccio sul riconoscere questa realtà di forte mobilità, adeguando i 

propri metodi per superare i problemi che si possono verificarsi e nascere proprio a causa di essa. 

Oltre alle sfide che ci si aspettano nella realizzazione del percorso di insegnamento, possiamo 

anticipare altre due aree di sfide: la trasferibilità (delle unità di apprendimento e dei risultati ottenuti, 

delle competenze acquisite) e la mobilità (del target). 

Poiché il raggiungimento delle competenze chiave di base dei rom è l'intenzione ultima di questo 

programma, è importante ricordare che le caratteristiche di base delle competenze chiave sono: 

generiche, trasferibili e multifunzionali. Tali competenze chiave sono un insieme multifunzionale di 

conoscenze trasferibili, abilità, talenti e attitudini necessarie a tutti gli individui per la loro realizzazione 

personale e lo sviluppo, l'inclusione nella società e l’occupazione41.  

Una tale specificazione del carattere delle competenze chiave suggerisce che siano generiche, cioè 

universali, e che siano valide per qualsiasi area dell'attività umana, indipendentemente dalla 

professione. Sono portatili e multifunzionali. La persona che le ha acquisite può avvantaggiarsene sia 

nella vita sociale sia sul lavoro. Così, le competenze chiave acquisite sono per loro natura portatili e 

utili alla persona, indipendentemente dal contesto in cui si trovano. Più avanzate sono, maggiore è la 

probabilità che la persona sarà adattabile al nuovo ambiente, che è un fattore particolarmente 

importante per i membri della popolazione rom nomade. 

Un meccanismo adeguato (un protocollo o un documento) che registra il programma di istruzione non 

formale realizzato è molto importante data la mobilità tipica dei rom e la necessità di fornirgli uno 

strumento che certifichi (dichiari) il riconoscimento delle competenze acquisite. Sebbene un tale 

documento non sarà mai in grado di dimostrare le competenze acquisite o il livello di comprensione, 

potrà almeno fornire le informazioni di base sui risultati del percorso di apprendimento svolto, sulle 

ore di insegnamento e sulle attività didattiche realizzate da ogni partecipante. La funzione di questo 

tipo di documento è fornire informazioni sul partecipante e sul programma per fargli proseguire lo 

stesso (o un nuovo) percorso educativo in un altro paese, e in seguito ad uno spostamento. 

L'istituzione che fornisce il programma di istruzione non formale manterrà un registro dei familiari in 

conformità con i codici etici e la legislazione vigente in materia di protezione dei dati personali.  

Questo manuale non definisce tuttavia né la gestione del database, né gli elementi del database, dato 

che il programma di istruzione familiare è implementato in diversi paesi. 

L’organizzazione che implementa il programma di istruzione non formale è obbligata, in seguito alla 

richiesta del partecipante, a rilasciare un documento / registro non formale di presenza. Lo scambio di 

informazioni, in seguito alla mobilità dei familiari, può essere realizzato in due modi: 

                                                           
41 Abecedakarijerehttp://www.abecedakarijere.ba/kk/kljucne-kompetencije.html 
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scambio inter-istituzionale di informazioni o rilascio di un documento al partecipante stesso.  

In entrambi i casi, le informazioni scambiate sono confidenziali e contengono informazioni sul 

partecipante e non sul programma educativo non formale. 

Le informazioni sul partecipante si riferiscono solo al nome e al cognome, che è il minimo degli 

elementi identificativi di una persona. 

Informazioni sul programma possono invece fornire più contenuti. Raccomandiamo in particolare che 

il documento contenga elementi come: 

titolo / i della formazione, obiettivi e risultati di apprendimento, aree tematiche, numero di lezioni e / 

o ore di insegnamento individuali e simili.  

Entrambe le modalità di scambio di informazioni sono possibili a seconda delle esigenze dei 

partecipanti. 

Nel caso in cui il partecipante perda i documenti emessi, è importante assicurarsi che il documento 

venga riemesso, oppure ufficialmente inoltrato all'istituzione che il partecipante dichiara come quella 

in cui va a continuare il programma di formazione non formale o quella in cui si svolgerà un altro 

programma di formazione che intende iniziare, e dove è importante che dimostri le competenze 

acquisite in precedenza. 

Di seguito viene fornito un esempio di tale documento. 

 

A chi di competenza 

Questo documento fornisce una panoramica delle informazioni rilevanti sul partecipante al programma 

di istruzione non formale di base per adulti allo scopo di riconoscere, trasferire e continuare l’attività 

educativa. Il documento non ha la legittimità di validazione dell'istituzione educativa, né identifica la 

qualificazione del partecipante. 

 

Nome e cognome del partecipante 

Inserisci nome e cognome 

 

Titolo completo del programma educativo non formale 

Titolo preciso del programma 

 

Istituto che realizza il programma 

Nome dell'istituzione / ONG che ha realizzato l'istruzione non formale 

 

Descrizione del programma 
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Specificare lo scopo principale e l'obiettivo del programma 

 

Risultati di apprendimento 

Specificare i risultati dell'apprendimento che sono definiti per ciascuna area del programma realizzato 

(A; B; ecc.) 

A: Leggere e scrivere 

B: competenze matematiche 

C: competenze digitali 

 

Attività didattiche individuali e di gruppo 

Elencare le attività descrivendo in modo dettagliato il percorso di insegnamento (ad esempio dibattiti, 

presentazioni, giochi di ruolo, ecc.) e illustrando l'attività dei partecipanti (ad es. homework, portfolio, 

produzione di un prodotto, ecc.) 

 

Durata totale del programma 

(espresso in ore /lezioni) 

A: Lettura e scrittura: ___________ 

B: Competenze matematiche: ___________ 

C: Competenze digitali: ___________ 

 

Ore di Contatto diretto con i partecipanti realizzate 

A: Lettura e scrittura: ___________ 

B: Competenze matematiche: ___________ 

C: Competenze digitali: 

 

Garantisce l’accuratezza e veridicità dei dati: 

 

Nome e cognome della persona responsabile e ruolo / funzione 
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Linea guida per la prima lezione 

La strutturazione e l’andamento della prima lezione possono avere un impatto importante 

sull'atteggiamento dei partecipanti nei confronti di tutto il percorso di apprendimento. Il clima positivo 

della prima lezione può motivare i partecipanti e aumentare il loro coinvolgimento in tutto il percorso. 

Per questo motivo abbiamo descritto qui in seguito i passi più importanti che il formatore dovrebbe 

seguire durante il primo incontro. 

 

1. Preparazione per la prima lezione 

L'impostazione dell’ambiente della formazione è uno dei fattori che determinano il successo della 

partecipazione di persone con bisogni diversi42. Nel determinare se un ambiente specifico è 

appropriato o no è quindi importante tenere a mente le esigenze distinte degli adulti rom che 

parteciperanno alla formazione. 

Per permettere una riflessione generale sui bisogni degli adulti rom abbiamo incluso diverse domande 

su come impostare i corsi nelle interviste svolte. I risultati di queste interviste semi-strutturate sono 

descritti nel capitolo sintesi delle interviste. 

 

Per la prima lezione si consiglia di sistemare i posti a sedere in relazione al metodo che il formatore 

vuole utilizzare per agevolare la conoscenza reciproca. In alternativa, se non sono richiesti posti a 

sedere per questo primo momento conoscitivo, è possibile preparare le sedute già per il momento 

successivo in cui si lavorerà lavorare su obiettivi personali. 

Per lavorare sugli obiettivi personali, saranno necessari dei tavoli. Il modo migliore per organizzare le 

sedute e i tavoli sarebbe a forma di U o In cerchio. Il cerchio ha un effetto potente sul gruppo, facilita 

la comunicazione e la collaborazione tra i partecipanti e il formatore. Dal momento che sedere in 

cerchio non è un modo gerarchico di sedersi, è più probabile che le persone si sentano apprezzate e 

accettate nel gruppo. Sedersi dietro un tavolo può far sentire i partecipanti più al sicuro durante la 

prima unità, e dare anche il senso di appartenenza dato che hanno un loro "tavolo personale". 

I diversi materiali e la presentazione di cui il formatore ha bisogno per l’unità didattica dovrebbero 

essere finiti e già preparati prima dell'arrivo dei partecipanti. 

Sarebbe anche un bel gesto preparare caffè, tè e diversi biscotti per i partecipanti. Questi dettagli 

possono far sentire gli adulti a proprio agio e motivarli verso tutto il percorso. 

 

2. Accoglienza dei partecipanti 

Di tutti i fattori da prendere in considerazione quando si prepara un corso di formazione per adulti rom 

nessuno è importante quanto avere un formatore preparato e dedicato al corso adeguatamente. È il 

                                                           
42 John C. Milles, Simon Priest (1999) – Adventure Programming, Venture Publishing, State Collage, 
Pennsylvania  
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formatore (o la formatrice) che crea l'atmosfera di questi corsi ed è importante che i partecipanti 

intuiscano l'interesse del formatore nei loro confronti, e nei confronti dei loro bisogni. 

Se ne esiste la possibilità, il formatore dovrebbe trovare il modo di dare il benvenuto a ogni 

partecipante, con una breve conversazione informale individuale prima di iniziare il primo incontro. 

 

3. Spiegare come si svolgerà il corso 

Prima dell’inizio del corso è importante fornire ai partecipanti tutte le informazioni e spiegazioni sullo 

stile e le modalità che saranno adottate. Probabilmente, i partecipanti non saranno abituati ad 

imparare qualcosa attraverso il fare, il coinvolgimento attivo e l’interazione. Molti, infatti, arriveranno 

con l'idea di dover solo sedere e ascoltare.  

 

In seguito riportiamo alcuni suggerimenti per il formatore per spiegare lo stile del corso: 

 

“ In questo corso sperimenteremo metodi diversi di apprendimento”:  

• Avrete la possibilità di lavorare individualmente, in coppia, in piccoli gruppi o in grandi gruppi. In 

molti casi dovrete cooperare durante lo svolgimento di una lezione. 

• Le lezioni saranno interattive 

• Impareremo sperimentando 

• Faremo diverse presentazioni su diversi argomenti 

• Vi verrà chiesto di parlare e di condividere la vostra opinione 

• La maggior parte delle volte, non avrete bisogno di studiare a casa 

 

Inoltre, è importante presentare il mediatore o l'assistente rom ai familiari e spiegare il suo ruolo. La 

descrizione dettagliata del ruolo e della formazione del mediatore / assistente la troverete in un altro 

capitolo. Tuttavia, la spiegazione riportata qui in seguito sarà utile quando si parla ai partecipanti del 

corso.  

 

"Questo è il nostro mediatore/assistente, che è qui per aiutarci durante i corsi, mi aiuterò a capire 

meglio la vostra cultura e a risolvere eventuali incomprensioni, se necessario. Sentitevi liberi di parlare 

direttamente con me, ma se vi sentite più a vostro agio a parlare prima con il nostro 

mediatore/assistente, andrà bene lo stesso. " 
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4. Favorire la conoscenza reciproca e rompere il ghiaccio 

Tutti, sia il formatore, il mediatore, che il gruppo familiare con cui si svolge il corso, possono sentirsi 

ansiosi il primo giorno di corso. Alcune attività di riscaldamento e giochi per rompere il ghiaccio 

possono aiutare in particolare i partecipanti a sentirsi a proprio agio in un nuovo ambiente, agevolare 

la conoscenza reciproca e il sentirsi parte di un'unica squadra43. 

Il formatore dovrebbe iniziare l’incontro con una chiacchierata che potrebbe aiutare i partecipanti a 

conoscersi meglio. Un metodo per gestire tale chiacchierata iniziale è quello di porre domande 

interessate sulla loro persona, per esempio: come hai avuto il tuo nome? Hai il nome di qualcuno nella 

tua famiglia? C’è una storia di famiglia interessante associata al tuo nome? Hai qualche soprannome 

che vuoi condividere con il gruppo? Hai figli? E quali sono i loro nomi? C'è una storia legata ai loro 

nomi? 

Il formatore può scegliere qualsiasi altro metodo da utilizzare come rompighiaccio e per conoscere il 

nome dei partecipanti, in base alle esigenze dei gruppi e al livello di socializzazione. Inoltre, è 

importante che il formatore stesso si presenti al gruppo. Poiché la reciprocità tra i partecipanti e il 

formatore, così come con il mediatore rom, è essenziale, i partecipanti devono sentire che anche il 

formatore e il mediatore condividono anche alcune informazioni su sé stessi. 

Un gioco interessante rompighiaccio potrebbe essere il gioco "One Match" (Un fiammifero). In questo 

gioco ogni partecipante accende individualmente un fiammifero e dice il proprio nome e tutti i fatti su 

di sé che può dire mentre il fiammifero sta bruciando. Quando il fiammifero smette di bruciare, il 

partecipante smette di parlare. Il formatore può fornire degli esempi su diversi argomenti su cui i 

partecipanti possono parlare, come il presentarsi, il parlare dei loro figli, parlare delle attività 

quotidiane che gli piace fare, ecc. 

Un altro metodo rompighiaccio divertente, potrebbe essere quello di chiedere ai partecipanti di 

scegliere tre brevi storie interessanti (aneddoti) su di sé, di cui due vere e una inventata, da condividere 

con gli altri. Ogni partecipante racconta i suoi tre aneddoti e gli altri devono indovinare quale dei tre 

non è vero. Per dare un esempio, il formatore può iniziare con tre aneddoti su di sé e lasciare 

indovinare i partecipanti quali dei tre non è vero. 

Un altro metodo sarebbe quello di organizzare dei gruppi di tre persone e dare loro il compito di 

presentarsi l’un l’altro di fronte al gruppo. In questo metodo, è importante che il formatore dia delle 

linee guida sulle informazioni (nome, età, familiari, hobby, ecc.) che la presentazione deve contenere, 

per non esagerare coi i tempi. 

 

5. Identificare gli obiettivi dei partecipanti, presentare la struttura e gli obiettivi principali della 

formazione 

Gli adulti di solito preferiscono percorsi di apprendimento con obiettivi ben definiti: 

 "alla fine di questo corso vorrei sapere come leggere e scrivere ". 

                                                           
43 Matthew D. Liddle (2008) – Teaching The Unteachable, Worth Publishing  
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Infatti, gli adulti hanno bisogno di vedere una ragione concreta per imparare qualcosa di nuovo. 

Devono essere convinti della rilevanza della formazione per la loro vita personale e l'ambiente di cui 

fanno esperienza quotidianamente. Per questo, la didattica di un corso per adulti deve essere 

finalizzata ad insegnare qualcosa di concreto, che sia applicabile al lavoro o ad altre mansioni 

quotidiane, ad esempio nei ruoli familiari44. 

I partecipanti saranno più motivati a frequentare il corso se vedono una connessione tra gli obiettivi 

della formazione e la propria vita. Per loro, è importante sapere in che modo il percorso formativo li 

aiuterà a raggiungere i propri obiettivi personali. 

Il compito del formatore è quindi quello di aiutare i partecipanti a scoprire la connessione tra gli 

obiettivi personali e gli obiettivi della formazione proposta, presentando la struttura del corso e i 

risultati di apprendimento attesi. 

Per prima cosa, il formatore deve identificare bene quali sono gli obiettivi dei partecipanti chiedendo 

direttamente a loro cosa vogliono raggiungere con questo corso. Le risposte possono essere varie e 

alcuni potrebbero anche avere bisogno di esempi su cosa può essere un obiettivo. Pertanto, si 

dovrebbe essere preparati con alcuni esempi di obiettivi da suggerire ai partecipanti. Per esempio, 

alcuni avranno bisogno di sviluppare le capacità basiche per ottenere un lavoro migliore o per gestire 

meglio le bollette; altri vogliono poter aiutare i propri figli con i compiti a casa. 

Dopo aver identificato gli obiettivi e le esigenze dei partecipanti, il formatore può presentare la 

struttura e gli obiettivi principali del corso e i risultati attesi. Probabilmente, alcuni obiettivi e 

aspettative dei partecipanti non saranno realistici. È importante spiegare ai partecipanti se alcuni 

risultati da loro attesi sono troppo alti e non possono essere raggiunti frequentando questo corso.  

È importante che il formatore non faccia promesse sui risultati del corso che non può mantenere. Deve 

spiegare che il corso potrebbe essere per tutti un primo passo verso l'obiettivo finale e che li può 

aiutare a trovare ulteriori corsi di preparazione e miglioramento personale. 

La presentazione del corso può essere eseguita utilizzando un power point o semplicemente una 

spiegazione orale. Incoraggiamo l’utilizzo un power point semplice, con solo immagini (per i 

partecipanti analfabeti), e una presentazione più complessa per il gruppo di studenti avanzati, con 

brevi spiegazioni scritte e illustrazioni scenografiche. 

Nel presentare gli obiettivi del corso, inoltre, raccomandiamo di fare continui riferimenti agli obiettivi 

indicati dai partecipanti. Ad esempio: "dopo aver imparato l'addizione e la sottrazione, sarete in grado 

di calcolare i prezzi dei diversi prodotti. Se desiderate lavorare in un negozio, questa capacità è 

importante e anche molto utile." 

Bisogna far capire ai partecipanti che le unità di studio di questo corso sono collegate tra loro ed è per 

questo che è importante frequentare regolarmente tutte le lezioni. 

 

                                                           
44 Mathias Kamp (2011) – Facilitation Skills And Methods Of Adult Education  
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Bisognerà anche tenere a mente, quando si implementa questo corso, che secondo Malcolm Knowles45 

gli adulti imparano meglio quando: 

1. Capiscono perché è importante sapere o fare quella cosa. 

2. Hanno la libertà di imparare a modo loro. 

3. L'apprendimento è esperienziale. 

4. Il tempo per imparare è adeguato ai loro tempi. 

5. Il processo di apprendimento è positivo e incoraggiante. 

 

6. Definire le regole di base del gruppo di studio 

Le regole del gruppo di studio devono essere definite e accettate da tutti i partecipanti. Avere delle 

regole aiuterà i partecipanti durante la formazione a imparare e cooperare in modo più efficiente. Il 

compito del formatore, in questo caso, è quello aiutare i partecipanti ad identificarle.  

Le regole di base possono essere diverse a seconda delle esigenze dei partecipanti ed è importante 

che esse siano enunciate in modo positivo. Degli esempi di regole fondamentali sono: essere sempre 

puntuali, parlare una persona alla volta, essere presenti ad ogni lezione, se qualcuno non può 

partecipare ad una lezione contattare il formatore, parlare e comportarci in modo rispettoso l'uno con 

l'altro, rispettare l'opinione personale degli altri partecipanti, ecc.  

Il formatore deve spiegare perché queste regole sono importanti e vanno rispettate. Ad esempio 

dovrebbe ricordare ai partecipanti che per garantire il successo della lezione non si dovrebbe 

interrompere, e se qualcuno arriva in ritardo purtroppo interrompe la lezione; la persona arrivata in 

ritardo potrebbe perdere delle informazioni importanti discusse in sua assenza. Inoltre, il formatore 

dovrà ripetere gli argomenti principali per le persone assenti e questo ruba molto tempo al resto della 

lezione.  

Queste regole possono essere spiegate attraverso una immagine che può essere appesa al muro e che 

tutti possono vedere. In alternativa, il formatore potrebbe stipulare una specie di “contratto” con i 

partecipanti in cui si indicano queste regole. I partecipanti e il formatore devono essere d'accordo sulle 

regole stabilite e sulle conseguenze in caso non venissero rispettate.  

In generale, raccomandiamo, dal momento che lavoriamo con degli adulti, di non imporre 

conseguenze importanti al non rispetto di tali regole. Il modo migliore per gestire questo tipo di 

situazioni sarebbe incoraggiare i partecipanti a ricordarsi reciprocamente le regole, ogni volta che non 

vengono rispettate. 

 

 

                                                           
45 Mathias Kamp (2011) – Facilitation Skills And Methods Of Adult Education  
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7. Pianificare l'orario 

Se il gruppo non ha ancora deciso l'orario, la prima lezione è l'occasione migliore per parlare di questo 

tema. Le date e l'ora esatta dei corsi devono essere discussi con i partecipanti in base alle loro esigenze. 

Il gruppo dovrebbe trovare i giorni e quella fascia oraria in cui è meglio per loro frequentare i corsi. 

Si può decidere con uno schema su un tabellone. Il formatore può agevolare il processo decisionale 

creando delle colonne su un tabellone, per ogni giorno che dividerà in 3 spazi, uno per la mattina, uno 

per il pomeriggio e uno per la sera. Dovrebbe cancellare tutti gli spazi in cui egli non sarà disponibile, 

lasciando solo quei giorni della settimana e turni diurni che sono possibili per lui. Di conseguenza ogni 

partecipante esprime la sua disponibilità indicando lo spazio sul tabellone e quello scelto da più 

persone sarà il momento della settimana dedicato al corso. 

Un'altra possibilità per agevolare il processo decisionale è quella di illustrarlo con una timeline su una 

lavagna, in cui i partecipanti segneranno gli orari più opportuni. Per esempio: forse potrebbe essere 

più appropriato per loro venire al corso mentre i figli sono a scuola o, se lavorassero, probabilmente 

potrebbero partecipare al corso solo se le lezioni fossero organizzate nel tardo pomeriggio. In questo 

modo il gruppo dovrebbe individuare i giorni e quelle fasce orarie migliori per loro per partecipare al 

corso. 

 

8. Presentazione del primo esercizio 

Dopo una breve pausa, il formatore dovrebbe già introdurre e iniziare il primo esercizio pratico con i 

partecipanti. Questo primo esercizio sarà scelto in base alla natura del corso (lettura e scrittura, 

matematica o competenze digitali) e verterà su una conoscenza basilare, che i partecipanti 

svilupperanno nelle lezioni successive, ad esempio come tenere in mano una penna o come accendere 

un computer, ecc.  

L'obiettivo di questa attività è quello di aiutare i partecipanti a sperimentare i metodi di insegnamento 

e farli sentire come se avessero già imparato qualcosa di utile fin dal primo incontro. 

 

9. Chiusura della prima lezione 

Alla fine dell'incontro è importante ricordare ai partecipanti la data e l'ora di quello successivo. Il 

formatore potrebbe preparare un calendario per i partecipanti con le date e le informazioni di 

contatto. 

Inoltre, è importante che il formatore ripeta in modo conciso i messaggi chiave della prima lezione, dia 

un'anteprima di ciò che impareranno nella lezione successiva e chieda ai partecipanti la loro prima 

impressione. In questo modo egli otterrà un primo feed-back sulla prima lezione. 
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Valutazione: informazioni di base 

Secondo Pastuović46 la valutazione è il processo per determinare il grado di raggiungimento degli 

obiettivi educativi e determinare i fattori responsabili dei risultati raggiunti e gli effetti del percorso di 

apprendimento sugli allievi. La valutazione ha diversi scopi, ruoli e modi di realizzazione.  

Come affermato da Kyrjacou47, gli scopi più comuni di una valutazione sono: 

• Fornire feedback ai formatori sull'efficacia della loro gestione del percorso didattico, in modo 

che possano prendere decisioni educative, adeguare gli obiettivi e le modalità di insegnamento 

sulla base delle conoscenze e delle caratteristiche della persona che sta imparando; 

• Fornire ai partecipanti un feedback pedagogico sulle competenze ottenute da particolari aree 

di istruzione, vedere se e in che misura hanno raggiunto i risultati attesi e stanno migliorando; 

• Dare una visione chiara dello stato e dell'attuale livello di acquisizione delle competenze allo 

scopo di pianificare per il futuro e adattare il programma per realizzare le attività previste; 

• Ri-pianificare e modificare il processo di insegnamento. Questo è uno dei motivi per cui la 

valutazione dovrebbe essere realizzata costantemente; 

• Fornire un feedback alle istituzioni che stanziano fondi per i programmi educativi; 

• La valutazione finale dà la possibilità di avere un feedback sul ciclo di istruzione completato, 

sul grado di una certa formazione e ne consente la trasferibilità; 

• Nell'istruzione degli adulti ha uno scopo multiplo che può essere di tipo prognostico, cioè 

quello di fornire feedback al partecipante, al formatore, all’istituto educativo, e motivazionale.  

 

È importante sottolineare che la competenza del valutatore è fondamentale per la validità e qualità 

della valutazione. 

 

Alcune delle competenze che un formatore deve valutare sono: 

• La misura in cui gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti e utilizzare tale indicatore 

per migliorare alcuni aspetti del percorso didattico; 

• Fornire un feedback costruttivo, orale e scritto, ai partecipanti e su base continuativa; 

• Valutare attentamente il lavoro di ciascun partecipante; 

• Applicare diverse strategie di valutazione appropriate per attività specifiche. 

 

                                                           
46 Pastuović (1999): Edukologija. Zagreb: Znamen 
47 Kyrjacou (2001): Temeljna nastavna umijeća. Zagreb: Educa  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La valutazione deve essere equa, legata al contenuto e varia nel tipo e nella forma, al fine di valutare 

l'intera gamma di risultati pedagogici desiderati. I partecipanti devono avere familiarità con il tipo, le 

forme, lo scopo, le modalità d'uso e i criteri utilizzati durante una valutazione. Le attività di valutazione 

devono essere svolte in circostanze appropriate, evitando che i partecipanti si distraggano, tentando 

di ridurre le tensioni e l'ansia e consentendogli di avere il maggior controllo possibile sullo svolgimento 

delle attività di valutazione.  

I criteri di valutazione dovrebbero essere familiari ai partecipanti e i compiti chiari, non ambigui, ed 

appropriati.  

La valutazione della qualità viene effettuata mediante la combinazione di diversi metodi (osservazione, 

conversazione, test, ecc.) e si riferisce agli obiettivi, ai risultati del percorso di apprendimento e alle 

prestazioni dei partecipanti. 

La valutazione del raggiungimento degli obiettivi e dell'insegnamento può essere di tipo formativo, 

normativo, di benchmarking, oppure può essere una valutazione diagnostica, interna, esterna, non 

formale, formale, permanente, una tantum, obiettiva, può essere basata su una valutazione del 

processo o del prodotto finale48.  

È importante sottolineare che saranno necessarie diversi tipi di attività di valutazione e che le diverse 

attività richiederanno scale di valutazione diverse. 

Le basi per organizzare il test di valutazione sono la formulazione dei risultati di apprendimento. Infatti, 

il processo di valutazione deve essere basato su ciò che abbiamo previsto come risultato del percorso 

di insegnamento, ovvero quando si pianifica l'unità didattica e si formulano i risultati 

dell'apprendimento per quell'unità didattica, è importante pianificare anche il metodo di valutazione 

del raggiungimento dei risultati educativi attesi. 

 Ad esempio, se stiamo progettando di insegnare ai nostri partecipanti come scrivere il loro nome e 

cognome, nella procedura di valutazione ex post chiederemo loro di scrivere il loro nome e cognome 

come prova della loro competenza. Questo tipo di valutazione è particolarmente difficile nell'ambiente 

familiare in cui sono coinvolti adulti e bambini nel percorso e ciascuno di essi ha dei propri metodi 

preferiti e delle caratteristiche che influenzano il risultato finale. 

La letteratura scientifica ci suggerisce che prima di tutto è importante costruire la fiducia dei 

partecipanti e poi scegliere il tempo e la forma di mappatura migliore (Linee guida e obiettivi di 

competenza per le competenze di base per gli adulti). 

Si consiglia che il formatore svolga dei test iniziali oralmente. Un'ulteriore valutazione può essere fatta 

in itinere attraverso la conversazione con i partecipanti e l'osservazione. È importante avere in mente 

il rispetto dei partecipanti come persone adulte, le loro conoscenze e la fiducia in sé stessi. 

È importante organizzare test iniziali e finali e una valutazione in itinere, al fine di avere una visione 

chiara dei progressi dei partecipanti e delle possibili difficoltà. 

                                                           
48 Fonte: Temple/Steele/Meredith (2006) and Muminović (2013): Kooperativno učenje i Planiranje 
nastavne jedinice i ocjenjivanje“. Sarajevo: Centar za obrazovne inicijative Step by step. 
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I test dovrebbero essere realizzati simulando situazioni reali e, se possibile, usando termini reali come 

prova di una competenza acquisita. Ad esempio, se hanno avuto durante il corso l'opportunità di 

scrivere una ricetta e fare una torta, il formatore può mangiarla insieme a loro e parlare del processo 

attraverso il quale hanno creato quella torta, cosa avrebbero dovuto fare, come hanno cooperato, 

quali ostacoli hanno incontrato, come questi sono stati risolti, e così via. In alternativa, si può fare 

scrivere una giustificazione a scuola per l'assenza di un bambino dalla classe o fargli compilare il 

modulo per il rilascio di passaporti.  

Organizzare test in ambienti accoglienti, iniziare con una conversazione informale e poi spiegare la 

modalità di valutazione ed il suo scopo. Non valutare più di un partecipante alla volta e per ottenere 

risultati coerenti ed affidabili, utilizzare lo stesso test (con piccole variazioni) prima nella fase iniziale e 

poi in quella finale, combinando colloqui e prove scritte, assegnando un tempo congruo che non metta 

fretta ai partecipanti. 
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Outlook  
 

Lo scopo di questo kit di strumenti didattici è quello di fornire informazioni concrete sulla situazione 

legale dei paesi partecipanti al progetto, trasmettere il contributo di esperti e adulti rom 

sull'argomento istruzione di base, fornire teorie sull'istruzione e ulteriori importanti informazioni 

aggiuntive.  

In generale, l'obiettivo principale è quello di strutturare un corso di istruzione di base per adulti rom e 

fornire gli strumenti e le informazioni necessarie alla sua realizzazione. 

A questo scopo, le unità didattiche sono state strutturate in modo molto pratico e allineate alle 

esigenze di un'organizzazione disposta ad implementare tali corsi. Ciascuna unità didattica segue la 

stessa struttura e lo stesso approccio metodologico: fornisce informazioni sugli obiettivi e sui risultati 

didattici di quella unità, sull’impostazione del corso, sulla valutazione, sui contenuti e sulla trasferibilità 

delle conoscenze acquisite e del corso stesso e sui punti critici.  

Utilizzando questi strumenti didattici, un formatore o operatore attivo nel campo dell’istruzione 

dovrebbe essere in grado di condurre corsi di base per adulti rom e creare delle proprie unità di 

apprendimento seguendo gli esempi forniti. 

Come già ricordato altrove, in questo testo, è importante ai fini del successo del corso, tenere a mente 

alcuni fattori: 

- trattare i partecipanti come eguali 

- concentrarsi sulle abilità che posseggono invece che sulle mancanze di conoscenze 

- essere creativi e utilizzare vari metodi per prevenire la noia 

 

Ci auguriamo che molte organizzazioni in quanti più paesi possibili possano usare questi corsi per 

aumentare l'offerta formativa destinata ai rom su scala globale. In questo modo, anche i rom nomadi 

potranno trarne beneficio, come auspicato dal progetto. 

Il nostro obiettivo maggiore è quello di aiutare i rom a superare le discriminazioni e avere un futuro 

migliore, per sé stessi e per le generazioni successive.  
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Allegati  
In questo allegato ci sono delle schede esempio di unità didattiche sviluppate nel progetto BERA. Ci 

sono 5 esempi per argomento e livello, ovvero 30 esempi in totale. Per ulteriori informazioni, 

consultare la versione inglese del manuale di base IO1 sul nostro sito web: www.project-bera.eu 
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Esempi di unità didattiche – Lettura e scrittura 

Imparare l’alfabeto 

 

I partecipanti saranno in grado di: 

 Riconoscere l’alfabeto 
 Identificare l’ordine delle lettere 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Cos’è l'alfabeto? 

Il formatore spiega ai partecipanti che l'alfabeto è 

un sistema di categorizzazione delle lettere che è 

stato creato circa 3000 anni fa, e consegna loro una 

dispensa sull’alfabeto. Spiega poi che l’alfabeto 

viene usato spesso come sistema per ordinare dei 

nomi, ad esempio nel registro degli studenti di una 

classe, dove i cognomi dei bambini vengono ordinati 

in ordine alfabetico. Prosegue chiedendo ai 

partecipanti se hanno notato questo tipo di sistema in qualche altro contesto: dà loro un po' di tempo 

per pensarci e condividere le risposte. Il formatore può portare dei dizionari e far notare ai partecipanti 

il metodo di ordinamento dei vocaboli; lo stesso esercizio può essere effettuato con i contatti dello 

smartphone, se i partecipanti ne posseggono uno ciascuno. 

 

Esercizio di ordinamento 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

5 Spiegazione su “che cos’è l’alfabeto?” Orale 

20 Esercizio di ordinamento dell’alfabeto Esperienza Pratica 

10 Esercizio di lettura Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Risultato atteso 

 

Materiale didattico: 

● Carta e penne 

● Dispensa con alfabeto 

● Dispensa con esempi di nomi 

● Dizionario o smartphone 

● Dolci i cui nomi iniziano con diverse 

lettere 
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Per consentire ai partecipanti di praticare l'ordine alfabetico, il formatore consegna diversi tipi di dolci, 

ne ricorda i nomi, e chiede loro di metterli in ordine alfabetico. Questo esercizio può essere eseguito 

come lavoro di gruppo, in cui si cerca insieme di ordinare i dolcetti, oppure il formatore può consegnare 

un dolcetto a ciascun partecipante e chiedergli, 

uno alla volta, di posizionare il proprio dolce in 

una linea alfabetica immaginaria. Il formatore 

non commenta durante l'esercizio, ma, al 

termine, chiede ai partecipanti se pensano che 

sia necessario cambiare qualche cosa. Infine, dà 

la soluzione corretta e riposiziona i dolcetti 

nell’ordine giusto.  

 

Esercizio di lettura: 

Il formatore spiega ai partecipanti che per fare le cose correttamente, le parole che hanno la prima 

lettera in comune saranno ordinate in base alla seconda lettera. Se la seconda lettera è ancora la 

stessa, conterà la terza lettera, e così via. Distribuisce la dispensa con l'elenco dei nomi e chiede di 

ordinare i nomi secondo l'alfabeto usando questa regola. Poi, controlla le soluzioni. 

 

  

Consigli: 

Se è difficile reperire dolcetti con nomi che 

hanno diverse lettere iniziali, si possono 

stampare i nomi o usare altri oggetti ben 

distinguibili tra loro. 
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Distinguere vocali e consonanti 

 

I partecipanti saranno in grado di: 

 Riconoscere la differenza tra le vocali e le consonanti nel parlato 
 Distinguere vocali e consonanti nella lingua scritta 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Differenza tra vocali e consonanti 

Il formatore spiega ai partecipanti che ci sono due 

diversi tipi di suoni: le consonanti e le vocali. 

Questi due gruppi sono stati distinti sulla base del 

diverso movimento facciale necessario alla loro 

emissione. Le vocali sono suoni che possono essere 

pronunciati senza chiudere la bocca o una parte 

della bocca (come premere i denti, bloccare una 

parte della bocca con la lingua ...) mentre le consonanti vengono pronunciate bloccando alcune parti 

della bocca e fermando il flusso d'aria. Si chiede quindi ai partecipanti di provare a capire da soli quali 

lettere dell'alfabeto sono vocali e quali sono consonanti pronunciando ogni lettera (ad alta voce o 

silenziosamente) e osservando se la bocca è completamente aperta o bloccata in qualche modo. Il 

formatore distribuisce una dispensa con l'alfabeto e chiede di colorare le vocali in blu e le consonanti 

in verde. Poi, scrive l'alfabeto su una lavagna, pronuncia ciascuna lettera e chiede ai partecipanti di 

alzare la mano a seconda del colore con cui l’hanno evidenziata. Il formatore colora ciascuna lettera 

nel modo corretto e chiede ai partecipanti di verificare le proprie soluzioni e di cambiare colore in caso 

di errore. 

 

Esercizio di scrittura "Nomi" 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Differenza tra vocali e consonanti Orale, esperienza pratica 

15 Esercizio di scrittura “nomi” Esperienza Pratica 

10 Esercizio di distinzione Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Risultato atteso 

 

Materiale didattico: 

● Lavagna  
● Carta e penne 
● Penne blu e verdi 
● Dispensa alfabeto stampato 
● Dispensa oggetti dall'officina 
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Nella fase successiva, il formatore chiede ai partecipanti di scrivere i propri nomi su un foglio di carta. 

Quando hanno terminato chiede loro di scambiarsi i fogli con qualcun altro nella stanza in modo che 

tutti abbiano ora un nome sbagliato di fronte. Quando questo è fatto, l'allenatore dirà ai partecipanti 

di scrivere di nuovo il loro nome accanto al nome scritto sul foglio che hanno di fronte e di consegnarlo 

nuovamente a un'altra persona, e poi di ripetere nuovamente l’operazione, tenendo per sé questa 

volta il foglio con i tre nomi. A questo punto chiede di contare le vocali e le consonanti in tutti e tre i 

nomi o usando l'alfabeto che hanno davanti o pronunciando ciascuna lettera separatamente per 

scoprire se la bocca è chiusa o aperta. Mentre tutti stanno lavorando il formatore scrive i nomi dei 

partecipanti sulla lavagna in ordine alfabetico e, quando tutti hanno terminato con l’esercizio, inizia a 

leggere il primo nome sulla lavagna e chiede il numero di vocali e consonanti presenti nel nome, scrive 

il numero corretto e prosegue con il nome successivo. 

 

Esercizio di distinzione tra vocali e consonanti 

Il formatore distribuisce a ciascun partecipante 

un oggetto diverso che potrebbe essere 

utilizzato in un'officina di riparazioni: una vite, 

un chiodo, una pinza e così via. Poi chiede ai 

partecipanti di provare, senza scrivere, a 

pensare a quante consonanti e vocali include in 

nome del loro oggetto e a quel punto annotare 

il numero. Al termine, consegnerà un pezzo di 

carta con il nome dell'oggetto e chiederà di 

contare le vocali e le consonanti della parola 

scritta per scoprire se il loro primo conteggio è 

stato corretto. Quindi raccoglie gli oggetti e chiede se ci sono domande.  

  

Consigli: 

Se i partecipanti non sanno come contare 

bisogna dare loro altre opzioni come, per 

esempio, quella di colorare le vocali e le 

consonanti in diversi colori o mettere un 

pezzo di carta in una ciotola per ogni vocale o 

consonante che trovano. 
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Distinguere le sillabe 

 

I partecipanti saranno in grado di: 

 Distinguere le sillabe nella lingua orale  
 Distinguere le sillabe nella lingua scritta 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Differenza tra vocali e consonanti 

Il formatore spiega ai partecipanti che vocali e 

consonanti si combinano per le sillabe, che a loro 

volta formano le parole. 

Fa alcune esempi scrivendo delle parole sulla 

lavagna e mostrando ai partecipanti come queste 

parole possono essere divise nelle sillabe che le 

compongono. 

Chiede quindi ai partecipanti di pronunciare delle parole dividendone le sillabe. 

Il formatore utilizza la lavagna per mostrare come ciascuna consonante si può unire a una vocale per 

formare le sillabe; per esempio: ba-be-bi-bo-bu. 

 

Esercizio di scrittura "Nomi" 

Nella fase successiva il formatore riprende l’esercizio della lezione precedente: chiede nuovamente ai 

partecipanti di scrivere i propri nomi su un foglio di carta. 

Quando hanno terminato chiede loro di scambiarsi i fogli con qualcun altro nella stanza in modo che 

tutti abbiano davanti a sé il nome di un altro partecipante. Quando questo è fatto, l'allenatore dirà ai 

partecipanti di scrivere di nuovo il loro nome accanto al nome scritto sul foglio che hanno di fronte e 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

15 Differenza tra le sillabe Orale, esperienza pratica 

15 Esercizio di scrittura  Esperienza Pratica 

5 Esercizio di distinzione Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Risultato atteso 

 

Material didattico: 

• Penne blu e verdi 

• Lavagna a fogli mobili 

• Penne e fogli 

• Dispensa sull’alfabetoe 
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di consegnarlo nuovamente a un'altra persona, 

e poi di ripetere nuovamente l’operazione, 

tenendo per sé questa volta il foglio con i tre 

nomi. A questo punto chiede loro di contare le 

sillabe in tutti e tre i nomi. Mentre i partecipanti 

stanno lavorando il formatore scrive tutti i nomi 

dei partecipanti sulla lavagna a fogli mobili in 

ordine alfabetico e, quando tutti hanno 

terminato con l’esercizio, inizia a leggere il primo nome sulla lavagna e chiede il numero di sillabe nel 

nome, scrive il numero corretto e prosegue con il nome successivo.  
  

Consigli: 

I nomi dei partecipanti potrebbero risultare 

difficili da pronunciare e scrivere per il 

formatore, quindi è consigliabile controllarli in 

anticipo. 
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Distinguere le sillabe complesse 

 

I partecipanti saranno in grado di: 

 Distinguere le sillabe complesse nella lingua orale  
 Distinguere le sillabe complesse nella lingua scritta 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Differenza tra vocali e consonanti 

Il formatore spiega ai partecipanti che le sillabe 

possono essere formate da tre o più lettere. 

Fa alcune esempi scrivendo sulla lavagna delle 

parole formate da sillabe di tre o più lettere; per 

esempio: gnocco, schiena, scopa. Mostra quindi ai 

partecipanti come anche queste parole possono 

essere divise nelle sillabe che le compongono. 

Chiede quindi ai partecipanti di pronunciare delle 

parole con sillabe complesse e di dividerle nelle 

sillabe che le compongono. 

Il formatore utilizza la lavagna per mostrare come 

si formano queste sillabe; per esempio: gna-gne-

gni-gno-gnu.  
 

Esercizio di scrittura "Nomi" 

Nella fase successiva il formatore chiede ai 

partecipanti di scrivere alcune parole composte da 

sillabe complesse. 

Quindi chiede loro di pronunciare le parole, che il 

formatore scrive sulla lavagna; a ciascun 

partecipante chiede quindi di contare le sillabe presenti nella parola che ha scelto.  

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

15 Differenza tra le sillabe formate da tre o più lettere Orale, esperienza pratica 

15 Esercizio di scrittura  Esperienza Pratica 

5 Esercizio di distinzione Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Risultato atteso 

 

Materiale didattico: 

• Penne blu e verdi 

• Lavagna a fogli mobili 

• Penne e fogli 

• Dispensa sull’alfabeto 

 

 

Consigli: 

Se i partecipanti non possono contare, 

dare loro un'altra opzione, come colorare 

in colori diversi, o inserire un pezzo di 

carta per vocale trovata. 
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Usare le lettere per formare delle parole 

 

I partecipanti saranno in grado di: 

 Formare parole semplici  

 

 

Come le lettere formano le parole 

Il formatore spiega ai partecipanti che, ora che 

hanno imparato a riconoscere tutte le lettere 

dell'alfabeto, possono metterle insieme per formare 

delle parole. Le parole sono fondamentalmente una 

combinazione di lettere, esistono perché è 

importante che le persone comunichino tra loro. 

Spiega che sarebbe davvero caotico se le persone 

usassero parole diverse per indicare la stessa cosa. Ad esempio, se lui chiamasse la sedia “sedia” e 

qualcun altro la chiamasse “porta” la conversazione potrebbe non funzionare bene. Il formatore 

continua dicendo che ogni parola ha un suono specifico -la parola "parola" suona diversa dalla parola 

"sedia"-  e dice ai partecipanti che quei suoni sono le lettere e che se li unisci diventano una parola. 

Come esempio sceglie una parola semplice quale "Parcheggio" e lo pronuncia molto chiaramente in 

modo che i partecipanti possano ascoltare i diversi suoni. Quindi, scrive le singole lettere della 

parola su una lavagna - separate l'una dall'altra – e pronuncia ogni suono di nuovo mentre le scrive. 

Poi forma la parola sulla lavagna e la pronuncia ancora una volta tutta insieme. Infine, chiede se ci sono 

domande. 

 

Formare parole 

Il formatore inizierà l'esercizio distribuendo tre lettere (in carta o polistirolo) a ciascun partecipante, 

una vocale e due consonanti. Chiede se conoscono il suono specifico delle lettere che hanno ricevuto 

e poi chiede di formare una parola che contenga le lettere che hanno ricevuto e di consegnargliele. Se 

il formatore non è sicuro che i partecipanti ricordino le lettere può lasciare alla lavagna l’alfabeto e 

ripetere la pronuncia di ogni lettera. 

Quando ha ricevuto indietro tutte le parole che i partecipanti hanno formato, le scrive alla lavagna e 

le legge ad alta voce mentre le scrive. 

 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Come le lettere formano le parole Orale, esperienza pratica 

25 Formare parole Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Risultato atteso 

Materiale didattico: 

• Lavagna  

• Lettere (fatte di carta, polistirolo, 

legno…) 
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Il formatore poi fa ripetere l’esercizio, ridando indietro le 

lettere ai partecipanti, facendo attenzione a distribuirne 

di divere e chiede di formare una seconda parola. 

Quando si rende conte che stanno acquisendo praticità 

allora aumenta il numero delle lettere da tre a quattro. 

Infine può chiedere ai partecipanti se vogliono portare a 

casa le lettere per esercitarsi, e gli spiega che farlo può 

essere divertente. 

   

 

  

Consigli: 

Se il gruppo lavora bene insieme, la 

lettura delle parole può anche essere 

eseguita da un partecipante, anziché 

dal formatore. Preparare una lista di 

parole formate da tre lettere. 
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Scrivere frasi 

 
Risultato atteso: 

I partecipanti saranno in grado di: 

 Scrivere frasi familiari e usate spesso nelle attività quotidiane 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Ripetizione della scrittura del nome 

Il formatore chiede ai partecipanti di dettare il 

proprio nome (quello del formatore) e scrive il 

proprio nome alla lavagna, con la prima lettera 

maiuscola e le altre minuscole. Poi chiede un 

volontario tra i partecipanti e gli chiede di scrivere il 

proprio nome sulla lavagna, mentre gli altri partecipanti detteranno il nome del volontario ad alta voce. 

In seguito, il formatore chiede al volontario di scrivere il nome di un suo familiare.  

 

Scrivere frasi familiari e usate spesso 

Il formatore scrive una frase esempio sulla lavagna, ma non la legge ai partecipanti. Chiede ad un 

volontario tra i partecipanti di leggere l’esempio. Poi chiede ai partecipanti di scrivere ognuno una 

frase che usano spesso. Ogni partecipante dovrebbe quindi suggerire una frase tipica e il formatore 

scriverla sulla lavagna e dopo aver scritto ogni frase, chiedere ai volontari (tra i partecipanti) di leggerle 

ad alta voce. Dopo questo esercizio di gruppo, il formatore chiede di scrivere un'altra frase su un foglio, 

che metterà poi uno sulla lavagna. Tutti leggeranno la frase insieme, poi chiederà ai partecipanti di 

raccontare quando usano questa frase, quanto spesso la usano e in quale contesto. 

 

Per esempio: un partecipante ha scritto: "voglio comprare del pane". 

 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

5 Ripetizione della scrittura del nome  Orale, Esperienza Pratica 

30 Scrittura di frasi familiari e usate spesso nel 

quotidiano  

Orale, Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Lavagna 

• Carta e Matite 

• Adesivo, colla 

 

Risultato atteso 
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Il formatore appoggia il foglio con questo testo alla 

lavagna o mostra il quaderno/foglio agli altri 

partecipanti. In alternativa, copia egli stesso il testo 

sulla lavagna. Il gruppo lo legge insieme ad alta voce. 

Il formatore chiede al partecipante dove e quando usa 

questo testo e il partecipante spiega che lo usa in 

panetteria, ogni giorno, quando compra il pane per la 

famiglia. 

 
  

Consigli: 

Se i partecipanti hanno problemi a 

immaginare le frasi, il formatore dovrebbe 

dare alcune idee concrete su cui 

immaginarle, come "scrivi di cose che ti 

piacciono", "scrivi di quello che hai fatto ieri", 

"scrivi di quello che è successo al mercato" 

ecc. 
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Scrivere - compilare moduli 

 
Risultato atteso: 

I partecipanti saranno in grado di: 

 Compilare moduli utili nella vita di tutti i giorni 
 Scrivere i dati personali a mano 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Prendere familiarità con il modulo 

Il formatore spiega ai partecipanti che in questa 

unità praticheranno le loro capacità di scrittura a 

mano, direttamente nella compilazione di un 

modulo di quelli che potrebbero incontrare nella 

vita di tutti i giorni. Distribuisce quindi le copie 

vuote del modulo e spiega che prima lo leggeranno 

tutti insieme, in modo che tutti capiscano cosa 

devono fare. Inizia con il primo oggetto del modulo, lo legge ad alta voce e chiede se i partecipanti 

hanno qualche domanda. In questo modo egli legge l'intero modulo ad alta voce e poi dà ai 

partecipanti il tempo per riempirlo da soli e per porgli domande, se ne hanno. Il formatore spiega 

anche che ci sono più copie vuote, in caso qualcosa andasse storto. 

 

Compilare un modulo 

I partecipanti iniziano con la compilazione del modulo mentre il formatore controlla e risponde a 

qualsiasi domanda che viene posta. Se necessario, distribuisce altre copie vuote. Quando tutti hanno 

finito, chiede di scambiare il proprio modulo con quello di qualcun altro e di verificare tra loro se lo 

hanno fatto allo stesso modo. 

 

Altri moduli 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

5 Prendere familiarità con il modulo Orale 

25 Riempire il modulo  Esperienza Pratica 

5 Altri moduli  Orale 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Copie del modulo vuoto 

• Copie di altri moduli vuoti per 

l’unità successiva  

• Penne 

 

Risultato atteso 
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Al termine del controllo, il formatore spiega ai 

partecipanti che ci sono molti altri moduli che 

dovranno usare nella vita di tutti i giorni e fornisce 

loro alcuni esempi. Aggiunge che alcuni moduli sono 

piuttosto difficili e che potrebbero aver bisogno di 

aiuto per riempirli e spiega dove possono trovare 

aiuto. Infine, chiede ai partecipanti di tenere i moduli 

fino all'unità successiva e di guardarli a casa per 

familiarizzare meglio con loro. 

  

Consigli: 

È possibile chiedere ai partecipanti di portare 

alcuni moduli per l’unità successiva o chiedere 

loro di dire quali moduli vogliono guardare 

insieme nel prossimo incontro.  
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Pronuncia e lettura corrette 

 
Risultato atteso: 

I partecipanti saranno in grado di: 

 Pronunciare correttamente parole e frasi semplici 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Ripetizione della scrittura a mano 

Il formatore chiede ai partecipanti di scrivere una 

frase di una canzone che conoscono. Quando tutti 

l’hanno scritta, il formatore raccoglie tutte le frasi, 

le mescola e le ridistribuisce ad ogni partecipante. 

Quindi, chiede al primo partecipante di leggere la 

sua frase e chiede il nome della canzone. Se nessuno 

la conosce, chiede al partecipante di svelare la soluzione. 

 

Pronuncia corretta di parole e frasi semplici 

Il formatore distribuisce ai partecipanti delle confezioni di alimenti, quelle che conoscono con 

maggiore probabilità, e chiede di leggere ad alta voce le parole dell'etichetta o i suggerimenti per la 

preparazione. Poi, chiede ai partecipanti di parlare di ciò che hanno letto, delle parole e del testo 

sull'etichetta. Se ci fossero parole che non conoscono, egli le deve spiegare. Inoltre, se ci fossero parole 

difficili da pronunciare, deve dimostrare al gruppo come pronunciarle correttamente. Naturalmente, i 

partecipanti possono tenersi il cibo distribuito, se lo desiderano. 

 

In seguito, il formatore chiede di mostrare il materiale materiale che è stato richiesto nella lezione 

precedente e dice ai partecipanti di formare delle coppie. Quando tutti hanno trovato un partner, 

chiede di discutere in coppia del testo che hanno portato con sé e del perché hanno scelto quel testo. 

Quando tutti hanno finito, il passo successivo è quello di leggere i testi l'un l'altro e scrivere su un foglio 

le parole che entrambi non capiscono. Successivamente, il formatore chiede quali sono le parole non 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Ripetizione della scrittura a mano Orale, Esperienza Pratica 

25 Pronuncia corretta di frasi e parole semplici  Orale, Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Lavagna  

• Breve testo, testo di giornale 

• Cibo confezionato 

• Carta e Matite 

 

Risultato atteso 
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capite/conosciute, e chiede al gruppo se qualcun altro le conosce e vuole spiegarle. In caso contrario, 

le spiega lui stesso. 

 

Un'altra opzione è quella di utilizzare gli articoli di 

giornale: il formatore consegna ai partecipanti 

diverse copie di un giornale locale e ognuno sceglie 

un testo che trova interessante. Ancora una volta, 

i partecipanti formano delle coppie e leggono il 

testo, annotando le parole che non conoscono. 

Dopo aver finito, il formatore chiede ai 

partecipanti delle parole e del testo che hanno 

letto. 

 

 

  

Consigli: 

Prepararsi in caso qualcuno non abbia portato 

con sé alcun testo, avendo a disposizione un 

breve testo da dare come esempio. 
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Comprensione di un testo semplice 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Riportare il testo letto  
 Rispondere alle domande su un testo 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Ripetizione delle unità precedenti 

I partecipanti hanno già imparato a 

scrivere un testo semplice e il 

formatore apre l’incontro con un 

confronto sui seguenti argomenti: 

scrivono a casa? Hanno bisogno di 

queste competenze nelle situazioni 

quotidiane? Hanno qualche 

difficoltà? Cosa vorrebbero saperne 

di più? 

 

Leggere e comprendere un testo 

I disastri naturali - Fuoco 

Il formatore inizia a parlare con i 

partecipanti di disastri naturali che 

conoscono, di cui hanno fatto esperienza e cosa sanno dei disastri naturali. 

Poi, mostra la foto di un fuoco. Quindi, mostra una foto di un camion con i vigili del fuoco e inizia la 

discussione sul pericolo di un incendio e su come reagire. Successivamente, il formatore assegna a 

ciascun partecipante un testo breve e semplice stampato (o un volantino) su come agire in caso di 

emergenza (incendio). Chiede ai partecipanti di raccontare ciò che hanno letto. Sotto il testo vengono 

stampate le domande (ad esempio, quali passi fareste per primi, quale numero chiamare ecc.). 

 

Cosa dovrei fare? 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

5 Ripetizione della unità precedente Orale 

30 Spiegazione dell’esercizio 

Leggere e comprendere un testo 

Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Matite e documenti per prendere appunti 

• Immagini (camion dei pompieri, fuoco, vigile del 

fuoco ...) 

• Testo semplice (o volantino) con istruzioni su 

come comportarsi in caso di emergenza (fuoco) 

con domande appropriate preparate e stampate 

in precedenza 

• Breve testo informativo (o volantino) sulle ustioni 

con domande preparate e stampate in precedenza 

• Prodotti (ad esempio per la pulizia), con lista di 

domande pronte e stampate in precedenza 

 

Risultato atteso 
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Il prossimo esercizio è una continuazione dell'esercizio precedente: cosa fare in caso di ustione. Il 

formatore dà un breve testo (o un volantino) ai partecipanti per leggere i gradi di ustione e le misure 

che dovrebbero essere prese in caso di pelle ustionata, aiutandosi con delle immagini, se necessario. 

Le domande che il formatore pone sono relative al testo letto (ad esempio come trattare le ustioni di 

primo grado a casa), oppure dare loro frasi stampate relative al testo che è stato letto in precedenza e 

i partecipanti devono scegliere la risposta corretta. Per esempio: per ustioni minori, usare/non usare 

il ghiaccio; in caso di ustioni di secondo grado quando appare la bolla, si deve/non si deve rompere. 

 

Imparare a usare/mettere in pratica 

Il formatore porta a lezione un prodotto che è di interesse per la famiglia (se possibile, il formatore 

può portare uno o più di questi prodotti e lasciarli 

come un regalo per i partecipanti). Ad esempio, un 

prodotto per la pulizia che usano nel loro 

quotidianità. Il compito dei partecipanti è quello di 

leggere l'etichetta e seguire le istruzioni per l'uso; 

poi rispondere alle domande preparate dal 

formatore scegliendo una delle possibili risposte o 

compilando le domande aperte.  

  

Consigli: 

Se possibile, portare i prodotti 

usati/menzionati durante un'unità e lasciarli 

come regali. 
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Formulare domande 

 

Risultato atteso: 

I partecipanti saranno in grado di: 

 Leggere i testi 

 Formulare domande 

 
Tempo (min) 

 

Attività / contenuti 

 

Metodo 

 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

15 Materiale di lettura Esperienza Pratica 

10 Formulare domande  Esperienza Pratica 

10 Controllare le domande  Discussione 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

 

 

Metodologia di realizzazione 

Materiale di lettura 

Il formatore spiega ai partecipanti che per la prossima unità 

arriverà un ospite. Dice che ha invitato qualcuno dal centro per 

l'impiego locale che sarà presente per rispondere alle domande 

dei partecipanti riguardo l’occupazione, su che tipo di istruzione è 

necessaria per un certo tipo di lavoro e così via. Continua spiegando 

ai partecipanti che è importante che si preparino per questa visita in modo che possano porre le 

domande sulle cose che vogliono sapere. Per prepararsi, gli dà del materiale stampato sul centro per 

l'impiego (quali sono i compiti, che tipo di cose fanno, che tipo di informazioni è possibile ottenere) e 

chiede ai partecipanti di leggere il materiale, e di dire se ci sono parole che non capiscono. Il formatore 

è disponibile per rispondere alle domande durante il tempo di lettura. 

 

Formulare domande 

 Quando tutti i partecipanti hanno finito di leggere, il formatore chiede di pensare alle domande che 

potrebbero chiedere alla persona che verrà nella prossima unità. Chiede di pensare almeno due 

domande per ognuno in base alle cose che hanno appena letto e di scrivere quelle domande su un 

foglio o su un quaderno. Quando hanno finito gli dice di lavorare in coppia e confrontarsi sulle 

domande preparate. 

 

Risultato atteso 

Materiale didattico: 

 Dispense  

 Carta e penna 
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Controllare le domande 

Nell'ultimo passaggio, il formatore chiede ai 

partecipanti di leggere le loro domande in 

modo che lui/lei possa verificare se la persona 

che viene sia o no in grado di rispondere. Il 

formatore annota tutte le domande (su un 

foglio di carta o su una lavagna) e fornisce un 

feedback; dice ai partecipanti se pensa che una 

delle domande non sia adatta o che l'esperto 

non possa rispondere. Quindi, spiega che terrà 

lui le domande fino alla prossima unità e poi le restituirà ai partecipanti in modo che possano chiederle 

loro stessi.  

 

 

  

Consigli: 

Gli esperti possono venire da diversi campi a 

seconda dell'interesse dei partecipanti. 

Possono essere persone del comune, tecnici 

meccanici o persone che lavorano allo zoo. 
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Esempi di unità didattiche – Competenze matematiche 

 

Numeri naturali fino a 5 

 
Risultato atteso: 

I partecipanti saranno in grado di: 

 Riconoscere i numeri naturali fino a 5  
 Scrivere i numeri naturali fino a 5  

 Contare con oggetti concreti 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Introduzione dell'attività 

Il formatore presenta l'attività ai partecipanti: spiega 

cosa faranno in questa unità e in che modo questa 

attività aiuterà i partecipanti a sviluppare le loro 

competenze matematiche. Gli mostra le dispense, 

spiega come dovranno usarle (per esempio: in questa 

dispensa vedrai illustrati gli ingredienti di cui avrai 

bisogno per questo dolce, vedrai anche gli oggetti di 

misurazione che userai per aggiungere gli ingredienti 

e un numero che ti dirà quanti cucchiai di zucchero ti 

serviranno per il dolce). Quindi il formatore mostra ai 

partecipanti gli ingredienti e gli strumenti da cucina di cui hanno bisogno per tutto il processo.  

 

Preparazione del dolce secondo la ricetta 

Dopo che i partecipanti hanno preso gli utensili da cucina e gli ingredienti di cui hanno bisogno per 

preparare la ricetta, il formatore chiede loro di iniziare a preparare il dessert prendendo in 

considerazione la prima dispensa. Egli dovrebbe aiutare i partecipanti nel processo di misurazione e 

nel conto delle dosi. 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

5 Introduzione dell’attività Orale 

20 Preparazione del dolce   Esperienza Pratica 

10 Leggere ricette simili  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Dispensa con l'elenco degli 

ingredienti 

• Ingredienti per la preparazione dei 

dolci 

• Utensili da cucina che sono 

necessari per il processo di 

preparazione 

• Dispense simili con ricette diverse 

 

Risultato atteso 
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Quando i partecipanti hanno finito con la preparazione di questa ricetta, chiede di compilare la 

seconda dispensa (sostanzialmente uguale a quella della dispensa n. 1, ma senza i numeri già 

compilati). 

Queste dispense sono state create apposta per persone analfabete. Nel caso in cui qualcuno del 

gruppo sappia leggere e scrivere, il formatore può preparare un'altra dispensa con la forma scritta 

dell'elenco degli ingredienti. 

Dopo la preparazione del dolce i partecipanti 

possono mangiare il cibo preparato o possono 

portare a casa i dessert preparati alla fine 

dell'unità.  
Leggere ricette simili 

Il formatore può preparare ricette simili e 

chiedere ai partecipanti di leggerle insieme. 

 

  

Consigli: 

Mentre i partecipanti stanno preparando il 

dolce, il formatore può farli esercitare 

chiedendo informazioni contenenti numeri 

(ad esempio: quanti cucchiai di cacao hai 

usato?) 
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Leggere e scrivere numeri naturali fino a 10 

 
Risultato atteso: 

I partecipanti saranno in grado di: 

 Leggere e scrivere numeri naturali fino a 10  
  Dare i loro numeri di telefono 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Esercizio di ascolto 

Il formatore legge o crea un audio che contenga 

informazioni con diversi numeri: proprio come 

potrebbero essere informazioni su indirizzi e numeri 

di telefono. (In questa fase è possibile utilizzare solo 

numeri a una cifra.) 

Poi chiede ai partecipanti di ascoltare attentamente la registrazione vocale o le informazioni che sta 

leggendo ad alta voce e di annotare i numeri civici, il codice postale e i numeri di telefono che possono 

capire. Quindi, il formatore chiede ai partecipanti di comunicargli i numeri che hanno capito. 

 

Lavoro in coppia 

In seguito, il formatore chiede ai partecipanti di lavorare in coppia e di dirsi reciprocamente 

informazioni simili: ad esempio il loro indirizzo o il loro numero di telefono. Nel caso in cui i partecipanti 

non si sentano a proprio agio nel comunicare i propri indirizzi reali, li possono inventare. L'obiettivo è 

quello di esercitarsi con i numeri. 

 

 

 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Esercizio di ascolto Esperienza Pratica 

15 Lavoro in coppia  Esperienza Pratica 

10 Preparazione di una rubrica  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Registrazione audio di diversi 

numeri di telefono/indirizzi 

• Dispensa sulla rubrica 

 

Risultato atteso 
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Preparare una rubrica 

Il formatore chiede ai partecipanti di preparare una 

rubrica con i numeri di telefono degli altri membri 

del gruppo, dettati ad alta voce.  

Nome Numero di telefono 

  

  

  

  

 

  

Consigli: 

Il formatore può usare dei bigliettini (o 

stampe) con i numeri in forma scritta, ad 

esempio bigliettini da visita fatti da sé o carte 

da gioco appropriate. Queste carte possono 

essere mostrate ai partecipanti nel caso in 

cui abbiano bisogno di ricordare la forma 

scritta del numero. 
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Confrontare i numeri naturali fino a 99 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Ordinare numeri naturali in base alle dimensioni da zero a 99  
  Utilizzare i simboli delle relazioni di >, =, < 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Comparazione dei numeri: 

I formatori dovrebbero ripetere ciò che hanno già 

spiegato sul confronto dei numeri. Esempi concreti 

possono essere mostrati ai partecipanti con delle 

immagini che hanno più, meno o uguali quantità di 

oggetti. 

Dopo aver mostrato le immagini con oggetti diversi, il 

formatore chiede ai partecipanti di confrontare i numeri degli oggetti sulle diverse immagini. Per 

facilitare, il formatore può distribuire una stampa con una linea numerica (che rappresenterebbe i 

numeri naturali più importanti da zero fino a 99 - 0, 5, 10, 15, ...) ad ogni partecipante e per aiutarli a 

confrontare le grandezze numeriche. Quindi, deve ripetere come vengono applicati i simboli delle 

relazioni dell'ordine >, =, <. 

 

Ordinare i numeri da 0 a 99: 

Il formatore fornisce ad ogni partecipante un paio di carte che hanno numeri compresi tra 0 e 99 e la 

dispensa con segni di limite di velocità diversi. 

Il formatore spiega il compito con un esempio pratico, tipo: mentre si guida un'auto tutti dovrebbero 

essere attenti ai limiti di velocità. Al fine di non prendere una multa, la velocità della vettura deve 

essere inferiore o uguale al numero scritto sul segno del limite di velocità. 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

15 Comparazione dei numeri (ricapitolare) Orale 

10 Ordinare i numeri tra 0 e 99  Esperienza Pratica 

10 Scrivere esempi usando >, =, <  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Stampe con numeri naturali da zero 

fino a 99 (o carte fatte a mano o 

carte da gioco) 

• Stampe con segni di limite di 

velocità 

 

Risultato atteso 
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I partecipanti devono mostrare le carte con quei numeri che rappresentano la loro velocità di andatura 

massima, per non prendere una multa. In seguito, i partecipanti possono fare l'esercizio descritto nella 

dispensa in cui devono inserire i limiti di velocità che si trovano tra i segni limite stampati. 

Questo esercizio può anche essere fatto in coppia, dove uno dei partecipanti sarebbe il conducente e 

l'altro l'ufficiale che corregge quando le carte 

non sono messe nel posto giusto. I ruoli 

dovrebbero essere cambiati dopo pochi minuti. 

 

Annotare esempi concreti applicando i simboli 

delle relazioni >, =, <: 

I partecipanti devono esercitarsi nell'uso delle 

forme scritte dei simboli delle relazioni 

matematiche >, =, <. Essi possono scrivere 

esempi partendo dell'esercitazione precedente. 

Consigli: 

Nel caso in cui ci siano più donne o solo 

donne nel gruppo che potrebbero non essere 

così interessate a confrontare la velocità 

delle auto con i diversi segni di limite di 

velocità, il formatore può anche cambiare 

l'argomento dell'esercizio. 
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Esecuzione di addizioni con numeri fino a due cifre 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Eseguire addizioni nella vita quotidiana con numeri compresi tra 0 e 99 
  Eseguire sottrazioni nella vita quotidiana con numeri compresi tra 0 e 99 

  Creare una lista della spesa 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Esempi di addizioni con numeri a una, due e tre cifre 

Il formatore dovrebbe presentare oralmente la 

metodologia per eseguire delle addizioni e 

sottrazioni con numeri a una o più cifre. Egli 

dovrebbe anche illustrare il metodo di risoluzione 

con un esempio scritto. 

 

Preparativi di una lista della spesa 

I partecipanti dovrebbero preparare una lista della 

spesa per sé stessi. Il formatore spiega perché scrivere una lista della spesa è importante e che tipo di 

vantaggi può portare. 

Scrivere una lista della spesa ha dei vantaggi: 

• Nulla verrà dimenticato.  

• Risparmieremo dei soldi. 

• Risparmieremo del tempo. 

 

Dopo la presentazione orale della unità e una breve discussione sui vantaggi della preparazione della 

lista della spesa, il formatore chiede ai partecipanti di scrivere una lista della spesa. Gli spiega anche 

come dovrebbe essere fatta una lista della spesa: i partecipanti dovrebbero annotare i nomi degli 

articoli che vogliono acquistare al supermercato (oppure possono anche ritagliare le foto da una rivista 

o dalle brochure pubblicitarie del supermercato in caso non siano in grado di leggere e/o scrivere) e 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Esempi di addizioni con una, due o tre cifre Orale 

15 Preparazione di una lista della spesa  Esperienza Pratica 

10 Esercizio sulle addizioni  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Dispensa per la creazione di una 

lista della spesa 

• Volantini pubblicitari di 

supermercati 

• Dispense con liste della spesa  

• Calcolatrice 

 

Risultato atteso 
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dovrebbero anche aggiungere il prezzo di ogni articolo all'elenco, quindi eseguire l'addizione per 

calcolare la somma finale della spesa. 

 

Esercizio pratico sulle addizioni: 

Il formatore prepara il materiale per questo 

esercizio compilando la seconda dispensa con 

prodotti quotidiani e con prezzi reali. In questa 

fase, deve utilizzare solo numeri a due cifre. I 

partecipanti si eserciteranno a fare addizioni 

con numeri a due cifre calcolando la somma dei 

prezzi dei diversi articoli dalle liste della spesa. 

In seguito, i partecipanti possono andare a fare 

shopping insieme e confrontare i loro risultati 

con la lista della spesa programmata.  
 

  

Consigli: 

I partecipanti possono anche usare le 

calcolatrici dopo aver fatto le operazioni di 

addizione a mano, per controllare se le hanno 

eseguite correttamente. 
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Esecuzione di addizioni e sottrazioni con numeri fino a tre cifre 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Eseguire addizioni nella vita quotidiana con numeri naturali fino a 999 
  Eseguire sottrazioni nella vita quotidiana con numeri naturali fino a 999 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Esempi di addizioni con numeri a una, due e tre cifre 

Il formatore dovrebbe ricapitolare la metodologia 

per le addizioni e le sottrazioni fatte con numeri a 

una o più cifre. 

 

Uso di addizioni per calcolare il budget delle famiglie 

Il formatore chiede ai partecipanti di fare un elenco 

delle loro entrate a di calcolare quanto possono 

guadagnare in un mese. È importante che il formatore tenga in considerazione che i guadagni sono 

confidenziali, quindi può anche dire ai partecipanti di usare numeri di fantasia per completare 

l’esercizio.  

 

Calcolare la somma delle diverse fatture 

Il formatore chiede ai partecipanti di scrivere l’elenco delle bollette che di solito hanno in un mese. I 

partecipanti possono portare le proprie bollette o altre fatture per esercitarsi a leggerle e per avere 

una discussione con il formatore sugli elementi di queste bollette. 

In seguito, il formatore chiede ai partecipanti di usare l’addizione per calcolare il totale di ogni bolletta 

e verificare se è stata calcolata correttamente. 

Il formatore discute con i partecipanti i principali elementi di queste bollette:  

 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

5 Esempi di addizione con una, due, o tre cifre Orale 

10 Applicazione di addizioni al budget famigliare  Esperienza Pratica 

10 Calcolo della somma delle varie bollette  Esperienza Pratica 

10 Applicazione di sottrazioni al budget famigliare Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Dispense  

• Dispense con ipotetiche bollette o 

fatture 

• Calcolatrici  

 

Risultato atteso 
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• Dove è scritta la somma finale / somma totale 

• Dov'è la data 

 

Uso di sottrazioni per calcolare il budget delle famiglie 

Il formatore chiede ai partecipanti di calcolare la quantità di denaro rimanente dopo aver pagato tutte 

le bollette. Questo calcolo può essere fatto 

sottraendo le spese dalla somma dei loro 

redditi, se il reddito totale è maggiore delle 

spese. Nell'altro caso, se le spese sono 

superiori al reddito totale, devono sottrarre il 

totale delle entrate dalle loro spese per evitare 

di trattare numeri negativi.  

 
 

  

Consigli: 

Il formatore dovrebbe tenere presente che il 

reddito di ogni individuo è privato e dovrebbe 

essere tenuto riservato. 
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Utilizzo di numeri naturali a tre cifre 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Leggere numeri fino a tre cifre  
 Scrivere i numeri fino a tre cifre  
 Ordinare i numeri fino a tre cifre  

 Confrontare numeri fino a tre cifre 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Numeri naturali a tre cifre 

Il formatore spiega il contenuto dell'unità e fornisce 

alcuni esempi di ciò che i partecipanti saranno in 

grado di fare alla fine dell'unità utilizzando numeri 

naturali a tre cifre e misurazioni. 

 

Il formatore spiega che tutti i numeri sono composti 

dalle cifre 0,1, ..., 9  

Alcuni numeri sono composti da una cifra, alcune da due o più cifre. Usando la lavagna o altro, egli 

scrive i numeri naturali fino a 9 e spiega quanto segue: 

- Ci sono 10 numeri naturali diversi composti da una cifra. Il numero più piccolo ad una cifra è 0 (zero) 

e il numero più grande ad una cifra è 9. 

- Ci sono 90 numeri naturali composti da due cifre. Il più piccolo numero a due cifre è 10 e il più grande 

è 99. 

- Ci sono 900 numeri naturali composti da tre cifre. Il più piccolo dei numeri a tre cifre è 100 e il più 

grande è 999. Il formatore scrive un numero di tre cifre sulla lavagna e spiega come è composto. 

 

Ad esempio, il numero 354 è composto da 3 centinaia, 5 decine e 4 unità. Per spiegare questo concetto 

il formatore usa tre colonne. Poi mostra altri esempi utilizzando numeri a tre cifre diversi. 

 

Esercizi 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Numeri a tre cifre Orale, Esperienza Pratica 

25 Esercizio con i numeri naturali a tre cifre  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Lavagna  

• Matita e carta  

• Esercizi per i partecipanti 

 

 

Risultato atteso 
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1. Il formatore chiede ai partecipanti di fornire alcuni esempi pratici di numeri a tre cifre presi dalla 

vita quotidiana. Poi scrive tutti i numeri sulla lavagna, usando tre colonne. 

2. I partecipanti contano le centinaia, le decine e poi il formatore scrive un esempio sulla lavagna, se 

necessario. 

3. I partecipanti formano numeri naturali a tre 

cifre a partire dalle tre cifre fornite. Devono 

ordinare i numeri dal più piccolo al più alto. 

Ad esempio: se le cifre fornite sono 5, 6 e 8 i 

numeri che possono essere formati sono 

568, 586, 658, 685, 865 e 856. 

4. Il formatore chiede ai partecipanti di 

annotare i numeri tra due numeri naturali a 

tre cifre. 

  

Consigli: 

Se i partecipanti hanno difficoltà ad eseguire 

gli esercizi, il formatore utilizzerà la lavagna 

per mostrare le soluzioni. 
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Numeri decimali 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Comprendere il significato dei numeri decimali 
 Riconoscere i numeri decimali  

 Usare i numeri decimali nella vita quotidiana 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Riconoscimento e utilizzo dei numeri decimali 

Il formatore spiega che i numeri decimali fanno parte 

del nostro sistema numerico. Un numero decimale è 

composto da due parti: 

• la parte del numero intero 

• la parte decimale 

Usando la dispensa, fornisce alcuni esempi di numeri 

decimali.  

I numeri dei decimali sono composti da due parti separate da una virgola: il numero intero è posto a 

sinistra della virgola, il decimale è posto a destra della virgola. 

 

Il formatore utilizza due colonne: una colonna per il numero intero e una colonna per il decimale; 

fornisce alcuni esempi attuali di numeri decimali e li scrive sulla lavagna utilizzando le due colonne. 

Inoltre, spiega perché possiamo avere numeri in cifre diverse dopo la virgola. 

Usando la lavagna spiega come arrotondare i numeri decimali al numero intero più vicino. 

 

La regola generale per arrotondare un numero decimale è: 

• 1,2,3,4: arrotondiamo in basso (verso il minore) 

• 5,6,7,8,9: arrotondiamo in alto (verso il maggiore) 

 

Esercizi 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Riconoscere e usare i numeri decimali Orale 

25 Esercizi con i numeri decimali  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Lavagna o tabellone 

• Matita e carta  

• Denaro facsimile o vero 

• Esercizi  

 

Risultato atteso 
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- Dati alcuni prezzi contenenti centesimi, i partecipanti devono mettere insieme l'importo esatto usando 

dei soldi facsimili o veri. 

- Usando la dispensa, i partecipanti devono compilare le celle vuote con il numero decimale mancante 

nella sequenza. Ad esempio: quale numero 

manca nella sequenza  

10,9- ___- 11,1- 11,2- 11,3? 

- Utilizzando la dispensa, i partecipanti devono 

ordinare un elenco di numeri con numeri 

decimali diversi iniziando dal numero decimale 

più piccolo. Ad esempio, mettere in ordine 

52,536 – 52,45 e 52,5378.  

  

Consigli: 

Il formatore dovrebbe insistere sugli esempi 

di vita quotidiana e chiedere ai partecipanti di 

fornire alcuni esempi dove hanno trovato o 

usato numeri decimali. 
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Moltiplicazioni con numeri a più cifre 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Eseguire moltiplicazioni con numeri a più cifre usando una calcolatrice 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Eseguire moltiplicazioni con numeri a più cifre usando 

una calcolatrice 

Il formatore spiega che ci sono alcuni metodi per 

moltiplicare i numeri a una, due e più cifre e spiega 

che più alto è il numero, più difficile è l'operazione. 

Ecco perché, spiega, il modo più semplice, veloce e 

affidabile per eseguire una moltiplicazione è utilizzare 

la calcolatrice. 

 

Esercizi 

Il formatore chiede ai partecipanti di eseguire le seguenti moltiplicazioni 

 1. Esercizi basati sul salario orario: 

- Dato uno stipendio orario di € 5,53 i partecipanti devono calcolare: 

- Il salario settimanale di una persona che lavora 20 ore a settimana (cioè 4 ore al giorno) 

- Lo stipendio mensile sulla base di 20 giorni lavorativi in un mese (e 4 ore al giorno). 

- Dato il costo di un biglietto di trasporto di € 1,50 i partecipanti devono calcolare: 

- La spesa per due biglietti al giorno per un'intera settimana 

- La spesa per due biglietti al giorno per un mese intero 

- La spesa per due biglietti al giorno per un anno intero 

2. Esercizi basati sulla cucina: 

- Data una ricetta semplice (80 g di zucchero, 200 g di farina, 50 g di burro) per preparare 20 biscotti, 

calcolare quanto zucchero, farina e burro sono necessari per cucinare: 

- 50 biscotti 

- 60 biscotti 

- 75 biscotti 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Eseguire delle moltiplicazioni Orale, Discussione 

25 Esercizi con le moltiplicazioni  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Una lavagna o un tabellone 

• Matita e carta  

• Calcolatrici o smartphone 

• Esercizi per i partecipanti 

 

Risultato atteso 
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3. Esercizi basati sulla natura. Il formatore scrive i problemi alla lavagna. 

- Un polpo ha 8 braccia. Quante braccia hanno 9 polpi in totale? 

- Se un centopiedi ha 177 paia di zampe, 12 centopiedi di quante paia di zampe hanno in totale e 

quante gambe singole hanno in totale? 

- I partecipanti scrivono le risposte sul foglio e discutono i risultati insieme al formatore. 

4. Esempio basato sul miglioramento domestico. Il formatore scrive i problemi alla lavagna. 

Se Ho bisogno di 112 mattoni per costruire un muro, quanti mattoni ho bisogno per costruire 5 muri? 

- Se ho bisogno di 77 piastrelle per coprire un 

piano, quante piastrelle devo avere per coprire 

2,5 piani? 

I partecipanti annotano le risposte sul foglio e 

discutono i risultati insieme al formatore.  

  

Consigli: 

Il formatore dovrebbe cercare di avere la 

stessa calcolatrice per tutti i partecipanti 

perché renderà più comodo spiegare il suo 

utilizzo a tutti. 
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Imparare a misurare con metro e righello 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Utilizzare i concetti di alto e basso 
 Descrivere un oggetto in relazione ad un altro che è più alto o più corto 

 Imparare a misurare con metro e righello 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Spiegare lo scopo di questa unità 

Il formatore mostra come utilizzare i metri da 

misurazione e i righelli e spiega la relazione tra metri, 

centimetri e millimetri usando una tabella a tre 

colonne. Quindi, egli mostra come scrivere la misura 

usando una virgola tra metri e centimetri e tra 

centimetri e millimetri. Utilizza una tabella con due 

colonne per spiegare come scrivere metri e 

centimetri separati da una virgola e poi, usa una 

tabella a due colonne per spiegare come scrivere 

centimetri e millimetri separati da una virgola. 

 

Esercizi 

Il formatore dà a ciascun partecipante un metro di carta e chiede di svolgere i seguenti compiti: 

I partecipanti devono usarlo per misurare la lunghezza, la larghezza e / o l'altezza di alcuni oggetti; 

possono essere cose comuni trovate nella stanza, come tavoli, sedie, libri, ecc. Usando la dispensa, i 

partecipanti scriveranno le misure dell'altezza di almeno quattro oggetti. Poi, devono ordinare gli 

oggetti dal più corto al più lungo. 

Utilizzando una dispensa, i partecipanti devono tracciare una linea tra il punto A e il punto B e scrivere 

la lunghezza della distanza tra i due punti. 

 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Spiegare lo scopo della unità Orale 

25 Esercizi sulle misurazioni  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Penne e carta per gli esercizi pratici 

• Metri di carta da misurazione  

• Righelli  

• Esercizi  

• Rettangoli 

• Dispense per gli esercizi 

 

Risultato atteso 
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Utilizzando una dispensa, i partecipanti devono 

misurare la lunghezza, la larghezza e le 

diagonali del rettangolo e annotare le misure.  

  

Consigli: 

Fornire esempi pratici di misurazione nella 

vita di tutti i giorni sarà molto utile ai 

partecipanti, per esempio, l'altezza dei 

bambini e la velocità di crescita o lo spazio 

disponibile in casa quando si fanno acquisti 

con nuovi mobili. 
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Imparare a misurare con una bilancia da cucina e una personale 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Utilizzare i concetti di leggero e pesante 
  Descrivere un oggetto in relazione con un altro che è più leggero o più pesante  

  Usare una bilancia per determinare il peso di un oggetto 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Spiegazione dei concetti di leggero e pesante 

Il formatore mostra come usare la bilancia e spiega la 

relazione tra chilogrammi, decagrammi, grammi e 

milligrammi. 

 

Esercizi 

Il formatore dice ai partecipanti di pesare gli oggetti 

separatamente con la bilancia. Un partecipante 

dovrebbe leggere ad alta voce la misurazione e dirla 

agli altri partecipanti. Usando la dispensa, gli altri 

partecipanti annoteranno il peso degli oggetti. 

 

Quando tutti gli oggetti sono stati pesati, i partecipanti devono ordinare gli oggetti dal più leggero al 

più pesante. Il formatore poi chiede di pensare a situazioni in cui è importante determinare il peso di 

un oggetto. 

 

 

 

 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Spiegazione dei concetti di leggerezza e peso Orale, Esperienza Pratica 

25 Esercizi sulla misurazione dei pesi  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Lavagna o tabellone 

• Matita e carta per la pratica 

• Una bilancia da cucina e / o 

personale 

• Esercizi sulla misurazione dei pesi 

da distribuire ai partecipanti 

• Oggetti da pesare 

 

Risultato atteso 
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Esempi di situazioni: 

- Cucinare 

- Andare al supermercato  

- Monitorare la crescita di un bambino  

- Essere a dieta 

- Prendere l'ascensore 

  

Consigli: 

Il formatore incoraggia una discussione su 

quanto sia importante conoscere il peso di 

qualcosa, a partire dagli esempi riportati 

sopra. 
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Excursus: creazione di materiali didattici 

Dato che ogni gruppo è diverso e i partecipanti di ciascun gruppo possono avere livelli diversi di 

competenza e conoscenze, è quasi impossibile creare un manuale che soddisfi tutte le aspettative. In 

questo manuale abbiamo fornito esempi di unità didattiche per i formatori che vorrebbero 

implementare il percorso di istruzione familiare per le famiglie rom. 

I formatori possono creare i propri materiali didattici in base alle esigenze e ai requisiti del gruppo 

partecipante, alla propria metodologia e basandosi sugli esempi inclusi in questo kit di strumenti.  

 

Per semplificare questo processo abbiamo incluso dei suggerimenti su diversi argomenti che possono 

essere utilizzati nella creazione di esercizi pratici diversi e molto concreti per il gruppo. 

 

Suggerimenti per esercizi concreti che potrebbero essere utilizzati per diversi argomenti: 

• Cucinare qualcosa insieme - leggendo le ricette 

• Leggere i numeri di telefono 

• Fare un albero genealogico (contando quanti zii, fratelli e sorelle hanno i familiari) 

• Acquistare qualcosa al negozio di alimentari, creare delle liste della spesa 

• Contare quanti libri, vestiti hanno i bambini o i genitori 

• Pagare le bollette, calcolando la somma delle diverse fatture 

• Leggere i numeri civici 

• Giocare a giochi da tavolo insieme 

• Leggere i numeri degli autobus 

• Leggere e fare orari diversi 

• Leggere e scrivere la data e l'ora di diversi appuntamenti 

• Misurare il peso dei bambini e ordinarli di conseguenza 

• Leggere e scrivere le misure delle scarpe per bambini 

• Leggere l'orario scolastico dei bambini 

• Aiutare i bambini a fare i compiti 

• Pianificare la routine quotidiana della famiglia 

• Determinare le date di diverse celebrazioni e festività 

• Riepilogare i compleanni dei membri della famiglia 

• Fare un inventario di famiglia 

• Leggere l'orologio 

• Leggere il calendario 

• Scrivere l'età e la data di nascita dei loro figli 

• Compilare diversi documenti 

• Pianificare un viaggio 

• Segnare il limite di velocità di lettura 

• Misurare la pressione sanguigna 

• Leggere i numeri di identificazione della vettura 

• Controllare la pressione dei pneumatici 

• Fare esercizi con il tema della costruzione di una casa (misurando le altezze del muro, la dimensione 

di finestre e porte, ecc.) 

• Contare facendo diverse operazioni matematiche con denaro e monete 
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• Contare e scrivere gli orari di lavoro 

• Calcolare il prezzo del carburante 

• Scrivere un budget per una festa d'addio alla fine del corso 

• Condurre un sondaggio (quanti bambini hanno gli occhi marroni nel mio quartiere?) 
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Excursus: creazione di materiali didattici 

 

Dato che ogni gruppo è diverso e i partecipanti di ciascun gruppo possono avere livelli diversi di 

competenza e conoscenze, è quasi impossibile creare un manuale che soddisfi tutte le aspettative. In 

questo manuale abbiamo fornito esempi di unità didattiche per i formatori che vorrebbero 

implementare il percorso di istruzione familiare per le famiglie rom. 

I formatori possono creare i propri materiali didattici in base alle esigenze e ai requisiti del gruppo 

partecipante, alla propria metodologia e basandosi sugli esempi inclusi in questo kit di strumenti.  

 

Per semplificare questo processo abbiamo incluso dei suggerimenti su diversi argomenti che possono 

essere utilizzati nella creazione di esercizi pratici diversi e molto concreti per il gruppo. 

 

Suggerimenti per esercizi concreti che potrebbero essere utilizzati per diversi argomenti: 

• Cucinare qualcosa insieme - leggendo le ricette 

• Leggere i numeri di telefono 

• Fare un albero genealogico (contando quanti zii, fratelli e sorelle hanno i familiari) 

• Acquistare qualcosa al negozio di alimentari, creare delle liste della spesa 

• Contare quanti libri, vestiti hanno i bambini o i genitori 

• Pagare le bollette, calcolando la somma delle diverse fatture 

• Leggere i numeri civici 

• Giocare a giochi da tavolo insieme 

• Leggere i numeri degli autobus 

• Leggere e fare orari diversi 

• Leggere e scrivere la data e l'ora di diversi appuntamenti 

• Misurare il peso dei bambini e ordinarli di conseguenza 

• Leggere e scrivere le misure delle scarpe per bambini 

• Leggere l'orario scolastico dei bambini 

• Aiutare i bambini a fare i compiti 

• Pianificare la routine quotidiana della famiglia 

• Determinare le date di diverse celebrazioni e festività 

• Riepilogare i compleanni dei membri della famiglia 

• Fare un inventario di famiglia 

• Leggere l'orologio 

• Leggere il calendario 

• Scrivere l'età e la data di nascita dei loro figli 

• Compilare diversi documenti 

• Pianificare un viaggio 

• Segnare il limite di velocità di lettura 

• Misurare la pressione sanguigna 

• Leggere i numeri di identificazione della vettura 

• Controllare la pressione dei pneumatici 
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• Fare esercizi con il tema della costruzione di una casa (misurando le altezze del muro, la dimensione 

di finestre e porte, ecc.) 

• Contare facendo diverse operazioni matematiche con denaro e monete 

• Contare e scrivere gli orari di lavoro 

• Calcolare il prezzo del carburante 

• Scrivere un budget per una festa d'addio alla fine del corso 

• Condurre un sondaggio (quanti bambini hanno gli occhi marroni nel mio quartiere?) 
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Esempi di unità didattiche - Competenze digitali  

 

Cos'è Internet 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Spiegare i principi di base di Internet 
  Conoscere termini tecnici essenziali 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

La vita senza internet 

Il formatore inizia spiegando che Internet ha una 

grande influenza sulla nostra vita quotidiana. Spiega 

ai partecipanti che non solo cose come YouTube, 

Facebook e così via che non funzionerebbero più 

senza internet, ma anche cose molto semplici non 

sarebbero più possibili. Chiede al gruppo 

dove/quando pensano di aver bisogno di internet 

nella vita quotidiana e dà loro alcuni minuti per 

pensare alla risposta, quindi fornisce degli esempi al gruppo (in un modo visivo, ad es. con un video 

come questo https://www.youtube.com/watch?v=DpJGI_Csw-4 o su una lavagna o con una 

presentazione). Gli esempi possono essere legati: al traffico, al trasporto pubblico, all’andare da un 

medico o in ospedale, all’attraversare i confini, fare shopping (pagamento, logistica), guardare la TV, 

chiamare altre persone ... 

 

Che cosa è internet 

Il formatore inizia a spiegare il funzionamento di internet – il modo migliore per farlo sarebbe con 

strumenti visivi. Per questo il formatore chiede ai partecipanti di alzarsi e di muoversi nell’aula. Poi 

prende un gomitolo di lana e inizia a dare il gomitolo di lana ad una persona. Il partecipante dovrebbe 

tenere una parte di filo e poi dovrebbe dare il gomitolo di lana ad un'altra persona - ma non 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Vita senza internet Orale 

15 Che cos’è l’internet  Orale, Esperienza Pratica 

10 Che cosa posso fare con l’internet? Esperienza pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

 Lana 

 Forbici 

 PC e proiettore 

 Lavagna 

 

 

Risultato atteso 

https://www.youtube.com/watch?v=DpJGI_Csw-4
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direttamente al suo vicino, meglio se a qualcuno più lontano. Chi prende la lana fa la stessa cosa, - 

tiene un punto del filo e passa il resto del gomitolo. Si va avanti così fino a quando tutti hanno avuto 

in mano il gomitolo due o tre volte e quindi sono in possesso di diversi fili. Successivamente, il 

formatore spiega che Internet è una cosa molto simile a quella che vedono con il filo di lana nella 

stanza: collega computer e dispositivi tecnici. Per illustrare che Internet non fallisce così facilmente, il 

formatore taglia le connessioni individuali - tuttavia tutti rimangono ancora parte della rete. Quindi il 

gomitolo e la lana vengono messi via e il corso prosegue. 

 

Cosa posso fare con internet?  

Il formatore chiede ai partecipanti di lavorare in squadre di due o tre, e trovare le cose che vorrebbero 

fare su internet – come mandare e-mail, chiamare, giocare online, vedere film online, messaggistica, 

scriversi con altre persone, vendere online, 

cercare lavoro, ... 

Dà loro tre minuti per parlarne e poi raccoglie le 

idee emerse su una lavagna o altro supporto. Poi, 

spiega ai partecipanti che prenderà la lista delle 

cose dette e dirà loro, la volta successiva, che 

cosa di questa lista potrà mostrargli durante il 

corso.  

  

Consigli: 

Trovare esempi sull'uso di Internet che siano 

collegati e pertinenti alla vita quotidiana dei 

partecipanti - ad es. attraversare i confini, 

viaggiare, potrebbe non essere importante 

per tutti. 



 
 
 
 
 
 
 

166 

Ricercare informazioni online 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Ricercare informazioni online 
 Cercare tramite ricerca vocale 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

 Vero o falso 

Il formatore fornisce a ciascun partecipante una 

lista di dichiarazioni e una penna. Quindi chiede ai 

partecipanti di contrassegnare ogni affermazione 

come vera o falsa - a seconda di cosa pensano. Gli 

da un po' di tempo per l’esercizio e poi gli spiega 

che la soluzione arriverà alla fine dell'unità. 

 

Le basi della ricerca di informazioni  

Il formatore spiega i modi di fare ricerca e diversi motori di ricerca. Spiega che si possono inserire i 

termini di ricerca in frasi complete o con operatori/motori diversi.  

Provare a cercare informazioni: il formatore fa sperimentare la ricerca online ai partecipanti dandogli 

del tempo. Se si rende conto che non sanno cosa guardare o cosa fare, può dare loro delle indicazioni 

ulteriori. 

 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

5 Vero o falso? Esperienza Pratica 

5 Le basi della ricerca di informazioni  Orale 

5 Provare a fare ricerche Esperienza Pratica 

5 Attivare la ricerca vocale Orale 

5 Provare la ricerca vocale Esperienza Pratica 

10 Vero o falso?  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Dichiarazioni vere o false (con e 

senza soluzione) 

• Smartphone 

• Dispense 

 

 

Risultato atteso 
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Ricerca vocale  

Il formatore spiega che Google può riconoscere la 

tua voce e può cercare tramite input orale 

qualcosa per te. Google comprende diverse 

lingue, anche l’italiano e il rumeno. Il formatore 

spiega come adattare le impostazioni per 

cercare nella lingua corretta. 

Provare la ricerca vocale di Google: il formatore 

fa sperimentare la ricerca vocale online con 

Google ai partecipanti. Se si rende conto che non 

sanno cosa guardare o cosa fare, può dare loro 

delle indicazioni ulteriori. 

  

  

Consigli: 

Il formatore deve stare attento nella fase 

di "prova" per capire se il gruppo ha 

bisogno di aiuto o se i partecipanti sono 

soddisfatti e in grado di fare la ricerca da 

soli. 
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Strumenti di comunicazione e messaggistica istantanea 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Conoscere i diversi strumenti di messaggistica istantanea 
 Utilizzare almeno uno strumento di messaggistica istantanea 
 Effettuare chiamate tramite lo strumento di messaggistica 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Informazioni su WhatsApp 

Il formatore mostra ai partecipanti uno dei video 

tutorial su Whatsapp esistenti. Molti di questi video 

sono divertenti e facili da capire. Sono creati in modo 

tale da consentire ai partecipanti di fare i passi 

insieme al video, per questo il formatore deve 

assicurarsi che sia abbastanza lento e fermarlo se nota che i partecipanti hanno problemi a seguire il 

tutorial. Se non è possibile trovare un video tutorial nella lingua richiesta, il formatore deve spiegare 

ai partecipanti come scaricare, installare e configurare WhatsApp. Per questo, sono disponibili online 

e in molte lingue anche tutorial scritti (ad esempio da WhatsApp stesso). Al termine del download, 

quando l'installazione e la configurazione sono state completate, il formatore passa alla parte pratica 

successiva. 

 

Provare WhatsApp 

Il formatore chiede quindi ai partecipanti di guardare nei loro contatti e scoprire chi possono 

contattare tramite WhatsApp. Quindi chiede di iniziare una conversazione dando il tempo di scrivere 

a qualcun altro. Egli mostra anche ai partecipanti (sul suo smartphone o con l'aiuto dello schermo del 

computer) come usare i file audio, come creare immagini e come usare le emoji. Dopo ogni 

spiegazione, dà ai partecipanti alcuni minuti per provarle le opzioni di WhatsApp. Inoltre, gli mostra 

come creare un gruppo su WhatsApp e inizia con il creare un gruppo per i partecipanti. 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Informazioni su WhatsApp Orale, Video 

20 Provare WhatsApp  Esperienza Pratica 

5 App simili  Orale 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Smartphone 

• Computer con schermo grande o 

con un proiettore 

 

 

Risultato atteso 
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Quando il formatore ha la sensazione che tutti i partecipanti sono in grado di gestire messaggi di testo, 

audio, immagini e gruppi, passa a spiegare le chiamate e mostra ai partecipanti come utilizzare 

WhatsApp per chiamare le persone. Dopo la presentazione il formatore lascia di nuovo al gruppo un 

po’ di tempo per provare la app. 

 

App simili 

Soprattutto Facebook Messenger, ma anche 

Skype o Viber, dovrebbero tutte essere 

menzionati come app di messaggistica. Il 

formatore mostrerà quindi ai partecipanti gli 

strumenti di messaggistica più importanti sul 

suo telefono o sullo schermo del pc e poi lascia 

che il gruppo decida quale vuole vedere e 

conoscere più da vicino nella prossima unità.  

  

Consigli: 

Fare attenzione a non dare il numero di 

telefono privato del formatore ai partecipanti 

durante il tentativo di contattarli per 

l’esercitazione via messaggistica. 
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App gratuite 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Scaricare app 
 Cercare app  

 Utilizzare una app specifica 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Scaricare l'app dall'App/Play store 

Il formatore ha una app che vuole fare provare ai 

partecipanti. Ad esempio, può scegliere un’app che ti 

consente di vendere e acquistare cose diverse, dalle 

auto, ai mobili ai giocattoli, e magari include anche una sezione sul "gratuito". Il formatore chiede ai 

partecipanti di cercare l'app nell'app store o play store di google e gli lascia del tempo per farlo. Quando 

hanno trovato la app gli mostra sul suo smartphone come scaricare una app e chiede di farlo sui loro 

smartphone. Gli spiega che tipo di accesso questo app ha sui propri telefoni e gli spiega cosa significa 

dare ad una app l'accesso all'elenco dei contatti, alla connessione di rete e così via. 

 

Provare l'app gratuita 

Prima di tutto il formatore deve guidare i partecipanti attraverso la registrazione nell’app.  

Per la registrazione, è necessario un indirizzo e-mail che i partecipanti dovrebbero già aver creato nella 

unità 6, "Strumenti di comunicazione".  

 

A quel punto, divide il gruppo in due gruppi più piccoli e dà loro diversi compiti  e circa 15 minuti di 

tempo per completarli. Alla fine di quei 15 minuti, il formatore chiede ai gruppi di presentare i propri 

risultati. 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Scaricare le app dal Play Store Esperienza Pratica 

20 Provare le app  Esperienza Pratica 

5 App simili   Orale 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Smartphone 

 

Risultato atteso 
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App simili 

Soprattutto per le app di vendita e acquisto, ci 

sono molte app disponibili in diverse lingue. Il 

formatore fornisce al gruppo informazioni su 

altre app con caratteristiche identiche o simili 

dando ai partecipanti un elenco con nomi di app 

e una breve spiegazione su di loro.  

 

  

Consigli: 

Le esercitazioni devono essere adattate al 

gruppo e alle sue esigenze, ad es. si potrebbe 

anche fare un esercizio di vendita/acquisto 

tramite app caricando le immagini di un 

oggetto da vendere e così via. 
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Come utilizzare lo sportello automatico di un bancomat/ATM 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Usare uno sportello automatico bancomat 
  Conoscere le istruzioni di sicurezza per l'uso dello sportello automatico bancomat 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Spiegazione del funzionamento dello sportello 

bancomat 

Quando si arriva al bancomat, il formatore spiega e 

dimostra come funziona lo sportello automatico 

passo dopo passo. Egli dovrebbe spiegare dove 

inserire la carta, dove inserire il codice, quali tasti 

devono essere premuti, quali domande aspettarsi. 

(Vuoi una ricevuta? Vuoi fare un'altra transazione? Sei sicuro di ritirare 100 €?) e quali sono gli altri 

due slot (slot di denaro e scontrino fiscale).  

Il formatore dovrebbe mostrare ai partecipanti come controllare le risorse in banca e come prelevare 

denaro usando una carta preposta all’esercizio, magari della propria azienda. Successivamente 

consegna la dispensa con una spiegazione passo passo sul funzionamento del bancomat. 

 

Istruzioni di sicurezza 

Il formatore spiega ai partecipanti che il codice PIN appartiene alla rispettiva carta di credito da cui 

vogliono prelevare denaro e che ogni carta bancomat ha un codice diverso. Poi, dice loro che 

dovrebbero prendere certe precauzioni quando si utilizza uno sportello bancomat. 

- Non dire a nessuno il codice PIN 

- Non portare in giro il codice PIN in forma scritta  

- Coprire il tastierino numerico quando si inserisce il codice 

- Cercare di coprire il monitor da estranei con il tuo corpo 

- Prendere rapidamente i soldi e la carta di credito/bancomat 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Spiegazione del funzionamento dello sportello 

bancomat 

Orale, Esperienza Pratica 

5 Istruzioni sulla sicurezza  Orale, Esperienza Pratica 

20 Prelevare soldi  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Dispensa con istruzioni sul prelievo 

al bancomat 

• Carta bancomat per esercitarsi allo 

sportello 

 

Risultato atteso 
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- Non dimenticare il denaro o la carta di credito/bancomat 

Il modo migliore per recepire le istruzioni di sicurezza è incoraggiare i partecipanti a guardarsi da vicino 

quando ritirarono denaro con la carta bancomat usabile per l’esercitazione e dare suggerimenti per 

migliorare. 

 

Prelevare denaro 

L'ultimo passo di questa escursione sarebbe 

quello in cui ogni partecipante preleva del 

denaro allo sportello bancomat mentre viene 

osservato dagli altri che gli daranno dei 

suggerimenti per il miglioramento. I 

partecipanti possono utilizzare ancora una volta 

la spiegazione fornita nella dispensa, se ne 

hanno bisogno, prima di chiedere aiuto al 

formatore.  

  

Consigli: 

Individuare quanto è frequentato lo sportello 

bancomat che si prevede di utilizzare, prima 

di recarvisi. Provare a trovare un bancomat 

non molto frequentato, poiché verrà usato 

per l’esercitazione e quindi impegnato per 

circa un'ora. 
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Cos'è un file 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Sapere che cos'è un file 
 Creare una cartella  

 Utilizzare una unità flash USB e le schede di memoria 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

File e cartella 

Il formatore mette le immagini di molti fiori diversi 

(stampati, uno per pagina) sul pavimento. Chiede ai 

partecipanti di prenderne uno e nominarlo. Quando 

tutti hanno detto quale fiore hanno preso, il 

formatore mette tre scatole con diverse etichette (a 

colori) sul pavimento e chiede ai partecipanti di 

mettere ogni immagine nella scatola a cui 

appartiene.  

 

Quindi, il formatore mostra loro la stessa cosa sul 

computer: ha preparato diversi documenti di immagini 

con i fiori sul desktop e imposta il computer per mostrare tutte le immagini in modalità anteprima. 

Chiede, quindi, ai partecipanti di scegliere le immagini sul computer e di rinominarle secondo il nome 

del fiore. Il formatore inizia per primo così mostra come rinominare un file. Quando tutti lo hanno 

fatto, egli crea le cartelle sul desktop ("rosso", "giallo", "blu") e inizia trascinando l’immagine che ha 

scelto nella cartella corretta. Quindi, invita i partecipanti a trascinare i loro fiori /file nella cartella 

giusta. 

 

Spiegazione sui dispositivi di archiviazione 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 File e Cartelle Esperienza Pratica 

5 Spiegazione su File e Cartelle Orale 

5 Strumenti di archiviazione  Orale 

15 Provare  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• USB 

• Memory card 

• PC per partecipanti 

• PC con proiettore / schermo 

grande per il formatore 

• Foto con dei fiori  

• Tre scatole con le etichette rossa, 

gialla e blu 

 

Risultato atteso 
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Il formatore spiega che i dispositivi di archiviazione mobile come le chiavette USB o le schede di 

memoria (utilizzate in molti smartphone) sono proprio come un disco rigido su un computer. Possono 

contenere qualsiasi tipo di file, in cartelle, proprio come gli è stato mostrato prima. Sono dispositivi 

esterni collegati tramite la porta USB e si installano e si attivano automaticamente (possono essere 

necessari alcuni secondi). Dopo l'uso e prima di collegare l'unità USB è sempre necessario "espellere" 

l'unità USB. 

 

Provare 

Ogni partecipante riceve un'unità flash USB e una scheda di memoria dal formatore. Sulle unità flash 

USB ci sono diversi documenti con diverse estensioni. Il formatore chiede ai partecipanti di spostare 

prima i file dall'unità flash USB al PC e quindi 

aprire i documenti con il programma 

corrispondente. Quindi dà loro del tempo per 

farlo e controlla regolarmente il loro lavoro. 

Quando tutti hanno finito, chiede ai 

partecipanti di creare alcune cartelle sul 

desktop del computer e di spostare i file nelle 

cartelle. Quindi chiede ai partecipanti di 

cancellare uno dei file. Quando hanno finito, 

chiede di cancellare una delle cartelle e chiede 

loro di spostare le cartelle con i file sulla scheda 

di memoria.  

  

Consigli: 

Se il gruppo porta a termine l’esercizio in 

tempi molto diversi, dare ai partecipanti più 

lenti un po’ di tempo in più e chiedere a quelli 

più veloci di provare qualcosa di nuovo nel 

frattempo. 
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Come usare Google Docs - prima unità 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Creare un documento di Google  
  Digitare del testo nel documento  

  Modificare le dimensioni del testo e il carattere del documento 
  Selezionare i passaggi di testo 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Come usare google.docs 

Il formatore mostra sullo schermo ai partecipanti i 

seguenti compiti 

- Creare un documento 

- Nominarlo come il tuo animale preferito 

- Trovare informazioni sull'animale su 

wikipedia.com e copiare tali informazioni nel 

documento 

- Modificare la dimensione del carattere, il colore del testo, aggiungere una foto 

- Condividere il documento con altre persone nella stanza 

- Guardare alcuni degli altri documenti e aggiungere alcune informazioni mancanti, usare il colore per il 

testo. 

 

Piccoli compiti 

Il formatore distribuisce piccoli compiti ai partecipanti (con una dispensa). Poi dà loro dieci minuti per 

iniziare a lavorare con google.docs. In questo periodo di tempo, si muove da una persona all'altra per 

supervisionare il lavoro ed è lì per rispondere alle domande poste. 

 

Immagini e impaginazione 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

5 Come usare Google docs Orale 

10 Eseguire dei piccoli compiti Esperienza Pratica 

5 Immagini e impaginazione Esperienza Pratica 

15 Lavorare su un invito (su un documento condiviso)  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Un PC per partecipante 

• PC con proiettore / schermo grande 

collegato per il formatore 

• Connessione internet 

 

Risultato atteso 
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Il formatore mostra ai partecipanti l'invito a una celebrazione o una festa che ha creato su Google docs. 

Questo invito dovrebbe contenere almeno un’immagine, del testo di diversi colori e tipi di carattere. 

Quindi cancella tutta la formattazione usando "clear" e rimuove anche l'immagine, lasciando 

sostanzialmente il documento con il testo normale.  

Il formatore inizia a formattare nuovamente il documento selezionando il testo, cambiando i colori e i 

caratteri. Alla fine inserisce di nuovo 

l'immagine. Durante la formattazione, spiega ai 

partecipanti cosa sta facendo e lascia che 

seguano i suoi passi attraverso uno schermo 

grande e/o proiettore. Infine, invita i 

partecipanti a creare un documento simile da 

soli, per una festa di compleanno, un 

matrimonio o qualcos'altro che vogliono 

celebrare. Per le immagini, spiega loro di 

guardare su siti di immagini gratuite come 

https://pixabay.com.  

  

Consigli: 

Chiedere al gruppo a quale celebrazione 

vogliono riferirsi (ad es. Compleanno, 

matrimonio, pasqua). Gli inviti possono 

essere creati da due o tre persone insieme 

permettendo così ai partecipanti di imparare 

gli uni dagli altri. 

https://pixabay.com/
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Scrivere un CV (curriculum vitae) 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Scrivere un CV Europass 
 Inviare il CV tramite e-mail come allegato 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

CV Europass 

Il formatore spiega ai partecipanti che il CV 

Europass è una forma speciale di CV perché è un 

modello di CV standardizzato per tutti i paesi 

dell'Unione Europea ed esiste in molte lingue 

diverse. Può anche essere creato online, senza 

dover scaricare o acquistare un programma di 

testo.  

Il CV Europass è anche un riferimento in merito agli 

standard che i CV dovrebbero avere, quindi se si usa questo modello si avrà sempre un CV nella forma 

corretta. 

 

Scrivere il CV Europass 

Il formatore descrive le diverse parti del CV e mostra ai partecipanti, con l’aiuto di un proiettore, come 

riempire ogni spazio. Inizia a compilare le informazioni personali e dice ai partecipanti di seguirlo e fare 

lo stesso. Dopo le informazioni personali, continua con le competenze e la parte sull’ istruzione, 

lasciando le precedenti parti sulle esperienze lavorative per la sessione individuale perché i 

partecipanti avranno probabilmente bisogno di più aiuto in quella parte. 

Dopo circa 15 minuti di lavoro sul CV Europass, il formatore chiede ai partecipanti di fermarsi e mostra 

loro come salvare il documento e i dati per continuare a lavorare sul CV nella prossima sessione 

individuale (one-to-one).  

 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Introduzione su cos’è un CV e perché è importante Orale 

25 Lavorare su un CV Europass  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Un PC per ogni partecipante 

• PC con proiettore / schermo 

grande per il formatore 

• Connessione internet 

• Esempi stampati di CV da dare ad 

ogni partecipante 

 

Risultato atteso 
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Questo step sul salvataggio si volge o salvando 

il file (in formato pdf) sul computer o inviandolo 

a un indirizzo email; poi può essere caricato sul 

sito Europass per terminare il lavoro la volta 

successiva. Se non fosse possibile salvare il file 

sul computer, il formatore dovrebbe usare il suo 

indirizzo e-mail per raccogliere tutti i CV in 

modo che nessuno lo perda fino alla sessione 

individuale.  

  

Consigli: 

Il formatore dovrebbe fare attenzione con le 

informazioni personali. I partecipanti 

potrebbero aver frequentato solo poche 

lezioni a scuola o non avere alcuna 

esperienza lavorativa, e potrebbero 

vergognarsi nel fornire queste informazioni. 
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Come utilizzare l'e-mail 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Creare un account email gratuito  
 Inviare email  

 Ricevere email  
 Allegare documenti alle email 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Cos'è l'email 

Il formatore spiega che l'e-mail (posta elettronica) 

è un modo per inviare e ricevere messaggi 

attraverso Internet. È simile alla posta 

tradizionale, ma presenta anche alcune differenze 

chiave. Per esempio, per ricevere una e-mail, è 

necessario avere un account e-mail con un 

indirizzo e-mail. Inoltre, se si desidera inviare una 

e-mail ad altre persone, è necessario conoscere il 

loro 

 Indirizzo email. 

 È importante imparare a scrivere correttamente gli indirizzi e-mail perché se non li inseriamo 

correttamente, le e-mail non saranno consegnate o potrebbero essere consegnate alla persona 

sbagliata. Gli indirizzi email sono sempre scritti in un formato standard che include un nome utente, il 

simbolo @ (at) e il dominio del provider di posta elettronica. Il nome utente è il nome scelto per 

identificarti. 

per esempio. testuser101@gmail.com  

Testuser101 è il nome utente, gmail.com è il provider. 

Poi il formatore spiega che non è necessario utilizzare un programma di posta elettronica speciale, 

tutto quello che bisogna usare è un browser. 

 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

10 Che cosa è una email Orale 

10 Creare un account email  Esperienza Pratica 

15 Mandare e ricevere email  Esperienza Pratica 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Un PC per ogni partecipanti 

• PC con proiettore / schermo 

grande per il formatore 

• Connessione internet 

• Carta e penna per ogni 

partecipante 

• Almeno un file su ciascun 

computer 

 

Risultato atteso 
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Creare un account 

Il formatore sceglie un server di posta elettronica gratuito, ad es. Gmail di Google. Dato che alcuni 

processi di registrazione sono piuttosto complicati, il formatore mostra il percorso ai partecipanti sullo 

schermo grande e gli chiede di farlo sul proprio PC seguendo i suoi passi. 

Quando si tratta di scegliere un nome per l’account, il formatore dà ai partecipanti un po’ di tempo 

extra perché alcuni nomi di account possono essere già stati presi. Spiega ai partecipanti che ciascun 

nome può esistere solo una volta, quindi dovranno scegliere qualcos'altro 

come nome, spiega anche che è importante ricordare il proprio account (username) e la password che 

hanno creato (confrontarsi anche con il contenuto Internet sicuro, sulla creazione di password) perché 

ne avranno bisogno ogni volta che vorranno dare un'occhiata alle loro email. Il formatore lascia ai 

partecipanti il tempo di ricordare il nome utente e password e suggerisce anche di scriverlo da qualche 

parte al sicuro, se questo li fa sentire più a loro agio. 

 

Quando tutti hanno finito di creare il proprio account email, il formatore chiede a tutti i loro nuovi 

indirizzi per inviare una email.  

 

Inviare e ricevere email 

Il formatore scrive il suo indirizzo email sullo schermo del PC e chiede ai partecipanti di annotarlo. Poi, 

di nuovo sullo schermo, mostra loro come inviare una e-mail e chiede ai partecipanti di seguire i suoi 

passi e mandargli una email. Mostra l'email con tutti gli indirizzi sullo schermo (con l’aiuto del 

proiettore) e chiede ai partecipanti di scrivere gli indirizzi degli altri. Quando tutti hanno gli indirizzi 

dell'altro, dà loro il tempo di scriversi una e-mail di prova l'un l'altro e di rispondersi. Intanto, il 

formatore farà il giro della stanza e aiuterà i partecipanti che hanno domande o bisogno di assistenza. 

Quando è sicuro che tutti abbiano capito come 

inviare e ricevere una e-mail, spiega come fare 

per allegare i file a una e-mail, mostrando come 

caricare un documento dal suo computer alla 

sua e-mail. Poi, chiede ai partecipanti di provare 

a farlo da soli perché può essere importante 

imparare a farlo, ad esempio, per inviare una 

domanda di lavoro a cui devono allegare il 

proprio CV.  

  

Consigli: 

Il formatore dovrebbe creare un indirizzo 

email extra per il corso e non fornire il suo 

privato ai partecipanti. 
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Rimani legale - Contenuto illegale su internet 

 
I partecipanti saranno in grado di: 

 Riconoscere contenuti vietati 
 Spiegare cosa fare quando si trovano contenuti illegali su Internet  

 Spiegare le conseguenze del download e della visione di contenuti illegali  
 Spiegare il concetto di copyright 

 

 

Metodologia di realizzazione: 

Contenuti vietati 

In una prima fase, il formatore spiega perché è 

importante conoscere i contenuti illegali. 

In una fase successiva distribuisce delle carte con 

contenuti proibiti e non e chiede loro di dividerli 

in contenuti legali e illegali. Spiega ai partecipanti 

di usare le due pareti opposte già preparate per 

rendere visibile la loro valutazione all'intero 

gruppo. 

Durante questo esercizio potrebbe essere 

necessario spiegare alcuni dei termini usati. 

In seguito, il formatore dovrebbe parlare con i 

partecipanti sul perché pensano che sia vietato o 

non vietato un determinato contenuto e, se 

necessario, scambiare le carte nella posizione 

corretta. 

Fare attenzione a non rendere questo ultimo 

aspetto un fattore di umiliazione, ma a ribadire il 

perché un tale contenuto è o non è proibito, 

sottolineando che forse era una carta con un contenuto difficile da riconoscere. Inoltre, sarebbe una 

buona prassi spiegare che in paesi diversi i contenuti illegali possono differire. Ad esempio, in Austria 

è vietato guardare/cercare online svastiche, il che potrebbe non essere un problema in altri paesi. 

 

Tempo (min) Attività / contenuti Metodo 

5 Benvenuto e spiegazione dei risultati Orale 

25 Contenuti vietati Orale, Discussione 

10 Copyright  Discussione, Orale 

5 Riflessione, ricapitolazione e breve valutazione Discussione di gruppo 

Materiale didattico: 

• Un PC per ogni partecipante 

• PC con proiettore / schermo 

grande collegato per il formatore 

• Connessione internet 

• Dispensa con un elenco di 

contenuti illegali e istruzioni su 

come segnalare contenuti illegali 

• Carta e penna per ogni 

partecipante 

• Carte/foto con gli esempi di 

contenuto proibiti e contenuti 

legali 

• Perni o nastro adesivo per 

appendere le carte/foto dei 

contenuti sulle pareti o lavagne 

 

Risultato atteso 
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Diritto d'autore 

In un primo momento il formatore dovrebbe chiedere ai partecipanti se sanno cosa significa il termine 

copyright e li incoraggia a cercare di spiegarlo. Il 

formatore dovrebbe quindi ricapitolare la 

spiegazione e aggiungere ulteriori informazioni. 

Egli spiega che copyright significa che il creatore 

di qualcosa come immagini, video, letteratura, 

testi, musica, arte e altro, possiede questo 

contenuto e nessuno è autorizzato a usarlo per 

i propri scopi e senza consenso. Questa 

proprietà è denominata copyright e si origina 

automaticamente senza alcuna registrazione.  

 
 

Consigli: 

Se non si sa dove cercare contenuti illegali, o 

se vuoi ottenere ulteriori informazioni a 

riguardo è sufficiente chiedere consiglio 

all'organizzazione governativa di 

riferimento. Si possono trovare le rispettive 

organizzazioni (per paese) su questo 

sito. https://www.europol.europa.eu/ 

 


